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VERBALE n. 13 del Senato Accademico 

Adunanza ordinaria del 25 settembre 2018 

 

L'anno duemiladiciotto, il giorno venticinque del mese di settembre alle ore 9:40 presso 

l’aula Dessau del Rettorato della sede Centrale della Università degli Studi di Perugia, a 

seguito di convocazione con nota rettorale in data 19.09.2018 prot. n. 71719 inviata a 

tutti i componenti mediante posta elettronica, si è riunito in seduta ordinaria il Senato 

Accademico per trattare il seguente ordine del giorno: 

 

1. Approvazione verbali; 

2. Comunicazioni; 

3. Regolamento di Ateneo recante la disciplina per la selezione del Visiting Professor e 

Visiting Researcher - proposta di revisione; 

3bis.Regolamento di funzionamento della Consulta del personale tecnico, 

amministrativo, bibliotecario e CEL: approvazione modifiche;^ 

3ter.Regolamento per l’erogazione delle contribuzioni studentesche per le attività 

culturali e sociali degli studenti: approvazione;^ 

4. Attivazione XI ciclo della Scuola di Specializzazione in beni Demoetnoantropologici 

A.A. 2018/2019 – parere; 

5. Immatricolazione al Corso di Laurea Magistrale in Protezione e Sicurezza del 

Territorio e del Costruito – determinazioni; 

6. Corso Intensivo di Formazione per complessivi 60 CFU per il conseguimento della 

Qualifica di “Educatore professionale socio-pedagogico” – A.A. 2018/2019 – parere; 

7. Convenzione per co-tutela di tesi nell’ambito di corsi di dottorato di ricerca – parere; 

8. Proposta del Dipartimento di Medicina veterinaria per il conferimento del Dottorato 

Honoris Causa in “Sanità e scienze sperimentali veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria 

Capua; 

9. Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 di professori di I fascia 

autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 maggio 2017: 

autorizzazione assunzione in servizio – parere; 

10. Chiamate ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 di professori di I fascia 

autorizzate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018: 

autorizzazione assunzione in servizio – parere; 

11. Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 di professori di II fascia 

autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 maggio 2017: 

autorizzazione assunzione in servizio – parere; 

12. Chiamate ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 di professori di II fascia 

autorizzate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018: 

autorizzazione assunzione in servizio – parere; 
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13. Chiamata ai sensi dell'art. 24, comma 5, Legge 240/2010 - Dott.ssa Donatella 

LANARI- autorizzazione – parere; 

14. Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell'art. 24 - comma 3, lett. b) della L. 

240/2010 – approvazione proposte di chiamata a valere su finanziamento per 

“Dipartimenti di eccellenza” del Dipartimento di Scienze Politiche – parere; 

15. Proroga contratto – Dott. Bernard FIORETTI - Ricercatore tempo determinato ex 

art. 24, comma 3 lettera a), Legge 240/2010 – parere; 

16. Proroga contratto – Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI - Ricercatore tempo determinato 

ex art. 24, comma 3 lettera a), Legge 240/2010. Parere; 

17. Proroga contratto – Dott. Federico PALAZZETTI - Ricercatore tempo determinato ex 

art. 24, comma 3 lettera a), Legge 240/2010. Parere; 

18. Finanziamento progetto di ricerca e copertura posto professore straordinario a 

tempo determinato ex art. 1, comma 12, Legge 230/2005 – parere; 

19. Richieste di incarichi esterni all’Ateneo di personale docente: parere vincolante; 

20. Piano triennale dei fabbisogni di personale Dirigente, TAB e CEL 2018 - 2020 – 

attuazione – parere; 

21. Risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro del personale tecnico-amministrativo, 

tecnico-amministrativo bibliotecario e CEL a tempo indeterminato (D.L. 24 giugno 

2014, n. 90 – convertito in Legge 11 agosto 2014, n. 114); 

22. Commissione Elettorale Centrale biennio 2017-2018: determinazioni; 

23. Riassetto gestionale e organizzativo dei Centri di Ricerca di Ateneo, conseguente 

alla loro intervenuta riorganizzazione, in uno con le omogenee disposizioni 

regolamentari vigenti; 

24. Centro Interuniversitario di Ricerca sulle Reazioni Pericicliche e Sintesi di Sistemi 

Etero-e Carbociclici: determinazioni; 

25. Convenzione quadro tra il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e 

Tecnologia dei Materiali (INSTM) e l’Università degli Studi di Perugia: approvazione 

testo definitivo; 

26. Protocollo d'intesa tra Università degli Studi di Perugia, Umbriafiere S.p.A. e 

Comune di Bastia Umbra per l'utilizzo di uno spazio nel Centro fieristico Ludovico 

Maschiella da parte degli studenti dell'Università di Perugia; 

27. Ratifica decreti; 

28. Varie ed eventuali. 

 

^Punti all’ordine del giorno aggiuntivi con nota rettorale prot. n. 72855 del 21.09.2018.  

 

Presiede la seduta il Magnifico Rettore, Prof. Franco MORICONI. 
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Assume le funzioni di Segretario verbalizzante, in forza del D.R. n. 1749 del 19.9.2012, 

la Dott.ssa Alessandra DE NUNZIO, Responsabile dell’Area Supporto Programmazione 

Strategica e operativa, Organi Collegiali e Qualità coadiuvata dalla Dott.ssa Antonella 

FRATINI, Responsabile dell’Ufficio Organi Collegiali. 

 

Partecipa ai lavori senza diritto di voto, ai sensi dell’art. 17 comma 3 dello Statuto, il 

Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana BONACETO. 

 

E’ presente altresì il Pro Rettore Prof. Alessandro MONTRONE. 

 

Il Presidente, con il supporto del segretario verbalizzante, verifica il quorum strutturale 

ai fini della validità della seduta in conformità all’art. 56, comma 1, dello Statuto. 

I componenti dell’Organo sono pari a 29. 

 

Sono presenti: 

il Prof. Fausto ELISEI – Direttore del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, 

il Prof. Libero Mario MARI – Direttore del Dipartimento di Economia, la Prof.ssa Claudia 

MAZZESCHI – Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, il Prof. Daniele FIORETTO – Vice Direttore del Dipartimento di Fisica e 

Geologia, la Prof.ssa Livia MERCATI – Vice Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, 

il Prof. Giuseppe SACCOMANDI – Direttore del Dipartimento di Ingegneria, il Prof. Mario 

TOSTI – Direttore del Dipartimento di Lettere, Lingue e Civiltà antiche e moderne, il 

Prof. Carlo RICCARDI – Direttore del Dipartimento di Medicina, il Prof. Luca MECHELLI 

– Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria, il Prof. Francesco TEI – Direttore 

del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, il Prof. Mauro BACCI – 

Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, la Prof.ssa Violetta 

CECCHETTI –  Direttore del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche, il Prof. Ambrogio 

SANTAMBROGIO – Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche, il Prof. Fabio 

VERONESI – Rappresentante dei Professori ordinari di I fascia raggruppamento 1, il 

Dott. Mariano SARTORE - Rappresentante dei Ricercatori confermati raggruppamento 

1, il Prof. Manuel VAQUERO PINEIRO – Rappresentante dei Professori associati di II 

fascia raggruppamento 2, il Dott. Massimo BILLI – Rappresentante dei Ricercatori 

confermati raggruppamento 2, il Sig. Elvio BACOCCHIA– Rappresentante del Personale 

tecnico-amministrativo e CEL, il Sig. Fabio CECCARELLI – Rappresentante del Personale 

tecnico-amministrativo e CEL, le Sigg.re Beatrice BURCHIANI, Ina VARFAJ, Melania 

COULON ed il Sig. Michelangelo GRILLI – Rappresentanti degli Studenti. 

 

Pagina 3 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

Sono assenti giustificati il Prof. Francesco Federico MANCINI – Rappresentante dei 

Professori ordinari di I fascia raggruppamento 2 e il Prof. Carlo CAGINI – Rappresentante 

dei Professori associati di II fascia raggruppamento 1; 

Sono assenti ingiustificati il Prof. Annibale Luigi MATERAZZI – Direttore del Dipartimento 

di Ingegneria Civile e Ambientale e il Prof. Vincenzo Nicola TALESA – Direttore del 

Dipartimento di Medicina Sperimentale. 

 

Il Presidente, dopo aver constatato la presenza del numero legale ai fini della validità 

della seduta ovvero 24 Senatori su 29 componenti l’Organo, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta. 

 

^^^ 

Annotazioni sulle presenze nel corso della seduta. 

 

- Alle ore 9:45 durante la trattazione del punto n. 2 all’odg entra in aula il Prof. 

Gianluca VINTI – Direttore del Dipartimento di Matematica e Informatica; 

- Alle ore 10:30 al termine della trattazione del punto n. 19) all’odg esce dall’aula il 

Prof. Ambrogio SANTAMBROGIO – Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche; 

- Alle ore 10:41 al termine della trattazione del punto n. 27 all’odg) esce dall’aula il 

Prof. Libero Mario MARI – Direttore del Dipartimento di Economia. 

 

Sono presenti in sala, su invito del Presidente: 

 

- relativamente alla trattazione dal punto n. 9) al punto n. 21) all’odg, il Dirigente della 

Ripartizione del Personale Dott.ssa Veronica VETTORI; 

- relativamente alla trattazione del punto n. 29) il Responsabile dell’Area Progettazione, 

valutazione e valorizzazione della ricerca, Dott.ssa Piera PANDOLFI.  
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Delibera n. 1                                             Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. -- (sub lett. -- ) 

 

O.d.G. n. 1) Oggetto: Approvazione verbali. 

Dirigente Responsabile: Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana Bonaceto 

Ufficio istruttore: Area Supporto programmazione strategica e operativa, Organi 

Collegiali e Qualità – Ufficio Organi Collegiali 

 

IL PRESIDENTE 

Sottopone alla verifica dei Senatori il verbale della seduta del Senato Accademico 

straordinaria del 10 settembre 2018, per eventuali osservazioni da presentare ai fini 

dell’approvazione definitiva, nel testo pubblicato nel sistema iter documentale. 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Presa visione della stesura definitiva del verbale della seduta straordinaria del 10 

settembre 2018 del Senato Accademico; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di approvare il verbale della seduta straordinaria del 10 settembre 2018 del Senato 

Accademico. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 

 

 

pone alla verifica dei Senatori il verbale della seduta ordinaria del Senato Accademico del 20 

giugno 2017, per eventuali osservazioni da presentare ai fini dell’ap 
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Delibera n. ==….                                        Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. -- (sub lett. -- ) 

 

O.d.G. n. 2) Oggetto: Comunicazioni. 

 

IL PRESIDENTE 

A. Desidera porgere il saluto di benvenuto e l’augurio di buon lavoro al Prof. Alessandro 

Montrone, quale Pro Rettore nominato a seguito delle dimissione del Prof. Fabrizio 

Figorilli, a cui formula sentiti ringraziamenti per il lavoro svolto in questi anni.  

 

B. Informa il Senato, su sollecitazione di un Senatore, di non aver proceduto alla 

sottoscrizione del “Protocollo per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni in 

ragione dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere”, approvato con D.R. n. 

1480 del 17 settembre 2018, prevista per il 20 settembre u.s., non per una scarsa 

sensibilità sull’argomento considerato che questa Governance ha da tempo portato 

avanti una politica di assoluta apertura su queste tematiche, approvando ad es. il 

Regolamento per l'attivazione e la gestione di una carriera alias per persone in 

transizione di genere. Le motivazioni sottese al rinvio della sottoscrizione sono di 

natura attinente alla regolarità formale e non alla sostanza dell’atto medesimo e sono 

indicate puntualmente nella nota inviata alla Presidente della Giunta Regionale, 

Dott.ssa Catiuscia Marini, della quale dà lettura: 

“In merito alla firma del “protocollo per la prevenzione e il contrasto delle 

discriminazioni in ragione dell’orientamento sessuale e dell’identità di genere”, 

prevista per la mattinata di domani, mercoledì 20 settembre, presso la sede della 

Presidenza della Giunta Regionale di Palazzo Donini e per la sottoscrizione della quale, 

in considerazione dell’estrema importanza attribuita dall’attuale governance di Ateneo 

agli argomenti oggetto di discussione, questa Università aveva già identificato e 

delegato il Prof. Emidio Albertini, visto l’inaspettato perdurare delle incertezze relative 

alle osservazioni sollevate in merito all’opportunità formale dell’atto e ritenendo altresì 

che un accordo di tale rilevanza necessiti della massima condivisione possibile da parte 

di tutti i soggetti istituzionali coinvolti, in un clima di accordo e concertazione che ne 

favorisca l’efficacia nel territorio, questo Ateneo ritiene preferibile attendere i dovuti 

chiarimenti in merito, indispensabili alla composizione delle attuali divergenze, anche 

al fine di consentirne una valutazione ancora più approfondita che, stante la 

situazione, appare più che mai necessaria.  

Intendiamo cogliere l’occasione per ribadire, al tempo stesso, la piena disponibilità a 

contribuire al dialogo costruttivo per il raggiungimento di quella fondamentale unità 

di intenti necessaria ad assicurare gli obiettivi del protocollo stesso”. 
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IL SENATO ACCADEMICO 

  Prende conoscenza. 
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Delibera n.  2                                          Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  1  (sub lett. A) 

 

O.d.G. n. 3) Oggetto: Regolamento di Ateneo recante la disciplina per la 

selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher – proposta di 

revisione. 

Dirigente Responsabile: Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana Bonaceto 

Ufficio Istruttore: Area Relazioni Internazionali - Ufficio Relazioni Internazionali, 

Programmi Comunitari e Cooperazione Internazionale 

 

IL PRESIDENTE 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

rispettivamente del 27 e 28 ottobre 2015, con le quali è stato approvato il Regolamento 

recante la disciplina per la selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher 

dell’Università degli Studi di Perugia; 

Visto il D.R. n. 2170 del 25 novembre 2015 con il quale è stato emanato il suddetto 

Regolamento; 

Ritenuto opportuno rivedere in modo organico il testo del vigente Regolamento recante 

la disciplina per la selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher, su proposta del 

Delegato del Rettore per le Relazioni Internazionali, Professoressa Elena Stanghellini, 

anche alla luce di sopravvenute esigenze manifestatesi nel periodo successivo alla sua 

emanazione; 

Visto il DR. n. 720 del 28 maggio 2018 con il quale è stato costituito un Gruppo di Lavoro 

con il compito di rivedere il testo del suddetto Regolamento, coordinato dalla 

Professoressa Elena Stanghellini e così composto: Prof. Massimiliano Marianelli, Prof. 

Massimo Nafissi, Dott.ssa Antonella Bianconi, Dott.ssa Sonia Trinari, Dott.ssa Piera 

Pandolfi, Dott. Giuliano Antonini, Sig.ra Renata Granocchia Ranocchia; 

Sentito il Prof. Giovanni Marini, Coordinatore della Commissione Statuto e Regolamenti 

del Senato Accademico; 

Visti gli artt. 1, c.4 e 2, c.4 dello Statuto di Ateneo; 

Visti gli artt. 16, c.2, lett. l e 20, c.2, lett. f dello Statuto ai sensi dei quali, tra l’altro, il 

Senato Accademico approva, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione 

i Regolamenti di Ateneo e 53, ai sensi del quale, tra l’altro, i Regolamenti di Ateneo e le 

loro successive modifiche sono approvati dai competenti organi ed emanati con decreto 

del Rettore; 

Vista la proposta di revisione del Regolamento di Ateneo recante la disciplina per la 

selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher elaborata dal gruppo di lavoro 

sopracitato, coordinato dal Delegato del Rettore per le Relazioni Internazionali, 

Professoressa Elena Stanghellini; 
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Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

rispettivamente del 27 e 28 ottobre 2015, con le quali è stato approvato il Regolamento 

recante la disciplina per la selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher 

dell’Università degli Studi di Perugia; 

Visto il D.R. n. 2170 del 25 novembre 2015 con il quale è stato emanato il suddetto 

Regolamento; 

Ritenuto opportuno rivedere in modo organico il testo del vigente Regolamento recante 

la disciplina per la selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher, su proposta del 

Delegato del Rettore per le Relazioni Internazionali, Professoressa Elena Stanghellini, 

anche alla luce di sopravvenute esigenze manifestatesi nel periodo successivo alla sua 

emanazione; 

Visto il DR. n. 720 del 28 maggio 2018 con il quale è stato costituito un Gruppo di Lavoro 

con il compito di rivedere il testo del suddetto Regolamento, coordinato dalla 

Professoressa Elena Stanghellini e così composto: Prof. Massimiliano Marianelli, Prof. 

Massimo Nafissi, Dott.ssa Antonella Bianconi, Dott.ssa Sonia Trinari, Dott.ssa Piera 

Pandolfi, Dott. Giuliano Antonini, Sig.ra Renata Granocchia Ranocchia; 

Sentito il Prof. Giovanni Marini, Coordinatore della Commissione Statuto e Regolamenti 

del Senato Accademico; 

Visti gli artt. 1, c.4 e 2, c.4; dello Statuto di Ateneo;  

Visti gli artt. 16, c.2, lett. l e 20, c.2, lett. f dello Statuto ai sensi dei quali, tra l’altro, il 

Senato Accademico approva, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione 

i Regolamenti di Ateneo e 53, ai sensi del quale, tra l’altro, i Regolamenti di Ateneo e le 

loro successive modifiche sono approvati dai competenti organi ed emanati con decreto 

del Rettore; 

Vista la proposta di revisione del Regolamento di Ateneo recante la disciplina per la 

selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher elaborata dal gruppo di lavoro 

sopracitato, coordinato dal Delegato del Rettore per le Relazioni Internazionali, 

Professoressa Elena Stanghellini; 

All’unanimità   

DELIBERA 

 di approvare, subordinatamente al parere del Consiglio di Amministrazione convocato 

in data 25 settembre 2018, la proposta di revisione del “Regolamento di Ateneo 

recante la disciplina per la selezione del Visiting Professor e Visiting Researcher”, nel 

testo allegato al presente verbale sub lett. A) per farne parte integrante e sostanziale. 
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La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 

 

 

  

Pagina 10 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

Delibera n. 3                                           Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 2 (sub lett. B) 

 

O.d.G. n. 3bis) Oggetto: Regolamento di funzionamento della Consulta del 

personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e CEL: approvazione 

modifiche. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo, in particolare l’art. 30 “Consulta del personale tecnico, 

amministrativo, bibliotecario e CEL”;   

Visto il Capo IV del Titolo VII del Regolamento Generale di Ateneo, che disciplina la 

Consulta de qua; 

Visto il Regolamento di funzionamento della Consulta emanato con Decreto Rettorale n. 

2414 del 30 dicembre 2014; 

Vista la proposta di modifica di detto regolamento, adottata dalla Consulta nella seduta 

del 27 marzo 2018 attraverso l’approvazione del nuovo testo regolamentare nella 

versione consolidata con le modifiche, allegato al presente verbale sub lett. B1) per farne 

parte integrante e sostanziale; 

Rilevato che tali modifiche riguardano, in special modo, una ridefinizione delle 

competenze del Presidente (art. 4) e l’emendamento delle norme relative alle sedute 

della Consulta, l’organizzazione e gestione delle sue attività, la validità delle delibere e 

le dimissioni e decadenza dei componenti dell’organo (artt. 5 – 10); 

Tenuto conto che la Commissione permanente del Senato Accademico, Statuto e 

Regolamenti, nella seduta del 20 settembre 2018, ha esaminato le modifiche al testo 

regolamentare in oggetto, approvandolo e disponendone l’esame per la conseguente 

approvazione da parte degli organi competenti; 

Visti gli artt. 16, c. 2, lett. l. e 20, c. 2, lett. f. dello Statuto ai sensi dei quali, tra l’altro, 

il Senato Accademico approva, previo parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione, i Regolamenti di Ateneo, nonché l’art. 53 ai sensi del quale, tra l’altro, 

i Regolamenti di Ateneo e le loro successive modifiche sono approvati dai competenti 

organi ed emanati con decreto del Rettore; 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione sarà chiamato ad esprimere parere, in 

merito al testo del Regolamento in oggetto, nella seduta odierna; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
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Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto lo Statuto di Ateneo, in particolare gli artt. 16, c. 2, lett. l. - 20, c. 2, lett. f. - 30 e 

53; 

Visto il Capo IV del Titolo VII del Regolamento Generale di Ateneo; 

Viste le risultanze istruttorie della Commissione permanente del Senato Accademico, 

Statuto e Regolamenti, nella seduta del 20 settembre 2018; 

Condivise le modifiche al testo del Regolamento in oggetto proposto dalla Consulta; 

Ritenuto di procedere all’approvazione delle modifiche al Regolamento citato, nel nuovo 

testo emendato; 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione sarà chiamato ad esprimere parere, in 

merito al testo del Regolamento in oggetto, nella seduta odierna; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di approvare, subordinatamente al parere del Consiglio di Amministrazione, le 

modifiche al “Regolamento di funzionamento della Consulta del personale tecnico, 

amministrativo, bibliotecario e CEL”, nel testo consolidato con le modifiche apportate, 

allegato al presente verbale sub lett. B2) per farne parte integrante e sostanziale.  

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. ==                                         Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 3ter) Oggetto: Regolamento per l’erogazione delle contribuzioni 

studentesche per le attività culturali e sociali degli studenti: approvazione. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio elettorale e Affari 

Generali 

 

Il Presidente ritira il presente punto all’ordine del giorno su istanza pervenuta via mail 

in data 24 settembre 2018 da parte dei rappresentanti degli studenti appartenenti 

all’Associazione UDU, invitando tutti i rappresentanti degli Studenti in seno al Senato 

accademico a formulare la propria proposta di modifica in tempo utile per gli Organi che 

si terranno nel prossimo mese di ottobre, essendo la bozza approvata dalla Commissione 

Statuto e Regolamenti nell’ultima riunione del 20.9.2018, oramai giacente da diversi 

mesi e, di conseguenza, la materia priva ancora di regolamentazione. 
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Delibera n. 4                                           Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. C) 

 

O.d.G. n. 4) Oggetto: Attivazione XI ciclo della Scuola di Specializzazione in 

beni Demoetnoantropologici A.A. 2018/2019 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore: Area Alta Formazione e Formazione Post Laurea 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la legge del 19 novembre 1990, n. 341; 

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, “Norme in materia di accessi ai corsi universitari”, 

ed in particolare l’art. 2 lett. c) il quale prevede: “Sono programmati dalle università gli 

accessi [..]ai corsi o alle scuole di specializzazione individuate dai decreti attuativi delle 

disposizioni di cui all'articolo 17 comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e 

successive modificazioni”; 

Vista la legge 23 febbraio 2001, n. 29 “Nuove disposizioni in materia di interventi per i 

beni e le attività culturali”, ed in particolare l’art. 6 “Scuole di specializzazione nel settore 

della tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale”; 

Visto il D.P.R. 10 marzo 1982 n. 162 “Riordinamento delle Scuole dirette a fini speciali, 

delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento”; 

Visto il D.M. 28 novembre 2000 con il quale sono state determinate le classi di laurea 

specialistiche universitarie; 

Visto il D.M. 22 settembre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  

Visto il D.M. 31 gennaio 2006 “Riassetto delle Scuole di Specializzazione nel settore della 

tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale”; 

Visto il D.M. 16 marzo 2007 con il quale sono state determinate le classi delle lauree 

magistrali universitarie; 

Visto l’art. 46 comma 2 dello Statuto dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con 

D.R. n. 889 del 28 maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012; 

Visto il Regolamento Scuole di Specializzazione, emanato con D.R.n.303 del 1.3.2016; 

Visto il D.R. n. 2140 del 13 ottobre 2008 con il quale è stata istituita la Scuola di 

Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici; 

Visto l’Accordo tra questo Ateneo e il Comune di Castiglione del Lago per il 

funzionamento della Scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici, 

pervenuto perfezionato via pec in data 10 febbraio 2016 (prot. n. 9582 del 10/02/2016); 

Visto il Decreto del Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione n. 82 dell’8 agosto 2018 con il quale è stato approvato il regolamento 
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didattico della Scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici per l’A.A. 

2018/2019 ed è stata approvata la programmazione didattica per il I e II anno dell’XI 

ciclo; 

Visto l’art. 4 del suddetto Regolamento didattico, il quale prevede che i posti disponibili 

della Scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici per l’A.A. 2018/2019 

sono pari a trenta; 

Preso atto del verbale del Nucleo di Valutazione del 24 settembre 2018 con cui è stato 

reso parere favorevole in ordine all’attivazione dell’XI ciclo della Scuola di 

Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici per l’A.A.2018/2019; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Vista la legge del 19 novembre 1990, n. 341; 

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, “Norme in materia di accessi ai corsi universitari”, 

ed in particolare l’art. 2 lett. c); 

Vista la legge 23 febbraio 2001, n. 29 “Nuove disposizioni in materia di interventi per i 

beni e le attività culturali”, ed in particolare l’art. 6; 

Visto il D.P.R. 10 marzo 1982 n. 162 “Riordinamento delle Scuole dirette a fini speciali, 

delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento”; 

Visto il D.M. 28 novembre 2000 con il quale sono state determinate le classi di laurea 

specialistiche universitarie; 

Visto il D.M. 22 settembre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  

Visto il D.M. 31 gennaio 2006 “Riassetto delle Scuole di Specializzazione nel settore della 

tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale”; 

Visto il D.M. 16 marzo 2007 con il quale sono state determinate le classi delle lauree 

magistrali universitarie; 

Visto l’art. 46 comma 2 dello Statuto dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con 

D.R. n. 889 del 28 maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012; 

Visto il Regolamento Scuole di Specializzazione, emanato con D.R.n.303 del 1.3.2016; 

Visto il D.R. n. 2140 del 13 ottobre 2008 con il quale è stata istituita la Scuola di 

Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici; 

Visto l’Accordo tra questo Ateneo e il Comune di Castiglione del Lago per il 

funzionamento della Scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici, 

pervenuto perfezionato via pec in data 10 febbraio 2016 (prot. n. 9582 del 10/02/2016); 
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Visto il Decreto del Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione n. 82 dell’8 agosto 2018 con il quale è stato approvato il regolamento 

didattico della Scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici per l’A.A. 

2018/2019 ed è stata approvata la programmazione didattica per il I e II anno dell’XI 

ciclo; 

Visto l’art. 4 del suddetto Regolamento didattico, il quale prevede che i posti disponibili 

della Scuola di Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici per l’A.A. 2018/2019 

sono pari a trenta; 

Preso atto del verbale del Nucleo di Valutazione del 24 settembre 2018 con cui è stato 

reso parere favorevole in ordine all’attivazione dell’XI ciclo della Scuola di 

Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici per l’A.A.2018/2019; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di approvare il Regolamento didattico della Scuola di Specializzazione in Beni 

Demoetnoantropologici A.A. 2018/2019, allegato al presente verbale sub lett. C) per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 di rendere parere favorevole in merito all’attivazione dell’XI ciclo della Scuola di 

Specializzazione in Beni Demoetnoantropologici A.A 2018/2019 per un numero 

massimo di 30 iscritti. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 5                               Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 5) Oggetto: Immatricolazione al Corso di Laurea Magistrale in 

Protezione e Sicurezza del Territorio e del Costruito – determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore: Area Offerta Formativa e Servizi agli Studenti - Ufficio Offerta 

formativa e Accesso programmato 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il Regolamento didattico di Ateneo emanato con D.R. n.1918 del 22.11.2017; 

Visto il Regolamento Studenti emanato con D.R. n. 1179 del 24.07.2018; 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione n.2 del 17 gennaio 2018, con la quale 

è stata approvata l’offerta formativa d’Ateneo per l’a.a. 2018/19, nel cui ambito è stato 

istituito e attivato il Corso di Laurea magistrale in Protezione e Sicurezza del Territorio e 

del Costruito (Classe LM-26) del Dipartimento di Ingegneria; 

Vista la delibera del Senato Accademico n. 5 del 18 luglio 2018, con la quale è stato 

approvato il regolamento didattico del corso medesimo che prevede all’art. 3 rubricato 

“requisiti di ammissione e modalità di verifica” l’ammissione dei laureati in classi diverse 

dalla L-7 e L-9 un numero minimo di 65 cfu in specifici SSD; 

Vista la nota del 17 luglio 2018 con cui il Direttore del Dipartimento di Ingegneria 

rappresenta che “in virtù delle caratteristiche [del corso di laurea] sono pervenute 

richieste di interesse all’iscrizione al nuovo corso (…) da parte di laureati 

triennali/specialistici (…) provenienti da diverse classi di laurea, anche di altri atenei” 

non in possesso dei sopracitati requisiti di ammissione; 

Ricordato l’art. 43 c. 9 del Regolamento Didattico d’Ateneo inerente la possibilità di 

integrare i requisiti disciplinari per l’ammissione ai corsi di studio per mezzo dei c.d. 

insegnamenti singoli nel limite massimo stabilito di 30 cfu per anno accademico; 

Preso atto che, come rappresentato con la nota sopracitata del Dipartimento di 

Ingegneria, in fase di prevalutazione dei requisiti di accesso di alcuni candidati è emersa 

la necessità di acquisire un numero di cfu superiore al limite massimo regolamentare; 

Considerato che il corso in esame “persegue l’obiettivo di formare ingegneri che operino 

nel settore della protezione civile e della sicurezza del territorio e del costruito, con 

particolare riguardo al rischio delle calamità naturali. Pertanto è un corso di studi che si 

distingue per contenuti e trasversalità delle competenze” e, pertanto, attrattivo per 

futuri studenti provenienti da ambiti disciplinari diversi e, quindi, non completamente 

rispondenti all’ambito specifico di competenze richieste; 

Valutata positivamente la opportunità di “ampliare il numero dei cfu sostenibili come 

corsi singoli fino ad un massimo di 40” e di “estendere al 30 aprile 2019 il termine per 

il perfezionamento della procedura di immatricolazione ed entro cui colmare le 
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integrazioni curriculari con i corsi singoli” in considerazione del maggior numero di cfu 

da conseguire; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Presidente coglie l’occasione per comunicare che, in data di ieri, è stato illustrato 

presso il Rettorato, alla presenza del Dott. Angelo Borrelli Capo della Protezione Civile 

Nazionale - che ha espresso ampio apprezzamento - il Progetto di ricerca finalizzato alla 

realizzazione di un manuale contenente le Linee guida per la qualificazione socio-

economica, urbanistica, architettonica ed energetica degli interventi temporanei post 

sismici in ambito regionale e nazionale. 

La ricerca è realizzata dal Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli Studi di 

Perugia (coordinata dal Prof. Verducci), in collaborazione con il Dipartimento di 

Protezione Civile Nazionale, la Regione dell’Umbria e il Dipartimento di Architettura 

dell’Università degli Studi ‘G. D’Annunzio’ di Chieti-Pescara. Il manuale che ne nascerà, 

raccoglierà sia i contributi disciplinari di ambito urbanistico/architettonico che di ambito 

ingegneristico/socioeconomico di importanti esponenti del mondo accademico e del 

mondo delle professioni e degli enti pubblici coinvolti. Sono stati, in particolare, 

presentati il progetto e la realizzazione di 13 strutture temporanee ideate lo scorso anno 

e realizzate a Norcia e a Castelluccio, per l’accoglienza di ristoranti, bar e altre attività. 

Si tratta, conclude il Presidente, di interventi nella fase dell’emergenza, per rilanciare le 

aree colpite da calamità.  

 

Invita il Senato a deliberare.  

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto il Regolamento didattico di Ateneo emanato con D.R. n.1918 del 22.11.2017; 

Visto il Regolamento Studenti emanato con D.R. n. 1179 del 24.07.2018; 

Vista l’offerta formativa d’Ateneo per l’a.a. 2018/19, nel cui ambito è stato istituito e 

attivato il Corso di Laurea magistrale in Protezione e Sicurezza del Territorio e del 

Costruito (Classe LM-26) del Dipartimento di Ingegneria; 

Visto il regolamento didattico del corso medesimo che prevede all’art. 3 rubricato 

“requisiti di ammissione e modalità di verifica” l’ammissione dei laureati in classi diverse 

dalla L-7 e L-9 un numero minimo di 65 cfu in specifici SSD; 

Vista la nota del 17 luglio 2018 del Direttore del Dipartimento di Ingegneria; 

Ricordato l’art. 43 c. 9 de Regolamento Didattico d’Ateneo inerente la possibilità di 

integrare i requisiti disciplinari per l’ammissione ai corsi di studio per mezzo dei c.d. 

insegnamenti singoli nel limite massimo stabilito di 30 cfu per anno accademico; 
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Considerato che il corso in esame “persegue l’obiettivo di formare ingegneri che operino 

nel settore della protezione civile e della sicurezza del territorio e del costruito, con 

particolare riguardo al rischio delle calamità naturali. Pertanto è un corso di studi che si 

distingue per contenuti e trasversalità delle competenze” e, pertanto, attrattivo per 

futuri studenti provenienti da ambiti disciplinari diversi e, quindi, non completamente 

rispondenti all’ambito specifico di competenze richieste; 

Valutata positivamente la opportunità di “ampliare il numero dei cfu sostenibili come 

corsi singoli fino ad un massimo di 40” e di “estendere al 30 aprile 2019 il termine per il 

perfezionamento della procedura di immatricolazione ed entro cui colmare le integrazioni 

curriculari con i corsi singoli” in considerazione del maggior numero di cfu da conseguire; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 di autorizzare, per l’a.a. 2018/19, gli interessati all’immatricolazione al corso di laurea 

magistrale in Protezione e Sicurezza del Territorio e del Costruito (Classe LM-26) del 

Dipartimento di Ingegneria a conseguire, ai fini dell’immatricolazione medesima, fino 

a 40 crediti formativi mediante l’iscrizione a singoli insegnamenti; 

 di prorogare al 30 aprile 2019 il termine per le immatricolazioni al corso medesimo. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 6                                         Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 2 (sub lett. D) 

 

O.d.G. n. 6) Oggetto Corso Intensivo di Formazione per complessivi 60 CFU 

per il conseguimento della Qualifica di “Educatore professionale socio-

pedagogico” A. A. 2018/2019 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore: Area Alta Formazione e Formazione Post Laurea- Ufficio Dottorati, 

Master e Corsi post-lauream 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la Legge 19 novembre 1990 n. 341 e, in particolare, l’art. 6, comma 2 lett. b) il 

quale prevede che “Le Università possono …. attivare, nei limiti delle risorse finanziarie 

disponibili, nel proprio bilancio e con esclusione di qualsiasi onere aggiuntivo a carico 

del bilancio dello Stato corsi di educazione ed attività culturali e formative esterne, ivi 

compresi quelli per l’aggiornamento culturale degli adulti, nonché quelli per la 

formazione permanente, ricorrente e per i lavoratori…”; 

Visto il D.M. 22 settembre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. n. 889 del 28 

maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012; 

Visto il Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di 

perfezionamento dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. 66 del 26 

gennaio 2015 e, in particolare, l’art. 22 e ss.; 

Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (commi 594-601) ed in particolare il 

comma 595 nel quale si prevede che la qualifica di educatore professionale socio-

pedagogico è attribuita con laurea L-19 e ai sensi del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 65; 

Visto il comma 597 del medesimo art. 1 della citata legge 205/2017 che ha altresì 

previsto che, previo superamento di un corso intensivo di formazione per complessivi 

60 CFU acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico anche i 

soggetti inquadrati nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del superamento 

di un pubblico concorso relativo al profilo di educatore, nonché i soggetti che hanno 

svolto l’attività di educatore per non meno di tre anni o che sono in possesso del diploma 

rilasciato, entro l’anno scolastico 2001/2002, da un istituto magistrale o da una scuola 

magistrale; 
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Vista la nota 20381 del 5 luglio 2018 con cui il MIUR ha trasmesso le indicazioni fornite 

dal C.U.N di educatore professionale socio-pedagogico, invitando tutti gli atenei ad 

attivare tempestivamente i corsi in parola ponendo in essere tutte le attività necessarie 

per erogare il corso intensivo di formazione; 

Visto il parere espresso dal C.U.N. nell’adunanza del 3 luglio 2018 ove, tra l’altro, è 

stata data indicazione di adottare, per il calcolo del costo d’iscrizione al corso intensivo, 

meccanismi di contribuzione progressiva legati all’indicatore ISEE, in linea con quanto 

disposto dall’art. 1, commi 252-267 della L. 232/2016; 

Ritenuto di poter graduare i costi di iscrizione secondo le fasce di cui alla tabella allegata 

sub lett. D1); 

Vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, umane e 

della formazione del 5 settembre 2018 (prot. 71913 del 19/09/2018) con cui è stata 

proposta l’istituzione e attivazione del Corso Intensivo di Formazione per complessivi 

60 CFU per il conseguimento della Qualifica di “Educatore professionale socio-

pedagogico”, anno accademico 2018/2019 e proposto il Regolamento didattico del Corso 

medesimo; 

Considerato che il Corso Intensivo in questione è riconducibile alla disciplina dei Corsi 

di Formazione Permanente e continua di cui agli artt. 22 e ss. del Regolamento in 

materia di corsi per master universitario e corsi di perfezionamento dell’Università degli 

Studi di Perugia; 

Ravvisata pertanto l’opportunità di procedere all’istituzione e attivazione di un Corso di 

Formazione permanente e continua, di seguito denominato Corso Intensivo di 

Formazione per complessivi 60 CFU per il conseguimento della Qualifica di “Educatore 

professionale socio-pedagogico”, anno accademico 2018/2019, in ottemperanza alle 

indicazioni fornite dal MIUR e al succitato parere espresso dal C.U.N.; 

Considerato che i costi di iscrizione, frequenza e conseguimento dell’attestato finale del 

Corso Intensivo di Formazione per complessivi 60 CFU per il conseguimento della 

Qualifica di “Educatore professionale socio-pedagogico” saranno graduati, 

conformemente alle indicazioni fornite dal C.U.N., sulla base dei medesimi criteri e 

condizioni di cui alla L. 11 dicembre 2016, n. 232, art. 1 commi da 252 a 267, ferma 

restando una contribuzione massima complessiva di euro 1000,00; 

Considerato altresì che per effetto della graduazione dei costi di iscrizione non è 

possibile predisporre ex ante un piano finanziario e che pertanto i costi della docenza, 

stabiliti in un massimo complessivo di euro 80,00 orari, dovranno essere ridotti in 

proporzione alle entrate derivanti dalle iscrizioni al corso, qualora le stesse non 

risultassero sufficienti a coprire il costo massimo della docenza così previsto; 

Ritenuto opportuno, qualora le entrate derivanti dalle iscrizioni fossero di entità 

superiore al costo massimo complessivo della docenza, di ripartire la somma eccedente 
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nella misura del 70% all’Ateneo e del 30% al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

umane e della formazione; 

Visto il parere favorevole espresso dal Nucleo di Valutazione in data 24 settembre 2018; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Vista la Legge 19 novembre 1990 n. 341 e, in particolare, l’art. 6, comma 2 lett. b) il 

quale prevede che “Le Università possono …. attivare, nei limiti delle risorse finanziarie 

disponibili, nel proprio bilancio e con esclusione di qualsiasi onere aggiuntivo a carico 

del bilancio dello Stato corsi di educazione ed attività culturali e formative esterne, ivi 

compresi quelli per l’aggiornamento culturale degli adulti, nonché quelli per la 

formazione permanente, ricorrente e per i lavoratori…”; 

Visto il D.M. 22 settembre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. n. 889 del 28 

maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012; 

Visto il Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di 

perfezionamento dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. 66 del 26 

gennaio 2015 e, in particolare, l’art. 22 e ss.; 

Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (commi 594-601) ed in particolare il 

comma 595 nel quale si prevede che la qualifica di educatore professionale socio-

pedagogico è attribuita con laurea L-19 e ai sensi del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 65; 

Visto il comma 597 del medesimo art. 1 della citata legge 205/2017 che ha altresì 

previsto che, previo superamento di un corso intensivo di formazione per complessivi 

60 CFU acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico anche i 

soggetti inquadrati nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del superamento 

di un pubblico concorso relativo al profilo di educatore, nonché i soggetti che hanno 

svolto l’attività di educatore per non meno di tre anni o che sono in possesso del diploma 

rilasciato, entro l’anno scolastico 2001/2002, da un istituto magistrale o da una scuola 

magistrale; 

Vista la nota 20381 del 5 luglio 2018 con cui il MIUR ha trasmesso le indicazioni fornite 

dal C.U.N di educatore professionale socio-pedagogico, invitando tutti gli atenei ad 
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attivare tempestivamente i corsi in parola ponendo in essere tutte le attività necessarie 

per erogare il corso intensivo di formazione; 

Visto il parere espresso dal C.U.N. nell’adunanza del 3 luglio 2018 ove, tra l’altro, è 

stata data indicazione di adottare, per il calcolo del costo d’iscrizione al corso intensivo, 

meccanismi di contribuzione progressiva legati all’indicatore ISEE, in linea con quanto 

disposto dall’art. 1, commi 252-267 della L. 232/2016; 

Ritenuto di poter graduare i costi di iscrizione secondo le fasce di cui alla tabella allegata 

sub lett. D1); 

Vista la delibera del Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, umane e 

della formazione del 5 settembre 2018 (prot. 71913 del 19/09/2018) con cui è stata 

proposta l’istituzione e attivazione del Corso Intensivo di Formazione per complessivi 

60 CFU per il conseguimento della Qualifica di “Educatore professionale socio-

pedagogico”, anno accademico 2018/2019 e proposto il Regolamento didattico del Corso 

medesimo; 

Considerato che il Corso Intensivo in questione è riconducibile alla disciplina dei Corsi 

di Formazione Permanente e continua di cui agli artt. 22 e ss. del Regolamento in 

materia di corsi per master universitario e corsi di perfezionamento dell’Università degli 

Studi di Perugia; 

Ravvisata pertanto l’opportunità di procedere all’istituzione e attivazione di un Corso di 

Formazione permanente e continua, di seguito denominato Corso Intensivo di 

Formazione per complessivi 60 CFU per il conseguimento della Qualifica di “Educatore 

professionale socio-pedagogico”, anno accademico 2018/2019, in ottemperanza alle 

indicazioni fornite dal MIUR e al succitato parere espresso dal C.U.N.; 

Considerato che i costi di iscrizione, frequenza e conseguimento dell’attestato finale del 

Corso Intensivo di Formazione per complessivi 60 CFU per il conseguimento della 

Qualifica di “Educatore professionale socio-pedagogico” saranno graduati, 

conformemente alle indicazioni fornite dal C.U.N., sulla base dei medesimi criteri e 

condizioni di cui alla L.11 dicembre 2016, n. 232, art. 1 commi da 252 a 267, ferma 

restando una contribuzione massima complessiva di euro 1000,00; 

Considerato altresì che per effetto della graduazione dei costi di iscrizione non è 

possibile predisporre ex ante un piano finanziario e che pertanto i costi della docenza, 

stabiliti in un massimo complessivo di euro 80,00 orari, dovranno essere ridotti in 

proporzione alle entrate derivanti dalle iscrizioni al corso, qualora le stesse non 

risultassero sufficienti a coprire il costo massimo della docenza così previsto; 

Ritenuto opportuno, qualora le entrate derivanti dalle iscrizioni fossero di entità 

superiore al costo massimo complessivo della docenza, di ripartire la somma eccedente 

nella misura del 70% all’Ateneo e del 30% al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

umane e della formazione; 

Visto il parere favorevole espresso dal Nucleo di Valutazione in data 24 settembre 2018; 
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All’unanimità 

 

DELIBERA 

 

 di approvare il Regolamento Didattico del Corso Intensivo di Formazione per 

complessivi 60 CFU per il conseguimento della qualifica di “Educatore professionale 

socio-pedagogico” di cui all’allegato sub lett. D2) al presente verbale per farne parte 

integrante e sostanziale;  

 di rendere parere favorevole in merito all’istituzione e attivazione del Corso Intensivo 

di Corso Intensivo di Formazione per complessivi 60 CFU per il conseguimento della 

qualifica di “Educatore professionale socio-pedagogico”; 

 di rendere parere favorevole in merito all’erogazione del Corso Intensivo di 

Formazione per complessivi 60 CFU per il conseguimento della Qualifica di “Educatore 

professionale socio-pedagogico” per un costo massimo di euro 1000,00, che sarà 

proporzionalmente ridotto secondo le fasce di contribuzione ISEE di cui alla tabella 

allegata sub lett. D1) al presente verbale per farne parte integrante e sostanziale; 

 di rendere parere favorevole in merito all’importo massimo complessivo per i costi 

della docenza di euro 80,00 orari, che dovrà essere ridotto in proporzione alle entrate 

derivanti dalle iscrizioni al corso, qualora le stesse non risultassero sufficienti a 

coprire il costo massimo della docenza così previsto; 

 di rendere parere favorevole qualora le entrate derivanti dalle iscrizioni fossero di 

entità superiore al costo massimo complessivo della docenza, in merito alla 

ripartizione della somma eccedente, al netto del costo della docenza, nella misura del 

70% all’Ateneo e del 30% al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n.  7                          Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. E) 

 

O.d.G. n. 7) Oggetto: Convenzione per co-tutela di tesi nell’ambito di corsi 

di dottorato di ricerca – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore – Area Formazione Post laurea – Ufficio Dottorati, master e corsi 

post lauream 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la Legge 210/1998;  

Vista la Legge 240/2010 ed in particolare l’art. 19; 

Visto il DM 45/2013; 

Visto il Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca emanato con D.R. 1548 del 

07/08/2013, in particolare l’art. 28, comma 1, concernente il rilascio del titolo di dottore 

di ricerca in co-tutela di tesi; 

Vista la convenzione allegata al presente verbale pervenuta dall’Università KU Leuven 

(Belgio), per l’attuazione di una tesi in co-tutela a favore del dott. Giacomo Romolini, 

iscritto al corso di dottorato di ricerca in “Science” presso l’Università KU Leuven; 

Vista la delibera del collegio dei docenti del corso di dottorato di ricerca in “Scienze 

chimiche” in data 02/05/2018, con cui è stata approvata la proposta di convenzione per 

la co-tutela sopracitata; 

 

Invita il Senato ad esprimere il proprio parere. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Vista la Legge 210/1998;  

Vista la Legge 240/2010 ed in particolare l’art. 19; 

Visto il DM 45/2013; 

Visto il Regolamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca emanato con D.R. 1548 del 

07/08/2013, in particolare l’art. 28, comma 1, concernente il rilascio del titolo di dottore 

di ricerca in co-tutela di tesi; 

Vista la convenzione allegata al presente verbale pervenuta dall’Università KU Leuven 

(Belgio), per l’attuazione di una tesi in co-tutela a favore del dott. Giacomo Romolini, 

iscritto al corso di dottorato di ricerca in “Science” presso l’Università KU Leuven; 

Vista la delibera del collegio dei docenti del corso di dottorato di ricerca in “Scienze 

chimiche” in data 02/05/2018, con cui è stata approvata la proposta di convenzione per 

la co-tutela sopracitata; 
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All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole alla stipula della convenzione allegata al presente 

verbale sub lett. E) per farne parte integrante e sostanziale, pervenuta 

dall’Università KU Leuven (Belgio), per l’attuazione di una tesi in co-tutela a 

favore del dott. Giacomo Romolini, iscritto al corso di dottorato di ricerca in 

“Science”, presso l’Università KU Leuven (Belgio), nell’ambito del corso di 

dottorato in Scienze chimiche – XXXIII ciclo presso questo Ateneo. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n.  8                           Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  1   (sub lett. F) 

 

O.d.G. n. 8) Oggetto: Proposta del Dipartimento di Medicina veterinaria per 

il conferimento del Dottorato Honoris Causa in “Sanità e scienze 

sperimentali veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria Capua. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore - Area Formazione Post laurea - Ufficio Dottorati, master e corsi post 

lauream 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la Legge n. 240 del 31/12/2010, concernente le norme in materia di organizzazione 

dell’Università; 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. 889 del 28/05/2012; 

Visto il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n.470 del 29/03/2013; 

Visto il Regolamento per il conferimento dei dottorati honoris causa emanato con DR 

2247 del 02/12/2015, approvato con D.R. n. 25 del 14/01/2016 e modificato negli 

allegati I e II con DR n. 219 del 16/02/2016; 

Visto il verbale della riunione del Collegio dei docenti del corso di Dottorato di Ricerca in 

Sanità e Scienze Sperimentali Veterinarie del 10 settembre 2018 con cui veniva 

approvata la proposta di conferimento del dottorato di ricerca honoris causa in “Sanità 

e Scienze Sperimentali veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria Capua; 

Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Medicina Veterinaria del 21 settembre 

2018 (prot. n. 73328 del 24 settembre 2018) con cui a maggioranza dei due terzi degli 

aventi diritto veniva approvata la proposta di conferimento del dottorato di ricerca 

honoris causa in “Sanità e Scienze Sperimentali veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria Capua; 

Visti la relazione del coordinatore del corso di Dottorato di Ricerca in “Sanità e Scienze 

Sperimentali Veterinarie” e il curriculum vitae della Dott.ssa Ilaria Capua allegati alla 

suddetta delibera del Consiglio di Dipartimento; 

Considerato che il corso di dottorato in “Sanità e Scienze Sperimentali veterinarie” è 

attivo per l’a.a. 2018/2019; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Presidente fa presente che la Dott.ssa Ilaria Capua, laureata in Medicina veterinaria a 

Perugia, è una scienziata di fama internazionale e attualmente dirige un dipartimento 

dell’Emerging Pathogens Institute dell’università della Florida, una delle accademie più 

prestigiose degli Stati Uniti. E’ conosciuta a livello mondiale per le molte pubblicazioni, 

per i suoi studi sui virus influenzali e per aver combattuto la battaglia per una maggiore 

trasparenza dei dati genetici dei virus potenzialmente pandemici.  Il conferimento del 
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dottorato di ricerca avverrà presso la Sala dei Notari l’11 febbraio 2019, in cui ricorre la 

giornata internazionale della donna e delle ragazze nella scienza. Il Sindaco del Comune 

di Perugia coglierà l’occasione anche per conferire alla Dott.ssa Capua il Baiocco d’oro. 

La Prof.ssa Mirella Damiani sta organizzando l’evento. 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Vista la Legge n. 240 del 31/12/2010, concernente le norme in materia di organizzazione 

dell’Università; 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. 889 del 28/05/2012; 

Visto il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n.470 del 29/03/2013; 

Visto il Regolamento per il conferimento dei dottorati honoris causa emanato con DR 

2247 del 02/12/2015, approvato con D.R. n. 25 del 14/01/2016 e modificato negli 

allegati I e II con DR n. 219 del 16/02/2016; 

Visto il verbale della riunione del Collegio dei docenti del corso di Dottorato di Ricerca in 

Sanità e Scienze Sperimentali Veterinarie del 10 settembre 2018 con cui veniva 

approvata la proposta di conferimento del dottorato di ricerca honoris causa in “Sanità 

e Scienze Sperimentali veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria Capua; 

Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Medicina Veterinaria del 21 settembre 

2018 (prot. n. 73328 del 24 settembre 2018) con cui a maggioranza dei due terzi degli 

aventi diritto veniva approvata la proposta di conferimento del dottorato di ricerca 

honoris causa in “Sanità e Scienze Sperimentali veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria Capua; 

Visti la relazione del coordinatore del corso di Dottorato di Ricerca in “Sanità e Scienze 

Sperimentali Veterinarie” e il curriculum vitae della Dott.ssa Ilaria Capua allegati alla 

suddetta delibera del Consiglio di Dipartimento; 

Considerato che il corso di dottorato in “Sanità e Scienze Sperimentali veterinarie” è 

attivo per l’a.a. 2018/2019; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 di approvare il conferimento del Dottorato honoris causa in “Sanità e Scienze 

Sperimentali Veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria Capua, come da delibera del Consiglio di 

Dipartimento di Medicina Veterinaria del 21 settembre 2018 che si allega al presente 

verbale sub lett. F) per farne parte integrante e sostanziale; 

 di procedere al conferimento del suddetto Dottorato honoris causa in “Sanità e Scienze 

Sperimentali Veterinarie” alla Dott.ssa Ilaria Capua. 
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La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 

 

Delibera n. 9                                             Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. -- (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 9) Oggetto: Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 

240/2010 di professori di I fascia autorizzati dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 29 maggio 2017: autorizzazione 

assunzione in servizio – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure Selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 43, 

disciplinante la programmazione triennale e la valutazione delle Università; 

Visto l’art 66 del D.L 25.06.2008 n. 112, convertito in Legge 06.06.2008 n.133, e 

successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 dicembre 2014, pubblicato 

nella G.U. 20 marzo 2015 n. 66, recante disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese 

di personale e delle spese di indebitamento di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. 49/2012 da 

parte delle Università per il triennio 2015-2017, a norma dell’art. 7, comma 6, dello 

stesso D.Lgs. 49 da ultimo citato; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2016, pubblicato nella 

G.U. del 19 agosto 2016 n. 193, recante indirizzi della programmazione del personale 

universitario per il triennio 2016-2018; 

Visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635, pubblicato nella G.U. del 22 settembre 

2016 n. 222, avente ad oggetto “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” ed il Decreto 

Direttoriale 16 novembre 2016 n. 2844 avente ad oggetto “Modalità di attuazione della 

Programmazione Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 

2016, n. 635” 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20 dicembre 

2016, previo conforme parere reso dal Senato Accademico nella seduta tenutasi il 19 

dicembre 2016, è stata approvata la Programmazione triennale 2016/2018 ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 

43, del D.M. 635/2016 e del D.D. 2844/2016; 
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Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20.06.2017, 

previo conforme parere reso dal Senato Accademico tenutosi in pari data, sono state 

approvate le “linee per la programmazione triennale 2018-2020 e annuale 2018”; 

Vista la Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di bilancio 2017); 

Visto il decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 (c.d. “Milleproroghe”), convertito in Legge 

dall’art. 1 della Legge 27 febbraio 2017 n. 19; 

Vista la Legge 27.12.2017 n. 205 (legge di bilancio 2018); 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012; 

Visto il Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 

della L 240/2010, come da ultimo emanato con D.R. 2040 del 31.10.2014 all’esito delle 

modifiche deliberate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione 

rispettivamente nelle sedute del 22 e 23 ottobre 2014; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2017, previo 

conforme parere del Senato accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, in tema 

di “Programmazione fabbisogno di personale”, in adempimento di quanto disposto dal 

MIUR con nota prot. n. 2682 del 27 febbraio 2017 ed alla luce della nota prot. n. 67545 

del 19 dicembre 2016 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di ripristino 

delle ordinarie facoltà assunzionali per la regione Umbria, ha deliberato la rimodulazione 

del Contingente 2015 ed ha deliberato l’assegnazione del Contingente 2016; 

Visti il D.M. 9 agosto 2017 n. 610 “Criteri di riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) per l’anno 2017” ed il Decreto Ministeriale n. 614 del 10 agosto 2017 con cui sono 

stati definiti i “criteri per il riparto e l’assegnazione a ciascuna Istituzione Universitaria 

statale del contingente di spesa disponibile a livello nazionale per l’assunzione di 

personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per l’anno 2017”, 

per effetto del quale sono stati assegnati all’Ateneo di Perugia 23,64 p.o. (oltre a 0,91 

al momento congelati per le finalità di cui all’art. 3, commi 6 e 7 , del D.Lgs. 25 novembre 

2016 n. 219); 

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2018, in sede 

di “Programmazione fabbisogno personale docente” funzionale ad adempiere a quanto 

richiesto dal MIUR con nota prot. n. 2212 del 19 febbraio 2018 nel rispetto delle scadenze 

ivi previste e, per l’effetto, ad inserire nella banca dati PROPER l’eventuale rimodulazione 

del residuo contingente 2016 e la programmazione del contingente 2017, ha deliberato, 

tra l’altro, di confermare la programmazione del Contingente 2016 come deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 marzo 2017;  

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 19 luglio 2017, previo 

parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta del 18 luglio 2017, ha 

deliberato: 
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 “di autorizzare, fermo restando che dovrà essere garantito al 31 dicembre 2017 il 

rispetto di quanto dispone l’art. 18, comma 4, della L. 240/2010 e fatta salva 

l’acquisizione del parere di competenza del Nucleo di Valutazione: 

-la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia per il SC 13/A2 – Politica 

Economica – SSD SECS-P/02 – Politica Economica – da coprire mediante 

chiamata ex art. 24, comma 6, L. 240/2010, presso il Dipartimento di Economia e 

di autorizzare la presa di servizio non prima del 28 dicembre 2017; 

-la copertura di n. 1 un posto di professore di I fascia per il SC 06/C1 – Chirurgia 

Generale – SSD MED/18 – Chirurgia Generale – da coprire mediante chiamata 

ex art. 24, comma 6, L. 240/2010, presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche e 

Biomediche, sede di Terni, e di autorizzare la presa di servizio non prima del 28 

dicembre 2017; 

-la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia per il SC 07/I1 – Microbiologia 

Agraria – SSD AGR/16 – Microbiologia Agraria – da coprire mediante chiamata 

ex art. 24, comma 6, L. 240/2010, presso il Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari e Ambientali e di autorizzare la presa di servizio non prima del 28 

dicembre 2017; 

-la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia per il SC 08/E1 – Disegno – SSD 

ICAR/17 – Disegno – da coprire mediante chiamata ex art. 24, comma 6, L. 

240/2010, presso il Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale e di autorizzare 

la presa di servizio non prima del 28 dicembre 2017; 

- la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia per il SC 12/H2 – Storia del 

diritto medievale e moderno – SSD IUS/19 – Storia del diritto medievale e 

moderno – da coprire mediante chiamata ex art. 24, comma 6, L. 240/2010, 

presso il Dipartimento di Giurisprudenza e di autorizzare la presa di servizio non 

prima del 28 dicembre 2017”; 

Dato atto che n. 4 posti di professore di I fascia oggetto della delibera del Consiglio di 

Amministrazione da ultimo richiamata sono stati coperti entro il 31.12.2017 (come 

risultante dalla delibera del Consiglio di Amministrazione del 21.12.2017); 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, 

nelle sedute del 28.03.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 25169 

del 30.03.2018) e del 2.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 

33317 del 04.05.2018), con riferimento al posto di professore di I fascia ad esso 

assegnato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 luglio 2017, da coprire 

mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

l’assegnazione del posto di professore di I fascia al SC 06/C1 – Chirurgia generale - SSD 

MED/18– Chirurgia generale -  per le esigenze del medesimo Dipartimento sede di 

Terni e, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 2, e 9bis del Regolamento di Ateneo 

per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha chiesto, 
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per la copertura del suddetto posto, la pubblicazione di un bando riservato ai professori 

di II fascia o ai ricercatori di ruolo presso l’Ateneo in possesso dell’abilitazione scientifica 

nazionale e sono stati contestualmente approvati gli standard qualitativi richiesti per la 

copertura necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze didattiche e scientifiche; 

Preso atto che con D.R. n. 657 del 21.05.2018 pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – II fascia – SC 06/C1 - SSD MED/18 – da coprire mediante chiamata ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e dell’art. 9, comma 2 del Regolamento 

di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010  e 

successivamente con D.R. n. 941 del 26.06.2018 sono stati nominati i componenti della 

Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, nella 

seduta dell’11 settembre 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 12.09.2018, prot. 

n. 69396, All. 1 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla 

Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

- la chiamata del Prof. Nicola AVENIA, risultato idoneo nella relativa procedura, alla 

copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 06/C1 – Chirurgia 

generale - SSD MED/18– Chirurgia generale - presso il Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche e Biomediche sede di Terni; 

Considerato che la suddetta proposta di chiamata è stata sottoposta dal Dipartimento 

all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, come di seguito riepilogata, in 

ordine alla quale può essere prevista la presa di servizio al 1.10.2018; 

 

 

Considerato che nel Bilancio unico di Ateneo di previsione autorizzatorio dell’esercizio 

2018, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

21.12.2017, è stata data copertura al costo di n. 1 posto di professore di I fascia da 

assumere per le esigenze del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche sulla 

voce COAN CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a 

tempo indeterminato” UA.PG.ACEN.ATTFINANZ; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare le suddette proposte di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

NOME SSD DIPARTIMENTO  P.O. 
TIPOLOGIA 
DI 
ASSUNZIONE 

presa di 
servizio 

Costo 
differenziale 

a.l. 2018 

AVENIA 

Nicola 
MED/18 

Dip di Scienze 

Chirurgiche e 

Biomediche 

0,3 

chiamata ex 
art. 24, comma 
6, Legge 

240/2010 

01/10/2018 € 24.850,00 
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Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Preso atto delle disposizioni normative vigenti, degli atti ministeriali e dell’Ateneo 

adottati in merito, richiamati in premessa; 

Visto quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 19 luglio 2017, 

previo parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta del 18 luglio 

2017; 

Dato atto che n. 4 posti di professore di I fascia oggetto della delibera del Consiglio di 

Amministrazione da ultimo richiamata sono stati coperti entro il 31.12.2017 (come 

risultante dalla delibera del Consiglio di Amministrazione del 21.12.2017); 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, 

nelle sedute del 28.03.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 25169 

del 30.03.2018) e del 2.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 

33317 del 04.05.2018), con riferimento al posto di professore di I fascia ad esso 

assegnato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 19 luglio 2017, da coprire 

mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

l’assegnazione del posto di professore di I fascia al SC 06/C1 – Chirurgia generale - SSD 

MED/18– Chirurgia generale - per le esigenze del medesimo Dipartimento sede di 

Terni e, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 2, e 9bis del Regolamento di Ateneo 

per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha chiesto, 

per la copertura del suddetto posto, la pubblicazione di un bando riservato ai professori 

di II fascia o ai ricercatori di ruolo presso l’Ateneo in possesso dell’abilitazione scientifica 

nazionale e sono stati contestualmente approvati gli standard qualitativi richiesti per la 

copertura necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze didattiche e scientifiche; 

Preso atto che con D.R. n. 657 del 21.05.2018 pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – II fascia – SC 06/C1 - SSD MED/18 – da coprire mediante chiamata ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e dell’art. 9, comma 2 del Regolamento 

di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010  e 

successivamente con D.R. n. 941 del 26.06.2018 sono stati nominati i componenti della 

Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, nella 

seduta dell’11 settembre 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 12.09.2018, prot. 

n. 69396, All. 1 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla 

Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 
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- la chiamata del Prof. Nicola AVENIA, risultato idoneo nella relativa procedura, alla 

copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 06/C1 – Chirurgia 

generale - SSD MED/18– Chirurgia generale - presso il Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche e Biomediche sede di Terni; 

Considerato che la suddetta proposta di chiamata è stata sottoposta dal Dipartimento 

all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, come di seguito riepilogata, in 

ordine alla quale può essere prevista la presa di servizio al 1.10.2018; 

 

NOME SSD 
DIPARTIMENT
O  

P.O
. 

TIPOLOGIA 
DI 
ASSUNZION
E 

presa di 
servizio 

Costo 
differenzial
e a.l. 2018 

AVENIA 

Nicola 

MED/

18 

Dip di 

Scienze 

Chirurgiche e 

Biomediche 

0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 
Legge 
240/2010 

01/10/201
8 

€ 

24.850,00 

 

Considerato che nel Bilancio unico di Ateneo di previsione autorizzatorio dell’esercizio 

2018, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

21.12.2017, è stata data copertura al costo di n. 1 posto di professore di I fascia da 

assumere per le esigenze del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche sulla 

voce COAN CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a 

tempo indeterminato” UA.PG.ACEN.ATTFINANZ; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare le suddette proposte di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Prof. Nicola Avenia a 

ricoprire il posto di professore di I fascia nel SC 06/C1 – Chirurgia generale - SSD 

MED/18– Chirurgia generale - presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche 

e Biomediche sede di Terni, conseguentemente, di autorizzare la presa di servizio 

del Prof. Nicola AVENIA in data 1 ottobre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto 

dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di riportarsi integralmente alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 

maggio 2017 in ordine all’imputazione dei p.o. e, conseguentemente, di far gravare 

0,3 p.o., necessari per l’assunzione in servizio del sopra richiamato professori di I 

fascia nel Contingente 2016 e comunque secondo la disponibilità e la capienza dei 

p.o. assegnati; 
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 di riportarsi alle determinazioni di competenza del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura del costo economico del suddetto posto di professore ordinario. 

 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 10                                           Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. --  (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 10) Oggetto: Chiamate ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 

240/2010 di professori di I fascia autorizzate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018: autorizzazione 

assunzione in servizio – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure Selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 43, 

disciplinante la programmazione triennale e la valutazione delle Università; 

Visto l’art 66 del D.L 25.06.2008 n. 112, convertito in Legge 06.06.2008 n.133, e 

successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 dicembre 2014, pubblicato 

nella G.U. 20 marzo 2015 n. 66, recante disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese 

di personale e delle spese di indebitamento di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. 49/2012 da 

parte delle Università per il triennio 2015-2017, a norma dell’art. 7, comma 6, dello 

stesso D.Lgs. 49 da ultimo citato; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2016, pubblicato nella 

G.U. del 19 agosto 2016 n. 193, recante indirizzi della programmazione del personale 

universitario per il triennio 2016-2018; 

Visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635, pubblicato nella G.U. del 22 settembre 

2016 n. 222, avente ad oggetto “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” ed il Decreto 

Direttoriale 16 novembre 2016 n. 2844 avente ad oggetto “Modalità di attuazione della 

Programmazione Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 

2016, n. 635” 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20 dicembre 

2016, previo conforme parere reso dal Senato Accademico nella seduta tenutasi il 19 

dicembre 2016, è stata approvata la Programmazione triennale 2016/2018 ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 

43, del D.M. 635/2016 e del D.D. 2844/2016; 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20.06.2017, 

previo conforme parere reso dal Senato Accademico tenutosi in pari data, sono state 

approvate le “linee per la programmazione triennale 2018-2020 e annuale 2018”; 
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Vista la Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di bilancio 2017); 

Visto il decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 (c.d. “Milleproroghe”), convertito in Legge 

dall’art. 1 della Legge 27 febbraio 2017 n. 19; 

Vista la Legge 27.12.2017 n. 205 (legge di bilancio 2018); 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2017, previo 

conforme parere del Senato accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, in tema 

di “Programmazione fabbisogno di personale”, in adempimento di quanto disposto dal 

MIUR con nota prot. n. 2682 del 27 febbraio 2017 ed alla luce della nota prot. n. 67545 

del 19 dicembre 2016 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di ripristino 

delle ordinarie facoltà assunzionali per la regione Umbria, ha deliberato la rimodulazione 

del Contingente 2015 ed ha deliberato l’assegnazione del Contingente 2016; 

Visti il D.M. 9 agosto 2017 n. 610 “Criteri di riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) per l’anno 2017” ed il Decreto Ministeriale n. 614 del 10 agosto 2017 con cui sono 

stati definiti i “criteri per il riparto e l’assegnazione a ciascuna Istituzione Universitaria 

statale del contingente di spesa disponibile a livello nazionale per l’assunzione di 

personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per l’anno 2017”, 

per effetto del quale sono stati assegnati all’Ateneo di Perugia 23,64 p.o. (oltre a 0,91 

al momento congelati per le finalità di cui all’art. 3, commi 6 e 7 , del D.Lgs. 25 novembre 

2016 n. 219); 

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2018, in sede 

di “Programmazione fabbisogno personale docente” funzionale ad adempiere a quanto 

richiesto dal MIUR con nota prot. n. 2212 del 19 febbraio 2018 nel rispetto delle scadenze 

ivi previste e, per l’effetto, ad inserire nella banca dati PROPER l’eventuale rimodulazione 

del residuo contingente 2016 e la programmazione del contingente 2017, ha deliberato, 

tra l’altro, confermare la programmazione del Contingente 2016 come deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 marzo 2017;  

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, previo 

parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta tenutasi il 16 aprile 

2018, ha deliberato, tra l’altro: “di autorizzare, alla luce delle prioritarie esigenze 

dell’Ateneo, fermo restando che dovrà essere garantito al 31 dicembre 2018 il rispetto 

di quanto dispone l’art. 18, comma 4, della L. 240/2010, i seguenti posti di professore 

ordinario: 

 

DIPARTIMENTI Posti di Professori Ordinari assegnati alla luce delle 

prioritarie esigenze dell’Ateneo, da coprire mediante 

chiamata ex art. 24, comma 6, L. 240/2010 
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Chimica, biologia e 
biotecnologie 

BIO/04 

Filosofia, Scienze sociali, 
umane e della formazione 

M-FIL/06 

Fisica e geologia FIS/02 

Matematica ed informatica MAT/03 

Medicina MED/09 

Medicina sperimentale BIO/09 

Medicina veterinaria VET/09 

Scienze farmaceutiche   CHIM/08 

Scienze Politiche SPS/02 

TOTALE 9 – per un totale di 2,7 p.o. 

                

Con presa di servizio non prima del 1° dicembre 2018; 

 di far gravare i 2,7 p.o., necessari per l’assunzione in servizio dei sopra richiamati 

professori di I fascia, sul Contingente 2016 e comunque secondo la disponibilità e la 

capienza dei p.o. assegnati;”  

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, nella seduta del 

02.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 32400 del 02.05.2018), 

con riferimento al posto di professore di I fascia ad esso assegnato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante chiamata ai sensi 

dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia nel SC 

14/B1 – Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche - SSD SPS/02 – Storia 

delle dottrine politiche; contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 9, comma 1, e 9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei 

Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la 

copertura del suddetto posto, la chiamata del Prof. Alessandro CAMPI, già 

professore di II fascia nel suddetto settore presso il medesimo Dipartimento, in 

quanto studioso rispondente agli standard qualitativi individuati dal Dipartimento 

medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e 

della Formazione, nella seduta del 10.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato 

acquisito al prot. n. 35140 del 10.05.2018), con riferimento al posto di professore di I 

fascia ad esso assegnato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 

2018, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha 

deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia nel SC 

11/C5 – Storia della filosofia - SSD M-FIL/06 – Storia della filosofia; 

contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 
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9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 

e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la 

chiamata del Prof. Massimiliano MARIANELLI, già professore di II fascia nel 

suddetto settore presso il medesimo Dipartimento, in quanto studioso rispondente 

agli standard qualitativi individuati dal Dipartimento medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 29.05.2018 

(il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 44012 del 07.06.2018), con 

riferimento al posto di professore di I fascia ad esso assegnato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante chiamata ai sensi 

dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia al SC 

06/B1 – Medicina Interna - SSD MED/09 – Medicina interna; contestualmente, il 

Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 2, e 9bis del Regolamento 

di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, 

ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la chiamata del vincitore della 

procedura di valutazione indetta con bando riservato ai soli professori di II fascia  e 

ricercatori presso l’Ateneo in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale richiesta 

per la copertura del suddetto posto; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale, nella seduta 

del 20.04.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 32418 del 

02.05.2018), con riferimento al posto di professore di I fascia ad esso assegnato dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia al SC 

05/D1 – Fisiologia - SSD – BIO/09 –Fisiologia; contestualmente, il Dipartimento, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 9bis del Regolamento di Ateneo per 

la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, 

per la copertura del suddetto posto, la chiamata del Prof. Mauro PESSIA, già 

professore di II fascia nel suddetto settore presso il medesimo Dipartimento, in 

quanto studioso rispondente agli standard qualitativi individuati dal Dipartimento 

medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica, nella 

seduta del 28.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 43076 del 

05.06.2018), con riferimento al posto di professore di I fascia ad esso assegnato dal 
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Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di I fascia al SC 

01/A2 – Geometria e algebra - SSD – MAT/03 –Geometria; contestualmente, il 

Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 9bis del Regolamento 

di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 

240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la chiamata del Prof. 

Massimo GIULIETTI, già professore di II fascia nel suddetto settore presso il 

medesimo Dipartimento, in quanto studioso rispondente agli standard qualitativi 

individuati dal Dipartimento medesimo; 

Preso atto che con D.R. n. 682 del 22.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – I fascia – da coprire mediante chiamata del Prof. Alessandro CAMPI ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con D.R. n. 819 del 

08.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione giudicatrice per la 

sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 681 del 22.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – I fascia – da coprire mediante chiamata del Prof. Massimiliano 

MARIANELLI ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con 

D.R. n. 816 del 08.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione 

giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 980 del 29.06.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – I fascia – nel SC 06/B1 – Medicina Interna - SSD – MED/09 – Medicina 

interna - da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 

e dell’art. 9, comma 2, del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi 

degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010 e successivamente con D.R. n. 1190 del 24.07.2018 

sono stati nominati componenti della Commissione giudicatrice per la sopraindicata 

procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 680 del 22.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – I fascia – da coprire mediante chiamata del Prof. Mauro PESSIA ai sensi 

dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con D.R. n. 891 del 

18.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione giudicatrice per la 

sopraindicata procedura di valutazione; 
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Preso atto che con D.R. n. 882 del 15.06.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – I fascia – da coprire mediante chiamata del Prof. Massimo GIULIETTI 

ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con D.R. n. 1147 

del 20.07.2018 sono stati nominati componenti della Commissione giudicatrice per la 

sopraindicata procedura di valutazione; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, nella seduta del 3 

luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 10.07.2018, prot. n. 52988, All. 1 

agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui 

sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

-la chiamata del Prof. Alessandro CAMPI, risultato idoneo nella relativa procedura, 

alla copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 14/B1 – Storia 

delle dottrine e delle istituzioni politiche - SSD SPS/02– Storia delle dottrine 

politiche - presso il Dipartimento di Scienze Politiche; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, nella seduta del 3 luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 

03.07.2018, prot. n. 51212, All. 2 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali 

redatti dalla Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

-la chiamata del Prof. Massimiliano MARIANELLI, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 11/C5 

–Storia della filosofia - SSD M-FIL/06 – Storia della filosofia - presso il 

Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 3 settembre 

2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 05.09.2018, prot. n. 66735, All. 3 agli atti 

del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed 

ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

-la chiamata della Prof.ssa Cecilia BECATTINI, risultata idonea nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 06/B1 

– Medicina Interna - SSD MED/09 – Medicina interna - presso il Dipartimento di 

Medicina; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale, nella seduta del 

3 settembre 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 17.09.2018, prot. n. 70622, 

All. 4 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di 

cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

- la chiamata del Prof. Mauro PESSIA, risultato idoneo nella relativa procedura, alla 

copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 05/D1 – Fisiologia - 

SSD BIO/09 –Fisiologia - presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica, nella seduta 

del 12 settembre 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 19.09.2018, prot. n. 
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71769, All. 5 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla 

Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

-la chiamata del Prof. Massimo GIULIETTI, risultato idoneo nella relativa procedura, 

alla copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 01/A2- Geometria 

e algebra - SSD MAT/03 – Geometria - presso il Dipartimento di Matematica e 

Informatica; 

Considerato che le suddette proposte di chiamata sono state sottoposte dai sopra 

richiamati Dipartimenti all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, come di 

seguito riepilogate, in ordine alle quale si può procedere a confermare la presa di servizio 

al 1 dicembre 2018,  

 

NOME SSD DIPARTIMENTO  P.O. 
TIPOLOGIA 
DI 
ASSUNZIONE 

presa di 
servizio 

Costo 
differenziale 

a.l. 2018 

Alessandro 

CAMPI 
SPS/02 

Dip di Scienze 
Politiche  

0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 
Legge 

240/2010 

01/12/2018 € 1.476,76 

       

Massimiliano 

MARIANELLI 
M-FIL/06 

Dip di Filosofia, 
Scienze Sociali, 
Umane e della 

Formazione  

0,3 

chiamata ex 

art. 24, 
comma 6 
Legge 
240/2010 

01/12/2018 € 2.469,93 

Cecilia 

BECATTINI 
MED/09 Dip di Medicina 0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 

Legge 
240/2010 

01/12/2018  €  2.469,93 

Mauro 

PESSIA 
BIO/09 

Dip di Medicina 

Sperimentale 
0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 
Legge 
240/2010 

01/12/2018  €  3.707,09 

Massimo 

GIULIETTI  
MAT/03 

Dip di Matematica 

e Informatica 
0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 
Legge 
240/2010 

01/12/2018  € 1.477,00 

 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione nella delibera del 18.04.2018 ha preso 

atto che “con riferimento al costo relativo alle predette assunzioni, previste non prima 

del 1 dicembre 2018, dei n. 9 professori di I fascia, stimato per l’anno 2018 in € 

22.250,00, sussiste la relativa copertura economica a valere sullo stanziamento relativo 

ai 6 punti organico previsto nella voce COAN CA.04.08.01.01.13 “Punti organico per 

personale docente e ricercatore” UA.PG.ACEN.ATTPERSON del Bilancio unico di Ateneo 

di previsione autorizzatorio dell’esercizio 2018”; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 
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20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare le suddette proposte di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Preso atto delle disposizioni normative vigenti, nonché degli atti ministeriali e di Ateneo 

in merito adottati; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, previo 

parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta tenutasi il 16 aprile 

2018, ha deliberato, tra l’altro: “di autorizzare, alla luce delle prioritarie esigenze 

dell’Ateneo, fermo restando che dovrà essere garantito al 31 dicembre 2018 il rispetto 

di quanto dispone l’art. 18, comma 4, della L. 240/2010, i seguenti posti di professore 

ordinario: 

DIPARTIMENTI Posti di Professori Ordinari assegnati alla luce delle 

prioritarie esigenze dell’Ateneo, da coprire mediante 

chiamata ex art. 24, comma 6, L. 240/2010 

Chimica, biologia e 
biotecnologie 

BIO/04 

Filosofia, Scienze sociali, 
umane e della formazione 

M-FIL/06 

Fisica e geologia FIS/02 

Matematica ed informatica MAT/03 

Medicina MED/09 

Medicina sperimentale BIO/09 

Medicina veterinaria VET/09 

Scienze farmaceutiche   CHIM/08 

Scienze Politiche SPS/02 

TOTALE 10 – per un totale di 2,7 p.o. 

Con presa di servizio non prima del 1° dicembre 2018; 

 di far gravare i 2,7 p.o., necessari per l’assunzione in servizio dei sopra richiamati 

professori di I fascia, sul Contingente 2016 e comunque secondo la disponibilità e la 

capienza dei p.o. assegnati;”  

Considerato che all’esito delle deliberazioni e delle conseguenti procedure concorsuali 

espletate, come meglio descritte in premessa: 

- il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, nella seduta del 3 luglio 2018 (il cui 

verbale è stato trasmesso in data 10.07.2018, prot. n. 52988), ha approvato i verbali 

redatti dalla Commissione giudicatrice competente ed ha deliberato, contestualmente, 

di proporre la chiamata del Prof. Alessandro CAMPI, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 14/B1 – 

Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche - SSD SPS/02– Storia delle dottrine 

politiche - presso il Dipartimento di Scienze Politiche, 
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- il Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione, 

nella seduta del 3 luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 03.07.2018, 

prot. n. 51212), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione giudicatrice 

competente ed ha deliberato, contestualmente, di proporre la chiamata del Prof. 

Massimiliano MARIANELLI, risultato idoneo nella relativa procedura, alla copertura 

del posto di Professore universitario di I fascia nel SC 11/C5 – Storia della filosofia - 

SSD M-FIL/06 – Storia della filosofia - presso il Dipartimento di Filosofia, 

Scienze Sociali, Umane e della Formazione, 

- il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 3 settembre 2018 (il cui 

verbale è stato trasmesso in data 05.09.2018, prot. n. 66735), ha approvato i verbali 

redatti dalla Commissione giudicatrice competente ed ha deliberato, contestualmente, 

di proporre la chiamata della Prof.ssa Cecilia BECATTINI, risultata idonea nella 

relativa procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di I fascia nel 

SC 06/B1 – Medicina Interna - SSD MED/09 – Medicina interna - presso il 

Dipartimento di Medicina, 

- il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale, nella seduta del 3 settembre 

2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 17.09.2018, prot. n. 70622), ha 

approvato i verbali redatti dalla Commissione giudicatrice competente ed ha deliberato, 

contestualmente, di proporre la chiamata del Prof. Mauro PESSIA, risultato idoneo 

nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di I fascia 

nel SC 05/D1 – Fisiologia - SSD BIO/09 –Fisiologia - presso il Dipartimento di 

Medicina Sperimentale, 

- il Consiglio del Dipartimento di Matematica e Informatica, nella seduta del 12 

settembre 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 19.09.2018, prot. n. 71769), 

ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed ha deliberato, 

contestualmente, di proporre la chiamata del Prof. Massimo GIULIETTI, risultato 

idoneo nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di 

I fascia nel SC 01/A2- Geometria e algebra - SSD MAT/03 – Geometria - presso il 

Dipartimento di Matematica e Informatica; 

Considerato che le suddette proposte di chiamata sono state sottoposte dal Dipartimento 

all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, come di seguito riepilogate, in ordine 

alle quale si può procedere a confermare la presa di servizio al 1 dicembre 2018,  

NOME SSD DIPARTIMENTO  P.O. 
TIPOLOGIA 
DI 
ASSUNZIONE 

presa di 
servizio 

Costo 
differenziale 

a.l. 2018 

Alessandro 

CAMPI 
SPS/02 

Dip di Scienze 
Politiche  

0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 

Legge 
240/2010 

01/12/2018 € 1.476,76 
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Massimiliano 

MARIANELLI 
M-FIL/06 

Dip di Filosofia, 

Scienze Sociali, 
Umane e della 
Formazione  

0,3 

chiamata ex 

art. 24, 

comma 6 
Legge 
240/2010 

01/12/2018 € 2.469,93 

Cecilia 

BECATTINI 
MED/09 Dip di Medicina 0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 
Legge 
240/2010 

01/12/2018  €  2.469,93 

Mauro 

PESSIA 
BIO/09 

Dip di Medicina 
Sperimentale 

0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 
Legge 
240/2010 

01/12/2018  €  3.707,09 

Massimo 

GIULIETTI  
MAT/03 

Dip di Matematica 

e Informatica 
0,3 

chiamata ex 
art. 24, 
comma 6 
Legge 

240/2010 

01/12/2018  € 1.477,00 

 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione nella delibera del 18.04.2018 ha preso 

atto che “con riferimento al costo relativo alle predette assunzioni, previste non prima 

del 1 dicembre 2018, dei n. 9 professori di I fascia, stimato per l’anno 2018 in € 

22.250,00, sussiste la relativa copertura economica a valere sullo stanziamento relativo 

ai 6 punti organico previsto nella voce COAN CA.04.08.01.01.13 “Punti organico per 

personale docente e ricercatore” UA.PG.ACEN.ATTPERSON del Bilancio unico di Ateneo 

di previsione autorizzatorio dell’esercizio 2018”; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare le suddette proposte di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Prof. Alessandro CAMPI 

a ricoprire il posto di professore di I fascia nel SC 14/B1 – Storia delle dottrine e delle 

istituzioni politiche - SSD SPS/02– Storia delle dottrine politiche – presso il 

Dipartimento di Scienze Politiche e, conseguentemente, di esprimere parere 

favorevole in ordine alla presa di servizio del Prof. Alessandro CAMPI in data 1 

dicembre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 

240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Prof. Massimiliano 

MARIANELLI a ricoprire il posto di professore di I fascia nel SC 11/C5 – Storia della 

filosofia - SSD M-FIL/06 – Storia della filosofia - presso il Dipartimento di 

Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione e, conseguentemente, di 
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esprimere parere favorevole in ordine alla presa di servizio del Prof. Massimiliano 

MARIANELLI in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 

18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata della Prof.ssa Cecilia 

BECATTINI a ricoprire il posto di professore di I fascia nel SC 06/B1 – Medicina 

Interna - SSD MED/09 – Medicina interna - presso il Dipartimento di Medicina 

e, conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla presa di servizio 

della Prof.ssa Cecilia BECATTINI in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a garantire 

il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Prof. Mauro PESSIA a 

ricoprire il posto di professore di I fascia nel SC 05/D1 – Fisiologia - SSD BIO/09 – 

Fisiologia - presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e, 

conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla presa di servizio del 

Prof. Mauro PESSIA in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto 

dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Prof. Massimo 

GIULIETTI a ricoprire il posto di professore di I fascia nel SC 01/A2 – Geometria e 

algebra - SSD MAT/03- Geometria - presso il Dipartimento di Matematica e 

Informatica e, conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla 

presa di servizio del Prof.  Massimo GIULIETTI in data 1 dicembre 2018, 

impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 

31.12.2018; 

 di riportarsi integralmente alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 aprile 

2018 in ordine all’imputazione dei p.o.; 

 di riportarsi integralmente alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura del costo economico dei suddetti posti di professore ordinario.  

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 

 

  

Pagina 46 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

Delibera n. 11                                            Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. --  (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 11) Oggetto: Chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 

240/2010 di professori di II fascia autorizzati dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 29 maggio 2017: autorizzazione 

assunzione in servizio – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure Selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 43, 

disciplinante la programmazione triennale e la valutazione delle Università; 

Visto l’art 66 del D.L 25.06.2008 n. 112, convertito in Legge 06.06.2008 n.133, e 

successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 dicembre 2014, pubblicato 

nella G.U. 20 marzo 2015 n. 66, recante disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese 

di personale e delle spese di indebitamento di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. 49/2012 da 

parte delle Università per il triennio 2015-2017, a norma dell’art. 7, comma 6, dello 

stesso D.Lgs. 49 da ultimo citato; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2016, pubblicato nella 

G.U. del 19 agosto 2016 n. 193, recante indirizzi della programmazione del personale 

universitario per il triennio 2016-2018; 

Visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635, pubblicato nella G.U. del 22 settembre 

2016 n. 222, avente ad oggetto “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” ed il Decreto 

Direttoriale 16 novembre 2016 n. 2844 avente ad oggetto “Modalità di attuazione della 

Programmazione Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 

2016, n. 635” 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20 dicembre 

2016, previo conforme parere reso dal Senato Accademico nella seduta tenutasi il 19 

dicembre 2016, è stata approvata la Programmazione triennale 2016/2018 ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 

43, del D.M. 635/2016 e del D.D. 2844/2016; 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20.06.2017, 

previo conforme parere reso dal Senato Accademico tenutosi in pari data, sono state 

approvate le “linee per la programmazione triennale 2018-2020 e annuale 2018”; 

Pagina 47 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

Vista la Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di bilancio 2017); 

Visto il decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 (c.d. “Milleproroghe”), convertito in Legge 

dall’art. 1 della Legge 27 febbraio 2017 n. 19; 

Vista la Legge 27.12.2017 n. 205 (legge di bilancio 2018); 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012; 

Visto il Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 

della L 240/2010, come da ultimo emanato con D.R. 2040 del 31.10.2014 all’esito delle 

modifiche deliberate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione 

rispettivamente nelle sedute del 22 e 23 ottobre 2014; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2017, previo 

conforme parere del Senato accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, in tema 

di “Programmazione fabbisogno di personale”, in adempimento di quanto disposto dal 

MIUR con nota prot. n. 2682 del 27 febbraio 2017 ed alla luce della nota prot. n. 67545 

del 19 dicembre 2016 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di ripristino 

delle ordinarie facoltà assunzionali per la regione Umbria, ha deliberato la rimodulazione 

del Contingente 2015 ed ha deliberato l’assegnazione del Contingente 2016; 

Visti il D.M. 9 agosto 2017 n. 610 “Criteri di riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) per l’anno 2017” ed il Decreto Ministeriale n. 614 del 10 agosto 2017 con cui sono 

stati definiti i “criteri per il riparto e l’assegnazione a ciascuna Istituzione Universitaria 

statale del contingente di spesa disponibile a livello nazionale per l’assunzione di 

personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per l’anno 2017”, 

per effetto del quale sono stati assegnati all’Ateneo di Perugia 23,64 p.o. (oltre a 0,91 

al momento congelati per le finalità di cui all’art. 3, commi 6 e 7 , del D.Lgs. 25 novembre 

2016 n. 219); 

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2018, in sede 

di “Programmazione fabbisogno personale docente” funzionale ad adempiere a quanto 

richiesto dal MIUR con nota prot. n. 2212 del 19 febbraio 2018 nel rispetto delle scadenze 

ivi previste e, per l’effetto, ad inserire nella banca dati PROPER l’eventuale rimodulazione 

del residuo contingente 2016 e la programmazione del contingente 2017, ha deliberato, 

tra l’altro, di confermare la programmazione del Contingente 2016 come deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 marzo 2017;  

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29 maggio 2017, previo 

parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta tenutasi in pari data, ha 

deliberato: 

“di autorizzare la copertura di n. 31 posti di professore associato da coprire mediante 

procedure di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, con un impegno di 
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6,2 punti organico a valere, secondo le disponibilità, sui punti organico dei contingenti 

di cui alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 14 marzo 2017; 

 di disporre, alla luce e per effetto di tutto quanto sopra esposto, l’assegnazione dei 

suddetti posti come segue, demandando ai singoli Dipartimenti l’individuazione nei 

Settori Concorsuali e Scientifico Disciplinari a cui assegnare i posti alla luce delle 

preminenti esigenze didattiche e scientifiche dei Dipartimenti medesimi: 

Dipartimento di chimica, biologia e biotecnologie: n. 2 posti; 

Dipartimento di economia: n. 2 posti; 

Dipartimento di filosofia, scienze sociali, umane e della formazione: n. 2 posti; 

Dipartimento di fisica e geologia: n. 2 posti; 

Dipartimento di giurisprudenza: n. 2 posti; 

Dipartimento di ingegneria: n. 2 posti; 

Dipartimento di ingegneria civile ed ambientale: n. 2 posti; 

Dipartimento di lettere - lingue, letterature e civiltà antiche e moderne: n. 2 posti; 

Dipartimento di matematica e informatica: n. 2 posti; 

Dipartimento di medicina: n. 2 posti; 

Dipartimento di medicina sperimentale: n. 1 posti; 

Dipartimento di medicina veterinaria: n. 2 posti; 

Dipartimento di scienze agrarie, alimentari ed ambientali: n. 2 posti; 

Dipartimento di scienze chirurgiche e biomediche: n. 2 posti; 

Dipartimento di scienze farmaceutiche: n. 2 posti; 

Dipartimento di scienze politiche: n. 2 posti;” 

Dato atto che n. 28 posti di professore di II fascia oggetto della delibera del Consiglio di 

Amministrazione da ultimo richiamata sono stati coperti entro il 31.12.2017 (come 

risultante dalle delibere del Consiglio di Amministrazione del 27 settembre, 25 ottobre, 

22 novembre e 21 dicembre 2017) e n. 1 posto è stato coperto il 1.06.2018 (come 

risulta dalla delibera del 23 maggio 2018); 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, 

nelle sedute del 28.03.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 25096 

e 25105 del 30.03.2018) e del 02.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al 

prot. n. 33323 del 04.05.2018), con riferimento ai n. 2 posti di professori di II fascia ad 

esso assegnati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 maggio 2017, da 

coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato:  

- l’assegnazione di n. 1 posto al SC 06/I1 – Diagnostica per immagini, radioterapia e 

neuroradiologia - SSD MED/36 – Diagnostica per immagini e radioterapia - e 

la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche; contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 9, comma 1, e 9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei 
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Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la 

copertura del suddetto posto, la chiamata del Dott. Alberto REBONATO, già 

ricercatore confermato nel suddetto settore presso il medesimo Dipartimento, in 

quanto studioso rispondente agli standard qualitativi individuati dal Dipartimento 

medesimo; 

- l’assegnazione di n. 1 posto al SC 06/G1 – Pediatria generale, specialistica e 

neuropsichiatria infantile - SSD MED/38 – Pediatria generale e specialistica - e 

la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche; contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 9, comma 1, e 9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei 

Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la 

copertura del suddetto posto, la chiamata del Dott. Giuseppe DI CARA, già 

ricercatore confermato nel suddetto settore presso il medesimo Dipartimento, in 

quanto studioso rispondente agli standard qualitativi individuati dal Dipartimento 

medesimo; 

Preso atto che con D.R. n. 621 del 14.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – II fascia – SC 06/I1 - SSD MED/36 – da coprire mediante chiamata del 

Dott. Alberto REBONATO ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e 

successivamente con D.R. n. 814 del 07.06.2018 sono stati nominati i componenti della 

Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 620 del 14.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – II fascia – SC 06/G1 - SSD MED/38 – da coprire mediante chiamata del 

Dott. Giuseppe DI CARA ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e 

successivamente con D.R. n. 806 del 07.06.2018 sono stati nominati i componenti della 

Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, nella 

seduta del 26 luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 01.08.2018, prot. n. 

59132, All. 1 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla 

Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

- la chiamata del Dott. Alberto REBONATO, risultato idoneo nella relativa procedura, 

alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 06/I1 – 

Diagnostica per immagini, radioterapia e neuroradiologia - SSD MED/36 – 

Diagnostica per immagini e radioterapia - presso il Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche e Biomediche; 

- la chiamata del Dott. Giuseppe DI CARA, risultato idoneo nella relativa procedura, 

alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 06/G1 – Pediatria 
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generale, specialistica e neuropsichiatria infantile - SSD MED/38 – Pediatria 

generale e specialistica - presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche e 

Biomediche; 

Considerato che le suddette proposte di chiamata sono state sottoposte dal 

Dipartimento all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, come di seguito 

riepilogate, in ordine alle quali può essere prevista la presa di servizio al 1.10.2018; 

 

NOME SSD DIPARTIMENTO  P.O. 
TIPOLOGIA 
DI 
ASSUNZIONE 

presa di 
servizio 

Costo 
differenziale 

a.l. 2018 

Economia 
come RU a.l. 

2018 

Alberto 

REBONATO 
MED/36 

Dip di Scienze 

Chirurgiche e 

Biomediche 

0,2 

chiamata ex 
art. 24, comma 
6 Legge 
240/2010 

01/10/2018 € 4.694,06 € 12.735,37 

Giuseppe 

DI CARA 
MED/38 

Dip di Scienze 

Chirurgiche e 

Biomediche 

0,2 

chiamata ex 
art. 24, comma 
6 Legge 
240/2010 

01/10/2018 € 4.694,06 € 12.735,37 

 

Considerato che nel Bilancio unico di Ateneo di previsione autorizzatorio dell’esercizio 

2018, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

21.12.2017, è stata data copertura al costo di n. 2 posti di professore di II fascia da 

assumere per le esigenze del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche sulla 

voce COAN CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a 

tempo indeterminato” UA.PG.ACEN.ATTFINANZ; 

Preso atto che i soggetti chiamati sono ricercatori universitari presso l’Ateneo e che, 

pertanto, per effetto della predetta presa di servizio al 1 ottobre 2018, si renderanno 

libere risorse sull’apposita voce COAN CA.04.08.01.01.06 “Costo per competenze fisse 

del personale ricercatore a tempo indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ pari, 

complessivamente, ad € 25.470,74, da stornare in favore della voce COAN 

CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a tempo 

indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ del Bilancio unico di Ateneo di previsione 

autorizzatorio dell’esercizio 2018; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare le suddette proposte di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

Visto l’art. 32, comma 1 lett. b) e comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

 

Invita il Senato a deliberare. 
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IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Preso atto delle disposizioni normative vigenti in materia, degli atti ministeriali e delle 

determinazioni e delibere, in merito, adottate da questo Ateneo; 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012, in particolare l’art. 16, lett. j in materia di destinazione delle risorse in 

ordine al fabbisogno di personale, lett. k in materia di assegnazione di posti, tra l’altro, 

di professore e lett. l in materia di copertura di posti, tra l’altro, di professore e di 

conseguente chiamata; 

Visto il Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 

della L 240/2010, come da ultimo emanato con D.R. 2040 del 31.10.2014 all’esito delle 

modifiche deliberate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione 

rispettivamente nelle sedute del 22 e 23 ottobre 2014; 

Ricordato quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 14 marzo 

2017 e del 14 marzo 2018 in materia di “Programmazione fabbisogno di personale”; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 maggio 2017, previo 

parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta tenutasi in pari data, ha 

deliberato “di autorizzare la copertura di n. 31 posti di professore associato da coprire 

mediante procedure di chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, con un 

impegno di 6,2 punti organico a valere, secondo le disponibilità, sui punti organico dei 

contingenti di cui alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 14 marzo 2017”; 

Dato atto che n. 28 posti di professore di II fascia oggetto della delibera del Consiglio di 

Amministrazione da ultimo richiamata sono stati coperti entro il 31.12.2017 (come 

risultante dalle delibere del Consiglio di Amministrazione del 27 settembre, 25 ottobre, 

22 novembre e 21 dicembre 2017) e n. 1 posto è stato coperto il 1.06.2018 (come risulta 

dalla delibera del 23 maggio 2018; 

Considerato che, all’esito delle procedure ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 6, 

legge 240/2010 espletate in ordine ai posti assegnati al Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche e Biomediche sono sottoposte al presente consesso le seguenti proposte di 

chiamata, come di seguito riepilogate, con presa di servizio al 1 ottobre 2018: 

NOME SSD DIPARTIMENTO  P.O. 

TIPOLOGIA 

DI 

ASSUNZIONE 

presa di 

servizio 

Costo 

differenziale 

a.l. 2018 

Economia 

come RU a.l. 

2018 

Alberto 

REBONATO 
MED/36 

Dip di Scienze 

Chirurgiche e 

Biomediche 

0,2 

chiamata ex 
art. 24, comma 
6 Legge 
240/2010 

01/10/2018 € 4.694,06 € 12.735,37 

Giuseppe 

DI CARA 
MED/38 

Dip di Scienze 

Chirurgiche e 

Biomediche 

0,2 

chiamata ex 
art. 24, comma 
6 Legge 
240/2010 

01/10/2018 € 4.694,06 € 12.735,37 
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Considerato che nel Bilancio unico di Ateneo di previsione autorizzatorio dell’esercizio 

2018, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

21.12.2017, è stata data copertura al costo di n. 2 posti di professore di II fascia da 

assumere per le esigenze del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche sulla 

voce COAN CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a 

tempo indeterminato” UA.PG.ACEN.ATTFINANZ; 

Preso atto che i soggetti chiamati sono ricercatori universitari presso l’Ateneo e che, 

pertanto, per effetto della predetta presa di servizio al 1 ottobre 2018, si renderanno 

libere risorse sull’apposita voce COAN CA.04.08.01.01.06 “Costo per competenze fisse 

del personale ricercatore a tempo indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ pari, 

complessivamente, ad € 25.470,74, da stornare in favore della voce COAN 

CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a tempo 

indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ del Bilancio unico di Ateneo di previsione 

autorizzatorio dell’esercizio 2018; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è competente 

ad approvare la suddetta proposta di chiamata, previo parere del Senato Accademico; 

Visto l’art. 32, comma 1 lett. b) e comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Alberto REBONATO 

a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 06/I1 – Diagnostica per immagini, 

radioterapia e neuroradiologia - SSD MED/36 – Diagnostica per immagini e radioterapia 

- presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche e, conseguentemente, di 

autorizzare la presa di servizio del Prof. Alberto REBONATO  in data 1 ottobre 2018, 

impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Giuseppe DI CARA 

a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 06/G1 – Pediatria generale, 

specialistica e neuropsichiatria infantile - SSD MED/38 – Pediatria generale e 

specialistica - presso il Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche e, 

conseguentemente, di autorizzare la presa di servizio del Prof. Giuseppe DI CARA in 

data 1 ottobre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 

240/2010 al 31.12.2018; 

 di riportarsi integralmente alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 maggio 

2017 in ordine all’imputazione degli 0,4 p.o. necessari per le suddette chiamate; 
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 di riportarsi alle determinazioni di competenza del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica dei costi dei suddetti posti. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 12                                           Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. --  (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 12) Oggetto: Chiamate ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 

240/2010 di professori di II fascia autorizzate dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018: autorizzazione 

assunzione in servizio – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure Selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 43, 

disciplinante la programmazione triennale e la valutazione delle Università; 

Visto l’art 66 del D.L 25.06.2008 n. 112, convertito in Legge 06.06.2008 n.133, e 

successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 dicembre 2014, pubblicato 

nella G.U. 20 marzo 2015 n. 66, recante disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese 

di personale e delle spese di indebitamento di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. 49/2012 da 

parte delle Università per il triennio 2015-2017, a norma dell’art. 7, comma 6, dello 

stesso D.Lgs. 49 da ultimo citato; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2016, pubblicato nella 

G.U. del 19 agosto 2016 n. 193, recante indirizzi della programmazione del personale 

universitario per il triennio 2016-2018; 

Visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635, pubblicato nella G.U. del 22 settembre 

2016 n. 222, avente ad oggetto “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” ed il Decreto 

Direttoriale 16 novembre 2016 n. 2844 avente ad oggetto “Modalità di attuazione della 

Programmazione Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 

2016, n. 635” 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20 dicembre 

2016, previo conforme parere reso dal Senato Accademico nella seduta tenutasi il 19 

dicembre 2016, è stata approvata la Programmazione triennale 2016/2018 ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 

43, del D.M. 635/2016 e del D.D. 2844/2016; 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione con cui, nella seduta del 20.06.2017, 

previo conforme parere reso dal Senato Accademico tenutasi in pari data, sono state 

approvate le “linee per la programmazione triennale 2018-2020 e annuale 2018”; 
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Vista la Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di bilancio 2017); 

Visto il decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 (c.d. “Milleproroghe”), convertito in Legge 

dall’art. 1 della Legge 27 febbraio 2017 n. 19; 

Vista la Legge 27.12.2017 n. 205 (legge di bilancio 2018); 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2017, previo 

conforme parere del Senato accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, in tema 

di “Programmazione fabbisogno di personale”, in adempimento di quanto disposto dal 

MIUR con nota prot. n. 2682 del 27 febbraio 2017 ed alla luce della nota prot. n. 67545 

del 19 dicembre 2016 del Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di ripristino 

delle ordinarie facoltà assunzionali per la regione Umbria, ha deliberato la rimodulazione 

del Contingente 2015 ed ha deliberato l’assegnazione del Contingente 2016; 

Visti il D.M. 9 agosto 2017 n. 610 “Criteri di riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario 

(FFO) per l’anno 2017” ed il Decreto Ministeriale n. 614 del 10 agosto 2017 con cui sono 

stati definiti i “criteri per il riparto e l’assegnazione a ciascuna Istituzione Universitaria 

statale del contingente di spesa disponibile a livello nazionale per l’assunzione di 

personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per l’anno 2017”, 

per effetto del quale sono stati assegnati all’Ateneo di Perugia 23,64 p.o. (oltre a 0,91 

al momento congelati per le finalità di cui all’art. 3, commi 6 e 7 , del D.Lgs. 25 novembre 

2016 n. 219); 

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 marzo 2018, in sede 

di “Programmazione fabbisogno personale docente” funzionale ad adempiere a quanto 

richiesto dal MIUR con nota prot. n. 2212 del 19 febbraio 2018 nel rispetto delle scadenze 

ivi previste e, per l’effetto, ad inserire nella banca dati PROPER l’eventuale rimodulazione 

del residuo contingente 2016 e la programmazione del contingente 2017, ha deliberato, 

tra l’altro, confermare la programmazione del Contingente 2016 come deliberata dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 marzo 2017;  

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, previo 

parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta tenutasi il 16 aprile 

2018, ha deliberato, tra l’altro: 

“di autorizzare, alla luce delle prioritarie esigenze dell’Ateneo, fermo restando che dovrà 

essere garantito al 31 dicembre 2018 il rispetto di quanto dispone l’art. 18, comma 4, 

della L. 240/2010, i seguenti posti di professore associato: 

 

DIPARTIMENTI Posti di Professori Associati assegnati alla luce delle 

prioritarie esigenze dell’Ateneo, da coprire mediante 

chiamata ex art. 24, comma 6, L. 240/2010 
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Chimica, biologia e 
biotecnologie 

CHIM/03 
CHIM/02 

Economia SECS-S/03 
SECS-P/07 
SECS-P/01 

Filosofia, Scienze sociali, umane 
e della formazione 

M-PSI/07 

Fisica e geologia GEO/05 

Giurisprudenza IUS/07 
IUS/12 

Ingegneria ING-INF/07 
ING-IND/08 

Ingegneria civile ed ambientale ICAR/08 

Lettere-lingue letterature e 
civiltà antiche e moderne 

L-ART/03 
L-ART/04 

Matematica ed informatica MAT/05 

Medicina MED/16 
MED/14 

Medicina sperimentale BIO/13 

Medicina veterinaria VET/03 

Scienze agrarie, alimentari e 
ambientali 

AGR/11 
AGR/15 

Scienze farmaceutiche   CHIM/08 

Scienze Politiche IUS/09 

TOTALE 23– per un totale di 4,6 p.o. 

 

 

Con presa di servizio non prima del 1° dicembre 2018; 

 di far gravare i 4,6 p.o., necessari per l’assunzione in servizio dei sopra richiamati 

professori di II fascia, sul Contingente 2016 e Contingente 2017 e comunque 

secondo la disponibilità e la capienza dei p.o. assegnati; “ 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria, nella seduta del 

14.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 036394 del 

15.05.2018), con riferimento ai posti di professore di II fascia ad esso assegnato dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia nel 

SC 09/C1 – Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente - SSD ING-IND/08 – 

Macchine a fluido; contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli 

artt. 9, comma 2, e 9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori 

ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del 

suddetto posto, la chiamata del vincitore della procedura di valutazione indetta con 

bando riservato ai soli ricercatori di ruolo presso l’Ateneo in possesso dell’abilitazione 

scientifica nazionale richiesta per la copertura del suddetto posto; 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia al SC 

09/E4 – Misure - SSD ING-INF/07 – Misure elettriche e elettroniche; 
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contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 2, e 

9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 

e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la 

chiamata del vincitore della procedura di valutazione indetta con bando riservato ai 

soli ricercatori di ruolo presso l’Ateneo in possesso dell’abilitazione scientifica 

nazionale richiesta per la copertura del suddetto posto; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, 

nella seduta del 11.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 036278 

del 14.05.2018), con riferimento al posto di professore di II fascia ad esso assegnato 

dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia al SC 

08/B2 – Scienza delle costruzioni - SSD  ICAR/08 – Scienza delle costruzioni; 

contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 

9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 

e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la 

chiamata del Dott. Federico CLUNI, già ricercatore confermato nel suddetto 

settore presso il medesimo Dipartimento, in quanto studioso rispondente agli 

standard qualitativi individuati dal Dipartimento medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale, nella seduta 

del 20.04.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 032417 del 

02.05.2018), con riferimento al posto di professore di II fascia ad esso assegnato dal 

Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia al SC 

05/F1- Biologia applicata – SSD BIO/13 – Biologia applicata; contestualmente, 

il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 9bis del 

Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 

della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la chiamata 

della Dott.ssa Cinzia ANTOGNELLI, già ricercatore confermato nel suddetto 

settore presso il medesimo Dipartimento, in quanto studioso rispondente agli 

standard qualitativi individuati dal Dipartimento medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, nella seduta del 

10.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 036004 del 

14.05.2018), con riferimento al posto di professore di II fascia ad esso assegnato dal 
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Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato:  

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze didattiche 

e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia al SC 12/B2 - 

Diritto del lavoro – SSD IUS/07 – Diritto del lavoro; contestualmente, il 

Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 9bis del Regolamento 

di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, 

ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la chiamata del Dott. Antonio 

PRETEROTI, già ricercatore confermato nel suddetto settore presso il medesimo 

Dipartimento, in quanto studioso rispondente agli standard qualitativi individuati dal 

Dipartimento medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, 

nella seduta del 20.04.2018 (il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 037473 

del 17.05.2018), con riferimento al posto di professore di II fascia ad esso assegnato 

dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia al SC 

03/A2- Modelli e metodologie per le scienze chimiche - SSD CHIM/02 – Chimica 

fisica; contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 

1, e 9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 

18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la 

chiamata del Dott. Marco PAOLANTONI, già ricercatore confermato nel suddetto 

settore presso il medesimo Dipartimento, in quanto studioso rispondente agli 

standard qualitativi individuati dal Dipartimento medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e 

della Formazione nella seduta del 15.05.2018 (il cui estratto di verbale è stato 

acquisito al prot. n. 39533 del 24.05.2018), con riferimento al posto di professore di II 

fascia ad esso assegnato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 

2018, da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha 

deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia al SC 

11/E4 – Psicologia Clinica e Dinamica - SSD M-PSI/07 – Psicologia dinamica; 

contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 

9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 
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e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la 

chiamata della Dott.ssa Chiara PAZZAGLI, già ricercatore confermato nel suddetto 

settore presso il medesimo Dipartimento, in quanto studioso rispondente agli 

standard qualitativi individuati dal Dipartimento medesimo; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 29.05.2018 

(il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 43265 del 5.06.2018 e prot. n. 

44610 del 08.06.2018), con riferimento ai posti di professore di II fascia ad esso 

assegnato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire 

mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia nel 

SC 06/D2 – Endocrinologia, Nefrologia e Scienze della alimentazione e del benessere 

- SSD MED/14 – Nefrologia; contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 9, comma 2, e 9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei 

Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la 

copertura del suddetto posto, la chiamata del vincitore della procedura di valutazione 

indetta con bando riservato ai soli ricercatori di ruolo presso l’Ateneo in possesso 

dell’abilitazione scientifica nazionale richiesta per la copertura del suddetto posto; 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia nel 

SC 06/D3 – Malattie del sangue, Oncologia e Reumatologia - SSD MED/16 – 

Reumatologia; contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 

9, comma 2, e 9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi 

degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto 

posto, la chiamata del vincitore della procedura di valutazione indetta con bando 

riservato ai soli ricercatori di ruolo presso l’Ateneo in possesso dell’abilitazione 

scientifica nazionale richiesta per la copertura del suddetto posto; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Economia, nella seduta del 22.05.2018 

(il cui estratto di verbale è stato acquisito al prot. n. 41324 del 30.05.2018), con 

riferimento al posto di professore di II fascia ad esso assegnato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, da coprire mediante chiamata ai sensi 

dell’art. 24, comma 6, L. 240/2010, ha deliberato: 

- la definizione degli standard qualitativi ai fini della chiamata ai sensi dell’art. 24, 

comma 6, L. 240/2010, necessari al soddisfacimento delle proprie esigenze 

didattiche e scientifiche per la copertura di n. 1 posto di professore di II fascia nel 

SC 13/A1 – Economia Politica - SSD SECS-P/01 – Economia Politica; 

contestualmente, il Dipartimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9, comma 1, e 
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9bis del Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 

e 24 della L. 240/2010, ha deliberato, per la copertura del suddetto posto, la 

chiamata della Dott.ssa Simona BIGERNA, già ricercatore confermato nel 

suddetto settore presso il medesimo Dipartimento, in quanto studioso rispondente 

agli standard qualitativi individuati dal Dipartimento medesimo; 

Preso atto che con D.R. n. 677 del 22.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – nel SC 09/C1 –Macchine e sistemi per l’energia e 

l’ambiente - SSD ING-IND/08 – Macchine a fluido - da coprire mediante chiamata 

ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e dell’art. 9, comma 2, del Regolamento 

di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010 e 

successivamente con D.R. n. 770 del 04.06.2018 sono stati nominati componenti della 

Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 678 del 22.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – nel SC 09/E4 – Misure - SSD ING-INF/07 – Misure 

elettriche e elettroniche - da coprire mediante chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 

6, della L. 240/2010 e dell’art. 9, comma 2, del Regolamento di Ateneo per la chiamata 

dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010 e successivamente con 

DD.RR. n. 807 del 07.06.2018 e n. 836 del 11.06.2018 sono stati nominati componenti 

della Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 683 del 22.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata del Dott. Federico 

CLUNI ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con D.R. n. 

862 del 14.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione giudicatrice per 

la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 679 del 22.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata della Dott.ssa Cinzia 

ANTOGNELLI ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con 

D.R. n. 808 del 07.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione 

giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 725 del 29.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata del Dott. Antonio 

PRETEROTI ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con 

D.R. n. 897 del 18.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione 

giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 
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Preso atto che con D.R. n. 727 del 29.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata del Dott. Marco 

PAOLANTONI ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con 

D.R. n. 938 del 26.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione 

giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 728 del 29.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata della Dott.ssa Chiara 

PAZZAGLI ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con 

D.R. n. 1026 del 6.07.2018 sono stati nominati componenti della Commissione 

giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 910 del 21.06.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – nel SC 06/D2 – Endocrinologia, Nefrologia e Scienze 

della alimentazione e del benessere - SSD MED/14 – Nefrologia - da coprire mediante 

chiamata ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e dell’art. 9, comma 2, del 

Regolamento di Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della 

L. 240/2010 e successivamente con D.R. n. 1061 del 10.07.2018 sono stati nominati i 

componenti della Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di 

valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 936 del 26.06.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – nel SC 06/D3 – Malattie del sangue, Oncologia e 

Reumatologia - SSD MED/16 – Reumatologia - da coprire mediante chiamata ai sensi 

dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e dell’art. 9, comma 2, del Regolamento di 

Ateneo per la chiamata dei Professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della L. 240/2010 e 

successivamente con D.R. n. 1062 del 10.07.2018 sono stati nominati i componenti della 

Commissione giudicatrice per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Preso atto che con D.R. n. 869 del 14.06.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata della Dott.ssa Simona 

BIGERNA ai sensi dell’art. 24, comma 6, della L. 240/2010 e successivamente con D.R. 

n. 981 del 29.06.2018 sono stati nominati componenti della Commissione giudicatrice 

per la sopraindicata procedura di valutazione; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria, nella seduta del 28 giugno 

2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 28.06.2018, prot. n. 50048, All. 1 agli atti 

del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed 

ha deliberato, contestualmente, di proporre: 
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o la chiamata del Dott. Michele BATTISTONI, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

09/C1 – Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente - SSD ING-IND/08 – 

Macchine a fluido - presso il Dipartimento di Ingegneria; 

o la chiamata del Dott. Antonio MOSCHITTA, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

09/E4 – Misure - SSD ING-INF/07 – Misure elettriche e elettroniche - 

presso il Dipartimento di Ingegneria; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, nella 

seduta del 5 luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 13.07.2018, prot. n. 

54276, All. 2 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla 

Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

o la chiamata del Dott. Federico CLUNI, risultato idoneo nella relativa procedura, 

alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 08/B2 – 

Scienza delle costruzioni - SSD ICAR/08 – Scienza delle costruzioni - presso 

il Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale, nella seduta del 

18 giugno 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 19.06.2018, prot. n. 47204, All. 

3 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui 

sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

o la chiamata della Dott.ssa Cinzia ANTOGNELLI, risultata idonea nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

05/F1 - Biologia applicata – SSD BIO/13 – Biologia applicata - presso il 

Dipartimento di Medicina Sperimentale; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, nella seduta del 18 luglio 

2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 19.07.2018, prot. n. 55645, All. 4 agli atti 

del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed 

ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

o la chiamata del Dott. Antonio PRETEROTI, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

12/B2 - Diritto del lavoro – SSD IUS/07 – Diritto del lavoro - presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, nella 

seduta del 27 luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 30.07.2018, prot. n. 

58421, All. 5 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla 

Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

o la chiamata del Dott. Marco PAOLANTONI, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

03/A2 - Modelli e metodologie per le scienze chimiche - SSD CHIM/02 – 
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Chimica fisica - presso il Dipartimento di Chimica, Biologia e 

Biotecnologie; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, nella seduta del 5 settembre 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 

12.09.2018, prot. n. 69286, All. 6 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali 

redatti dalla Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

o la chiamata della Dott.ssa Chiara PAZZAGLI, risultata idonea nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

11/E4 – Psicologia clinica e dinamica - SSD M-PSI/07 – Psicologia dinamica 

- presso il Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 10 settembre 

2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 05.09.2018, prot. n. 66736 e n. 66741, 

All. 7 e 8 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione 

di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

o la chiamata del Dott. Giampaolo REBOLDI, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

06/D2 – Endocrinologia, Nefrologia e Scienze della alimentazione e del benessere 

- SSD MED/14 – Nefrologia - presso il Dipartimento di Medicina; 

o la chiamata della Dott.ssa Elena BARTOLONI BOCCI, risultata idonea nella 

relativa procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia 

nel SC 06/D3 – Malattie del sangue, Oncologia e Reumatologia - SSD MED/16 

– Reumatologia - presso il Dipartimento di Medicina; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Economia, nella seduta del 11 settembre 

2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 18.09.2018, prot. n. 71329, All. 9 agli atti 

del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed 

ha deliberato, contestualmente, di proporre: 

o la chiamata della Dott.ssa Simona BIGERNA, risultata idonea nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 

13/A1 – Economia Politica - SSD SECS-P/01 – Economia Politica - presso il 

Dipartimento di Economia; 

Considerato che le suddette proposte di chiamata sono state sottoposte dai relativi 

Dipartimenti all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, come di seguito 

riepilogate, in ordine alle quale si può procedere a confermare la presa di servizio al 1 

dicembre 2018,  
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NOME SSD DIPARTIMENTO  P.O. 
TIPOLOGIA DI 
ASSUNZIONE 

presa di 
servizio 

Costo 
differenziale 

a.l. 2018 

Economia 
come RU a.l. 

2018 

BATTISTONI 
Michele 

ING-
IND/08 

Dip di 
Ingegneria 

0,2 
chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 

01/12/2018 € 1.564,69 €  4.245,12 

MOSCHITTA 
Antonio 

ING-
INF/07 

Dip di 
Ingegneria 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.376,73  € 4.433,08 

CLUNI Federico ICAR/08 

Dip di 
Ingegneria 
Civile ed 
Ambientale 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.564,69 € 4.245,12  

ANTOGNELLI  Cinzia BIO/13 
Dip di Medicina 
Sperimentale 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.564,69  € 4.245,12 

PRETEROTI  Antonio IUS/07 
Dip di 
Giurisprudenza 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 2.772,04  € 3.037,77  

PAOLANTONI 
Marco 

CHIM/02 
Dip di Chimica, 
Biologia e 
Biotecnologie 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.564,69  € 4.245,12 

PAZZAGLI 
Chiara 

M-PSI/07 

Dip.di Filosofia, 
Scienze Sociali, 
Umane e della 
Formazione 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 1.117,48 € 4.692,33 

REBOLDI Gianpaolo MED/14 
Dip. di 
Medicina 

0,2 
 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 929,50 € 4.880,31 

BARTOLONI BOCCI 
Elena 
 

MED/16 
Dip. di 
Medicina 

0,2 
 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 1.564,69 € 4.245,12 

BIGERNA Simona 
SECS-
P/01 

Dip. di 
Economia 

0,2 
 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 1.564,69 € 4.245,12 

   2,0   € 15.583,89 €42.514,21 

 

Pagina 65 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione nella delibera del 18.04.2018 ha preso 

atto che “con riferimento al costo relativo alle predette assunzioni, previste non prima 

del 1 dicembre 2018, dei n. 23 professori di II fascia, stimato per l’anno 2018 in € 

42.000,00, sussiste la relativa copertura economica a valere sullo stanziamento relativo 

ai 6 punti organico previsto nella voce COAN CA.04.08.01.01.13 “Punti organico per 

personale docente e ricercatore” UA.PG.ACEN.ATTPERSON del Bilancio unico di Ateneo 

di previsione autorizzatorio dell’esercizio 2018”; 

Preso atto che i soggetti chiamati sono ricercatori universitari presso l’Ateneo e che, 

pertanto, per effetto delle predette prese di servizio al 1 dicembre 2018, si renderanno 

libere risorse sull’apposita voce COAN CA.04.08.01.01.06 “Costo per competenze fisse 

del personale ricercatore a tempo indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ pari, 

complessivamente, ad € 42.514,21, da stornare in favore della voce COAN 

CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a tempo 

indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ del Bilancio unico di Ateneo di previsione 

autorizzatorio dell’esercizio 2018; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è competente 

ad approvare le suddette proposte di chiamata, previo parere del Senato Accademico; 

Visto l’art. 32, comma 1 lett. b) e comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Preso atto delle disposizioni normative in materia vigenti e sopra richiamate; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 aprile 2018, previo 

parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta tenutasi in pari data, ha 

deliberato, tra l’altro: 

“di autorizzare, alla luce delle prioritarie esigenze dell’Ateneo, fermo restando che dovrà 

essere garantito al 31 dicembre 2018 il rispetto di quanto dispone l’art. 18, comma 4, 

della L. 240/2010, i seguenti posti di professore associato: 

 

DIPARTIMENTI Posti di Professori Associati assegnati alla luce delle 

prioritarie esigenze dell’Ateneo, da coprire mediante 

chiamata ex art. 24, comma 6, L. 240/2010 

Chimica, biologia e 
biotecnologie 

CHIM/03 
CHIM/02 

Economia SECS-S/03 
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SECS-P/07 
SECS-P/01 

Filosofia, Scienze sociali, umane 
e della formazione 

M-PSI/07 

Fisica e geologia GEO/05 

Giurisprudenza IUS/07 
IUS/12 

Ingegneria ING-INF/07 
ING-IND/08 

Ingegneria civile ed ambientale ICAR/08 

Lettere-lingue letterature e 
civiltà antiche e moderne 

L-ART/03 
L-ART/04 

Matematica ed informatica MAT/05 

Medicina MED/16 
MED/14 

Medicina sperimentale BIO/13 

Medicina veterinaria VET/03 

Scienze agrarie, alimentari e 
ambientali 

AGR/11 
AGR/15 

Scienze farmaceutiche   CHIM/08 

Scienze Politiche IUS/09 

TOTALE 23– per un totale di 4,6 p.o. 

 

 

Con presa di servizio non prima del 1° dicembre 2018; 

 di far gravare i 4,6 p.o., necessari per l’assunzione in servizio dei sopra richiamati 

professori di II fascia, sul Contingente 2016 e Contingente 2017 e comunque 

secondo la disponibilità e la capienza dei p.o. assegnati; “ 

Considerato che, all’esito delle deliberazioni e delle conseguenti procedure concorsuali 

espletate, come meglio descritte in premessa: 

- il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria, nella seduta del 28 giugno 2018 (il cui 

verbale è stato trasmesso in data 28.06.2018, prot. n. 50048), ha approvato i verbali 

redatti dalla Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre 

sia la chiamata del Dott. Michele BATTISTONI, risultato idoneo nella relativa 

procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 09/C1 

– Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente - SSD ING-IND/08 – Macchine a 

fluido - presso il Dipartimento di Ingegneria, sia la chiamata del Dott. Antonio 

MOSCHITTA, risultato idoneo nella relativa procedura, alla copertura del posto di 

Professore universitario di II fascia nel SC 09/E4 – Misure - SSD ING-INF/07 – 

Misure elettriche e elettroniche - presso il Dipartimento di Ingegneria, 

- il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, nella seduta del 5 

luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 13.07.2018, prot. n. 54276, All. 2 

agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui 

sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre la chiamata del Dott. Federico 

CLUNI, risultato idoneo nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore 

universitario di II fascia nel SC 08/B2 – Scienza delle costruzioni - SSD ICAR/08 – 

Scienza delle costruzioni - presso il Dipartimento di Ingegneria Civile ed 

Ambientale, 
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- il Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale, nella seduta del 18 giugno 2018 

(il cui verbale è stato trasmesso in data 19.06.2018, prot. n. 47204, All. 3 agli atti del 

presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed ha 

deliberato, contestualmente, di proporre la chiamata della Dott.ssa Cinzia 

ANTOGNELLI, risultata idonea nella relativa procedura, alla copertura del posto di 

Professore universitario di II fascia nel SC 05/F1 - Biologia applicata – SSD BIO/13 – 

Biologia applicata - presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale, 

- il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, nella seduta del 18 luglio 2018 (il cui 

verbale è stato trasmesso in data 19.07.2018, prot. n. 55645, All. 4 agli atti del presente 

verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed ha deliberato, 

contestualmente, di proporre la chiamata del Dott. Antonio PRETEROTI, risultato 

idoneo nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II 

fascia nel SC 12/B2 - Diritto del lavoro – SSD IUS/07 – Diritto del lavoro - presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza, 

- il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, nella seduta del 27 

luglio 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 30.07.2018, prot. n. 58421, All. 5 

agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui 

sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre la chiamata del Dott. Marco 

PAOLANTONI, risultato idoneo nella relativa procedura, alla copertura del posto di 

Professore universitario di II fascia nel SC 03/A2 - Modelli e metodologie per le scienze 

chimiche - SSD CHIM/02 – Chimica fisica - presso il Dipartimento di Chimica, 

Biologia e Biotecnologie, 

- il Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione, 

nella seduta del 5 settembre 2018 (il cui verbale è stato trasmesso in data 12.09.2018, 

prot. n. 69286, All. 6 agli atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla 

Commissione di cui sopra ed ha deliberato, contestualmente, di proporre la chiamata 

della Dott.ssa Chiara PAZZAGLI, risultata idonea nella relativa procedura, alla 

copertura del posto di Professore universitario di II fascia nel SC 11/E4 – Psicologia 

clinica e dinamica - SSD M-PSI/07 – Psicologia dinamica - presso il Dipartimento 

di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione, 

- il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 10 settembre 2018 (il cui 

verbale è stato trasmesso in data 05.09.2018, prot. n. 66736 e n. 66741, All. 7 e 8 agli 

atti del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra 

ed ha deliberato, contestualmente, di proporre sia la chiamata del Dott. Giampaolo 

REBOLDI, risultato idoneo nella relativa procedura, alla copertura del posto di 

Professore universitario di II fascia nel SC 06/D2 – Endocrinologia, Nefrologia e Scienze 

della alimentazione e del benessere - SSD MED/14 – Nefrologia - presso il 

Dipartimento di Medicina sia la chiamata della Dott.ssa Elena BARTOLONI BOCCI, 

risultata idonea nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore 
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universitario di II fascia nel SC 06/D3 – Malattie del sangue, Oncologia e Reumatologia 

- SSD MED/16 – Reumatologia - presso il Dipartimento di Medicina, 

- il Consiglio del Dipartimento di Economia, nella seduta del 11 settembre 2018 (il cui 

verbale è stato trasmesso in data 18.09.2018, prot. n. 71329, All. 9 agli atti del presente 

verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed ha deliberato, 

contestualmente, di proporre la chiamata della Dott.ssa Simona BIGERNA, risultata 

idonea nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore universitario di II 

fascia nel SC 13/A1 – Economia Politica - SSD SECS-P/01 – Economia Politica - 

presso il Dipartimento di Economia; 

Considerato che le suddette proposte di chiamata sono state sottoposte dai relativi 

Dipartimenti all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, come di seguito 

riepilogate, in ordine alle quale si può procedere a confermare la presa di servizio al 1 

dicembre 2018,  

 

NOME SSD DIPARTIMENTO  P.O. 
TIPOLOGIA DI 
ASSUNZIONE 

presa di 
servizio 

Costo 
differenziale 

a.l. 2018 

Economia 
come RU a.l. 

2018 

BATTISTONI 
Michele 

ING-
IND/08 

Dip di 
Ingegneria 

0,2 
chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 

01/12/2018 € 1.564,69 €  4.245,12 

MOSCHITTA 
Antonio 

ING-
INF/07 

Dip di 
Ingegneria 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.376,73  € 4.433,08 

CLUNI Federico ICAR/08 

Dip di 
Ingegneria 
Civile ed 
Ambientale 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.564,69 € 4.245,12  

ANTOGNELLI  Cinzia BIO/13 
Dip di Medicina 
Sperimentale 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.564,69  € 4.245,12 

PRETEROTI  Antonio IUS/07 
Dip di 
Giurisprudenza 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 2.772,04  € 3.037,77  

PAOLANTONI 
Marco 

CHIM/02 
Dip di Chimica, 
Biologia e 
Biotecnologie 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010 01/12/2018 € 1.564,69  € 4.245,12 

PAZZAGLI 
Chiara 

M-PSI/07 

Dip.di Filosofia, 
Scienze Sociali, 
Umane e della 
Formazione 

0,2 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 1.117,48 € 4.692,33 
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REBOLDI Gianpaolo MED/14 
Dip. di 
Medicina 

0,2 
 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 929,50 € 4.880,31 

BARTOLONI BOCCI 
Elena 
 

MED/16 
Dip. di 
Medicina 

0,2 
 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 1.564,69 € 4.245,12 

BIGERNA Simona 
SECS-
P/01 

Dip. di 
Economia 

0,2 
 

chiamata ex art. 
24, comma 6, 
Legge 240/2010  

 
01/12/2018 € 1.564,69 € 4.245,12 

   2,0   € 15.583,89 €42.514,21 

 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione nella delibera del 18.04.2018 ha preso 

atto che “con riferimento al costo relativo alle predette assunzioni, previste non prima 

del 1 dicembre 2018, dei n. 23 professori di II fascia, stimato per l’anno 2018 in € 

42.000,00, sussiste la relativa copertura economica a valere sullo stanziamento relativo 

ai 6 punti organico previsto nella voce COAN CA.04.08.01.01.13 “Punti organico per 

personale docente e ricercatore” UA.PG.ACEN.ATTPERSON del Bilancio unico di Ateneo 

di previsione autorizzatorio dell’esercizio 2018”; 

Preso atto che i soggetti chiamati sono ricercatori universitari presso l’Ateneo e che, 

pertanto, per effetto delle predette prese di servizio al 1 dicembre 2018, si renderanno 

libere risorse sull’apposita voce COAN CA.04.08.01.01.06 “Costo per competenze fisse 

del personale ricercatore a tempo indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ pari, 

complessivamente, ad € 42.514,21, da stornare in favore della voce COAN 

CA.04.08.01.01.01 “Costo per competenze fisse del personale docente a tempo 

indeterminato” – UA.PG.ACEN.ATTFINANZ del Bilancio unico di Ateneo di previsione 

autorizzatorio dell’esercizio 2018; 

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare le suddette proposte di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

Visto l’art. 32, comma 1 lett. b) e comma 2, del Regolamento per l’Amministrazione, la 

Finanza e la Contabilità; 

All’unanimità 

 

Pagina 70 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Michele 

BATTISTONI a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 09/C1 – Macchine 

e sistemi per l’energia e l’ambiente - SSD ING-IND/08 – Macchine a fluido –

presso il Dipartimento di Ingegneria e, conseguentemente, di esprimere parere 

favorevole in ordine alla presa di servizio del Prof. Michele BATTISTONI in data 1 

dicembre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 

240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Antonio 

MOSCHITTA a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 09/E4 – Misure - 

SSD ING-INF/07 – Misure elettriche e elettroniche – presso il Dipartimento di 

Ingegneria e, conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla presa 

di servizio del Prof. Antonio MOSCHITTA in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a 

garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Federico CLUNI a 

ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 08/B2 – Scienza delle costruzioni - 

SSD ICAR/08 –Scienza delle costruzioni –presso il Dipartimento di Ingegneria 

Civile ed Ambientale e, conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine 

alla presa di servizio del Prof. Federico CLUNI in data 1 dicembre 2018, impegnandosi 

a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata della Dott.ssa Cinzia 

ANTOGNELLI a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 05/F1- Biologia 

applicata – SSD BIO/13 – Biologia applicata – presso il Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e, conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla 

presa di servizio della Prof.ssa Cinzia ANTOGNELLI in data 1 dicembre 2018, 

impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 

31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Antonio 

PRETEROTI a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 12/B2 - Diritto del 

lavoro – SSD IUS/07 – Diritto del lavoro - presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza e, conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla 

presa di servizio del Prof. Antonio PRETEROTI in data 1 dicembre 2018, impegnandosi 

a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Marco 

PAOLANTONI a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 03/A2 - Modelli e 

tecnologie per le scienze chimiche - SSD CHIM/02 – Chimica fisica - presso il 

Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie e, conseguentemente, di 

esprimere parere favorevole in ordine alla presa di servizio del Prof. Marco 
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PAOLANTONI in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 

18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata della Dott.ssa Chiara 

PAZZAGLI a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 11/E4 - Psicologia 

Clinica e Dinamica – SSD M-PSI/07 – Psicologia dinamica - presso il 

Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione e, 

conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla presa di servizio 

della Prof.ssa Chiara PAZZAGLI in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a garantire 

il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata del Dott. Giampaolo 

REBOLDI a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 06/D2 – Endocrinologia, 

Nefrologia e Scienze della alimentazione e de benessere – SSD MED/14 – 

Nefrologia - presso il Dipartimento di Medicina e, conseguentemente, di 

esprimere parere favorevole in ordine alla presa di servizio del Prof. Giampaolo 

REBOLDI in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, 

comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata della Dott.ssa Elena 

BARTOLONI BOCCI a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 06/D3 – 

Malattie del sangue, Oncologia e Reumatologia – SSD MED/16 – Reumatologia - 

presso il Dipartimento di Medicina e, conseguentemente, di esprimere parere 

favorevole in ordine alla presa di servizio della Prof.ssa Elena BARTOLONI BOCCI in 

data 1 dicembre 2018, impegnandosi a garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 

240/2010 al 31.12.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla chiamata della Dott.ssa Simona 

BIGERNA a ricoprire il posto di professore di II fascia nel SC 13/A1 – Economia 

politica – SSD SECS-P/01 – Economia politica - presso il Dipartimento di 

Economia e, conseguentemente, di esprimere parere favorevole in ordine alla presa 

di servizio della Prof.ssa Simona BIGERNA in data 1 dicembre 2018, impegnandosi a 

garantire il rispetto dell’art. 18, comma 4, L. 240/2010 al 31.12.2018; 

 di riportarsi integralmente alla delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 aprile 

2018 in ordine all’imputazione dei p.o. e, conseguentemente, di far gravare 2,0 p.o., 

necessari per l’assunzione in servizio dei sopra richiamati professore di II fascia nel 

Contingente 2016 o Contingente 2017 e comunque secondo la disponibilità e la 

capienza dei p.o. assegnati; 

 di riportarsi integralmente alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica dei costi dei suddetti posti. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante.  
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Delibera n. 13                                              Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 13) Oggetto: Chiamata ai sensi dell'art. 24, comma 5, Legge 

240/2010 - Dott.ssa Donatella LANARI- autorizzazione – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;   

Visto, in particolare, l’art. 20, comma 2 lett. l., dello Statuto, il quale, tra l’altro, demanda 

al Consiglio di Amministrazione di deliberare, previo parere del Senato Accademico, sulle 

proposte di chiamata e nomina dei professori e ricercatori presentate dai Dipartimenti; 

Visto il “Regolamento per la chiamata dei professori ai sensi degli artt. 18 e 24 della 

Legge 240/2010”, così come approvato e successivamente modificato;  

Visto il D.P.R. 15 dicembre 2011 n. 232 “Regolamento per la disciplina del trattamento 

economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8, commi 1 

e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”, in particolare l’art. 3 e l’allegato 2; 

Visto l’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 43, 

disciplinante la programmazione triennale e la valutazione delle Università; 

Ricordato che nel 2010 il testo allora vigente dell’art.66, comma 13, del D.L. 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con L. 6 agosto 2008 n. 133 (come modificato dall’art. 1, del 

decreto legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito con modificazioni dalla legge 9 

gennaio 2009, n. 1), disponeva quanto segue: “13. Per il triennio 2009-2011, le 

università statali, fermi restando i limiti di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale 

nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al cinquanta per cento di 

quella relativa al personale a tempo indeterminato complessivamente cessato dal 

servizio nell'anno precedente. Ciascuna università destina tale somma per una quota 

non inferiore al 60 per cento all'assunzione di ricercatori a tempo indeterminato, nonché 

di contrattisti ai sensi dell'articolo 1, comma 14, della legge 4 novembre 2005, n. 230, 

e per una quota non superiore al 10 per cento all'assunzione di professori ordinari. …..”; 

Ricordato, pertanto, che in sede di programmazione di fabbisogno di personale per 

l’anno 2010 il Senato Accademico, nelle sedute del 19 maggio e 6 ottobre 2010, ed il 

Consiglio di Amministrazione, nelle sedute del 7 giugno e 12 ottobre 2010, al fine di 

rispettare la disposizione normativa da ultimo richiamata, avevano destinato il 60% dei 

punti organico a disposizione dell’Ateneo per effetto del turn over dell’anno 2009 
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all’assunzione di ricercatori (a fronte di 21,22 p.o. corrispondenti al 60% dei punti 

organico disponibili, erano stati destinati a posti di ricercatore complessivi 21,25 p.o.); 

Dato atto che, risultando non ancora utilizzati 3,30 p.o. dei 21,25 sopra indicati riservati 

a posti di ricercatore nel 2010, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 

24.9.2014, ha autorizzato n. 6 posti di “ricercatore” a valere su tale disponibilità in 

termini di punti organico, di cui n. 1 posto di ricercatore di ruolo, da coprire mediante 

procedura di trasferimento ai sensi dell’art. 3 della L. 210/1998, assegnato al 

Dipartimento di Economia, e n. 5 posti di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, 

comma 3 lett. b), L. 240/2010 assegnati ai seguenti Dipartimenti: Dipartimento di 

Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della formazione, Dipartimento di Fisica e Geologia, 

Dipartimento di Ingegneria, Dipartimento di Medicina, Dipartimento di Scienze politiche, 

deliberando: 

 “di autorizzare cinque posti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lett. b) L. 240/2010 come di seguito meglio precisato, con presa di servizio 

non prima del 29 dicembre 2014 e non oltre il 31 dicembre 2014, assegnando a tale 

scopo 2,50 p.o. (0,50 p.o. per ogni posto) a valere sui 3,30 p.o. del 2010: 

 

Dipartimento di Filosofia, 

scienze Sociali, Umane, e della 

formazione 

SC 14/A1 SSD SPS/01 

(delibera del 23/09/2014) 

ricercatore 

RTD lettera 

B 

Dipartimento di Fisica e 

geologia 

SC 02/A2  SSD FIS/02 

(nota del 23/09/2014) 

ricercatore 

RTD lettera 

B 

Dipartimento di Ingegneria SC 09/C2    SSD ING-

IND/11 (delibera del 

18/09/2014) 

ricercatore 

RTD lettera 

B 
 
 

Dipartimento di Medicina SC 06/D6     SSD MED/26  

(delibera del 19/09/2014) 

ricercatore 

RTD lettera B 

Dipartimento di Scienze politiche SC 13/D3 SSD SECS-S/04 

(delibera del 18/09/2014) 

ricercatore 

RTD lettera A 

 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, nelle sedute del 

3.12.2014 e del 10.12.2014, ha deliberato, previo parere dell’Ufficio servizi normativi, 

di non procedere alla chiamata del vincitore della procedura bandita con D.R. n. 1774 

del 2.10.2014, i cui atti sono stati approvati con D.R. 2228 del 28.11.2014, per la 

copertura di un posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3, 

lettera A) L. 240/2010; 

Considerato che con nota prot. n. 1555 del 10 febbraio 2015 il MIUR comunicava, tra 

l’altro, che, per effetto del D.L. 192/2014 (convertito con Legge 11/2015) era stato 

prorogato al 31.12.2015 il termine per l’utilizzo dei punti organico assegnati nell’anno 

2010; 

Pagina 74 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

Ricordato che con D.R. n. 401 del 30.03.2015 rientravano nelle disponibilità dell’Ateneo 

0,50 p.o. relativi al Contingente 2010, che momentaneamente erano state utilizzate per 

l’assunzione in servizio di un ricercatore, i cui costi attualmente gravano su fondi esterni; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, con delibera del 29 aprile 2015, 

ha chiesto l’autorizzazione ad un posto di ricercatore a tempo determinato ex art.24, 

comma 3, lettera b) per il SC 13/D3- Demografia e statistica sociale – SSD SECS-S/04 

– Demografia - chiedendo congiuntamente l’assegnazione di 0,50 p.o. a valere sulle 

risorse “Contingente 2010”;  

Preso atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 20.05.2015, previo 

parere favorevole del Senato Accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, ha 

deliberato: “di autorizzare un posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 

24, comma 3, lettera b) della L. 240/2010 per il SC 13/D3- Demografia e statistica 

sociale – SSD SECS-S/04 - Demografia, assegnando a tale scopo 0,5 p.o. a valere p.o. 

del “ Contingente 2010”; 

Ricordato che, con delibera del 20.05.2015, il Consiglio di Amministrazione, previo 

parere favorevole del Senato Accademico, ha autorizzato l’assunzione in servizio della 

Dott.ssa Donatella LANARI come ricercatore a tempo determinato a tempo pieno per il 

settore concorsuale 13/D3- Demografia e statistica sociale – SSD SECS-S/04 - 

Demografia – per le esigenze del Dipartimento di Medicina e che la stessa ha assunto 

servizio in data 12.10.2015; 

Preso atto che con la medesima delibera del 20 maggio 2015 il Consiglio di 

Amministrazione, previo parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta 

del 20 maggio stesso, ha deliberato, “ di impegnare, sin d’ora, 0,2 p.o., al pari di 0,2 

p.o. per ciascuno degli altri 4 posti di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c. 3 

lett. b), L. 240/10 autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

24.9.2014, per un totale di 1 p.o., nella programmazione del terzo anno di vigenza di 

ciascuno dei suddetti contratti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, c. 5, della L. 240/10”; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 09.04.2018, (il 

cui estratto è stato acquisito al prot. n. 27845 dell’11.04.2018), dopo aver preso atto 

che la Dott.ssa Donatella LANARI aveva conseguito l’idoneità nazionale per il ruolo di 

professore di II fascia, ha deliberato la proposta di chiamata ex art. 24, comma 5, della 

Legge 240/2010 e art. 9, comma 1, del “Regolamento per la chiamata dei professori ai 

sensi dell’art. 18 e 24 della L.240/2010”, proponendo la chiamata della Dott.ssa LANARI 

a ricoprire il posto di professore di II fascia per il SC 13/D3- Demografia e statistica 

sociale – SSD SECS-S/04 - Demografia; 

Preso atto che con D.R. n. 623 del 14.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata della Dott.ssa Donatella 

LANARI ai sensi dell’art. 24, comma 5, della L. 240/2010 e con successivo D.R. n. 864 
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del 14.06.2018 è stata nominata la commissione di valutazione della procedura di cui 

sopra; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 3 settembre 

2018 (il cui estratto è stato acquisito al prot. n. 66737 del 05.09.2018, all. 1 agli atti 

del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed 

ha deliberato, contestualmente, di proporre la chiamata della Dott.ssa Donatella 

LANARI, risultata idonea nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore 

universitario di II fascia nel settore concorsuale 13/D3- Demografia e statistica sociale 

– SSD SECS-S/04 – Demografia - presso il Dipartimento di Medicina;   

Preso atto che il contratto ex art. 24, comma 3 lettera b), legge 240/2010, attualmente 

in essere con la Dott.ssa Donatella LANARI è in scadenza il prossimo 11.10.2018 e che, 

pertanto, la prima data utile per nominare la stessa Professore di II fascia per il settore 

concorsuale SC 13/D3 - Demografia e statistica sociale – SSD SECS-S/04 - Demografia 

presso il Dipartimento di Medicina è il 12.10.2018 con un costo stimabile a carico 

dell’Ateneo pari ad € 15.500,00 sull’esercizio corrente; 

Preso atto che nel Bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 

dell’esercizio 2018 approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 21.12.2017, è stata data copertura economica ad un contingente di 6 p.o. (€ 

113.939,00 =1 p.o.) previsto nella voce COAN CA.04.08.01.01.13 “Punti organico per 

personale docente e ricercatore” UA.PG.ACEN.ATTPERSON per complessivi € 

683.634,00; 

Ricordato quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 marzo 

scorso, previo parere favorevole del Senato Accademico reso nella seduta tenutasi in 

pari data, con riferimento alla “Programmazione fabbisogno personale docente”;  

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare la suddetta proposta di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

Visto l’art. 32 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 24 

settembre 2018; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Preso atto delle disposizioni normative in materia vigenti e sopra richiamate; 

Ricordato, pertanto, che in sede di programmazione di fabbisogno di personale per 

l’anno 2010 il Senato Accademico, nelle sedute del 19 maggio e 6 ottobre 2010, ed il 
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Consiglio di Amministrazione, nelle sedute del 7 giugno e 12 ottobre 2010, avevano 

destinato il 60% dei punti organico a disposizione dell’Ateneo per effetto del turn over 

dell’anno 2009 all’assunzione di ricercatori (a fronte di 21,22 p.o. corrispondenti al 60% 

dei punti organico disponibili, erano stati destinati a posti di ricercatore complessivi 

21,25 p.o.); 

Ricordato quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 24.9.2014, 

nonché quanto deliberato dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, nelle 

sedute del 3.12.2014 e del 10.12.2014, come esposto in premessa; 

Ricordato quanto comunicato con nota del MIUR prot. n. 1555 del 10 febbraio 2015 e 

quanto disposto con D.R. n. 401 del 30.03.2015; 

Ricordato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, con delibera del 29 aprile 2015, 

ha chiesto l’autorizzazione ad un posto di ricercatore a tempo determinato ex art.24, 

comma 3, lettera b) per il SC 13/D3- Demografia e statistica sociale – SSD SECS-S/04 

– Demografia - chiedendo congiuntamente l’assegnazione di 0,50 p.o. a valere sulle 

risorse “Contingente 2010”;  

Preso atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 20.05.2015, previo 

parere favorevole del Senato Accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, ha 

deliberato: “di autorizzare un posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 

24, comma 3, lettera b) della L. 240/2010 per il SC 13/D3- Demografia e statistica 

sociale – SSD SECS-S/04 - Demografia, assegnando a tale scopo 0,5 p.o. a valere p.o. 

del “ Contingente 2010”; 

Ricordato che, con delibera del 20.05.2015, il Consiglio di Amministrazione, previo parere 

favorevole del Senato Accademico, ha autorizzato l’assunzione in servizio della Dott.ssa 

Donatella LANARI come ricercatore a tempo determinato a tempo pieno per il settore 

concorsuale 13/D3- Demografia e statistica sociale – SSD SECS-S/04 - Demografia – per 

le esigenze del Dipartimento di Medicina e che la stessa ha assunto servizio in data 

12.10.2015; 

Preso atto che con la medesima delibera del 20 maggio 2015 il Consiglio di 

Amministrazione, previo parere favorevole del Senato Accademico espresso nella seduta 

del 20 maggio stesso, ha deliberato, “ di impegnare, sin d’ora, 0,2 p.o., al pari di 0,2 

p.o. per ciascuno degli altri 4 posti di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, c. 3 

lett. b), L. 240/10 autorizzati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 

24.9.2014, per un totale di 1 p.o., nella programmazione del terzo anno di vigenza di 

ciascuno dei suddetti contratti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, c. 5, della L. 240/10”; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 09.04.2018, 

prot. n. 27845 dell’11.04.2018, dopo aver preso atto che la Dott.ssa Donatella LANARI 

aveva conseguito l’idoneità nazionale per ricoprire il ruolo di professore di II fascia, ha 

effettuato la proposta di chiamata ex art. 24, comma 5, della Legge 240/2010 e art. 9, 

comma 1, del “Regolamento per la chiamata dei professori ai sensi dell’art. 18 e 24 della 
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L.240/2010”, proponendo la chiamata della Dott.ssa LANARI a ricoprire il posto di 

professore di II fascia per il SC 13/D3- Demografia e statistica sociale – SSD SECS-S/04 

- Demografia; 

Preso atto che con D.R. n. 623 del 14.05.2018, pubblicato all’Albo on line dell’Ateneo, è 

stata indetta la procedura di valutazione per la copertura del posto di professore 

universitario – seconda fascia – da coprire mediante chiamata della Dott.ssa Donatella 

LANARI ai sensi dell’art. 24, comma 5, della L. 240/2010 e con successivo D.R. n. 864 

del 14.06.2018 è stata nominata la commissione di valutazione della procedura di cui 

sopra; 

Considerato che il Consiglio del Dipartimento di Medicina, nella seduta del 3 settembre 

2018 (il cui estratto è stato acquisito al prot. n. 66737 del 05.09.2018, all. 1 agli atti 

del presente verbale), ha approvato i verbali redatti dalla Commissione di cui sopra ed 

ha deliberato, contestualmente, di proporre la chiamata della Dott.ssa Donatella 

LANARI, risultata idonea nella relativa procedura, alla copertura del posto di Professore 

universitario di II fascia nel settore concorsuale 13/D3- Demografia e statistica sociale 

– SSD SECS-S/04 - Demografia presso il Dipartimento di Medicina;   

Preso atto che il contratto ex art. 24, comma 3 lettera b), legge 240/2010, attualmente 

in essere con la Dott.ssa Donatella LANARI è in scadenza il prossimo 11.10.2018 e che, 

pertanto, la prima data utile per nominare la stessa Professore di II fascia per il settore 

concorsuale SC 13/D3- Demografia e statistica sociale – SSD SECS-S/04 - Demografia 

presso il Dipartimento di Medicina è il 12.10.2018 con un costo stimabile a carico 

dell’Ateneo pari ad € 15.500,00; 

Preso atto che nel Bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 

dell’esercizio 2018 approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta 

del 21.12.2017, è stata data copertura economica ad un contingente di 6 p.o. (€ 

113.939,00 =1 p.o.) previsto nella voce COAN CA.04.08.01.01.13 “Punti organico per 

personale docente e ricercatore” UA.PG.ACEN.ATTPERSON per complessivi € 

683.634,00; 

Ricordato quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 marzo 

scorso, previo parere favorevole del Senato Accademico reso nella seduta tenutasi in 

pari data, con riferimento alla “Programmazione fabbisogno personale docente”;  

Considerato che ai sensi del combinato disposto dell’art. 8, comma 2, del “Regolamento 

per la chiamata dei professori ai sensi dell’art.18 e 24 della Legge 240/2010” e dell’art. 

20, comma 2 lett. l., dello Statuto di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è 

competente ad approvare la suddetta proposta di chiamata, previo parere del Senato 

Accademico; 

Visto l’art. 32 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 24 

settembre 2018; 
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All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla copertura di n. 1 posto di professore di 

II fascia nel settore concorsuale settore concorsuale 13/D3- Demografia e statistica 

sociale – SSD SECS-S/04 – Demografia - per le esigenze del Dipartimento di Medicina 

mediante chiamata, ai sensi dell’art. 24, comma 5, della L. 240/2010, della Dott.ssa 

Donatella LANARI, a valere, in termini di punti organico (0,2 p.o.) sul Contingente 

2016 e in subordine nel Contingente 2017 e comunque in base alla disponibilità e alla 

capienza dei contingenti p.o. assegnati ai fini dell’ottimale utilizzazione degli stessi, 

e conseguentemente di autorizzare la presa di servizio dal 12.10.2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla copertura del costo complessivo relativo 

alla suddetta presa di servizio, per l’anno 2018, pari ad € 15.500,00 a valere sullo 

stanziamento relativo ai 6 punti organico previsto nella voce COAN 

CA.04.08.01.01.13 “Punti organico per personale docente e ricercatore” 

UA.PG.ACEN.ATTPERSON del Bilancio unico di Ateneo di previsione autorizzatorio 

dell’esercizio 2018; 

 di riportarsi alle determinazioni di competenza del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica dei costi del suddetto posto. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 14                                       Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 2 (sub lett. G) 

 

O.d.G. n. 14) Oggetto: Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell'art. 24 

- comma 3, lett. b) della L. 240/2010 – approvazione proposte di chiamata 

a valere su finanziamento per “Dipartimenti di eccellenza” del Dipartimento 

di Scienze Politiche – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori  

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. del 28.05.2012 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;  

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 e modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011; 

Visto il D.M. del 29.07.2011 n. 336, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 

01.09.2011 – Suppl. Ordinario n. 200, recante “Determinazione dei Settori concorsuali, 

raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’art. 15 Legge 30 dicembre 2010, n. 

240” e il successivo D.M. 12.06.2012 n. 159 recante “Rideterminazione dei settori” e il 

D.M. n. 855 del 30.10.2015; 

Visto il D.P.R. 232 del 15 dicembre 2011 recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8. 

commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ed in particolare l’allegato 3 – art. 

3 comma 6 relativo al “trattamento economico annuo lordo – Ricercatori a tempo 

determinato assunti secondo il nuovo regime”; 

Visto l’art. 1, commi 314-337, della L. 11.12.2016 n. 232, che istituisce e regola il 

funzionamento del “Fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di 

eccellenza”; 

Atteso che, all’esito della procedura ministeriale per l’attribuzione delle risorse di cui al 

suddetto “Fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza”, il 

Dipartimento di Scienze Politiche è risultato assegnatario di € 6.735.585,00 a titolo di 

cofinanziamento per la realizzazione del progetto di sviluppo dal medesimo presentato 

ed approvato dagli Organi dell’Ateneo (v. delibere del Consiglio di Amministrazione del 

26 luglio e del 5 ottobre 2017);  
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Dato atto che il progetto del Dipartimento di Scienze Politiche ammesso a finanziamento, 

alla Sez. D.4 “Reclutamento del Personale”, ha previsto, tra l’altro, la copertura di n. 2 

posti di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3 lett. b), L. 

240/2010, a valere sul finanziamento quindicennale del MIUR, pari ad € 1.111.500,00 

per ciascuno dei suddetti posti, in particolare: 

-n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3 lett. b), L. 

240/2010, SC 14/B1 – SSD SPS/02 – Storia delle dottrine politiche;  

-n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3 lett. b), L. 

240/2010, SC 14/C3 –SSD SPS/11 – Sociologia dei fenomeni politici; 

Rilevato che nell’ambito del finanziamento quindicennale per ciascuno dei suddetti posti 

trova integrale copertura il costo triennale del contratto di ricercatore a tempo 

determinato, stimabile in € 154.062,11, salvo eventuali oneri aggiuntivi derivanti da 

sopraggiunti incrementi retributivi per disposizione di norme o regolamenti; 

Vista la nota prot. n. 29496 del 17.04.2018 del Direttore del Dipartimento di Scienze 

Politiche, nella quale si attesta che il finanziamento ministeriale al progetto è stato 

allocato, per quanto attiene al Dipartimento, in un progetto contabile cost-to-cost, PJ 

“ECCELLENZA_DSPO”, Voce COAN CA.07.70.01.01.03 “Costi operativi progetti – Quota 

di competenza per altri finanziamenti competitivi da MIUR”, e che lo stanziamento 

complessivo è stato suddiviso in specifiche “macrovoci bloccanti”, specificando con 

riferimento ai n. 2 Ricercatori a Tempo Determinato, tipologia B, che il relativo costo 

graverà sul PJ “ECCELLENZA_DSPO”, Voce COAN CA.07.70.01.01.03 “Costi operativi 

progetti – Quota di competenza per altri finanziamenti competitivi da MIUR”, Macrovoce 

“Ricercatori a tempo determinato di tipo B”; 

Visto il D.R. n. 614 del 14.05.2018 avente ad oggetto “Decreto ricognitivo – 

Dipartimento di Scienze Politiche -Dipartimento di eccellenza”, in cui, tra l’altro, si 

attesta che “le politiche di reclutamento previste nella sez. D.4 del progetto di sviluppo 

del Dipartimento di Scienze Politiche ammesso a finanziamento dal MIUR nell’ambito dei 

“Dipartimenti di Eccellenza”, declinate nei reclutamenti di seguito richiamati, 

graveranno, nei quindici anni di durata del progetto, per complessivi  € 4.788.000,00 

sul suddetto finanziamento MIUR, come di seguito ripartito in Macrovoci all’interno del 

PJ “ECCELLENZA_DSPO”,  ….., in particolare: 

•n.1 Ricercatore a Tempo Determinato, tipologia B, SC 14/C3, SSD SPS/11, il cui costo 

graverà, per un importo pari ad € 1.111.500,00, sul PJ “ECCELLENZA_DSPO”, Voce 

COAN CA.07.70.01.01.03 “Costi operativi progetti – quota di competenza per altri 

finanziamenti competitivi da miur”, Macrovoce “Ricercatori a tempo determinato di tipo 

B”; 

•n.1 Ricercatore a Tempo Determinato, tipologia B, SC 14/B1, SSD SPS/02, il cui costo 

graverà, per un importo pari ad € 1.111.500,00, sul PJ “ECCELLENZA_DSPO”, Voce 

COAN CA.07.70.01.01.03 “Costi operativi progetti – quota di competenza per altri 
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finanziamenti competitivi da miur”, Macrovoce “Ricercatori a tempo determinato di tipo 

B”; 

Dato atto che, alla luce di quanto da ultimo esposto, i suddetti posti rientrano nella 

previsione di cui all’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, nella seduta del 19 

settembre 2018 (all. 1, prot. n. 72309 del 20.9.2018 agli atti del presente verbale) ha 

deliberato la proposta di chiamata del Dott. Marco DAMIANI a ricoprire il posto di 

ricercatore universitario a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera B), 

della Legge 240/2010, per tre anni, non rinnovabili, con regime di tempo pieno, SC 

14/C3 – Sociologia dei fenomeni politici e giuridici – SSD SPS/11 – Sociologia dei 

fenomeni politici - per le esigenze del Dipartimento di Scienze Politiche- Università degli 

Studi di Perugia, per partecipare al progetto di ricerca “L’approccio pro-sistemico e le 

forme di partecipazione nei partiti della sinistra radicale in Europa: una prospettiva 

comparata dopo il 1989”, in quanto vincitore della relativa procedura di valutazione 

comparativa bandita con D.R. n. 496 del 18.04.2018, i cui atti sono stati approvati con 

D.R. n. 1137 del 19.07.2018, indicando in n. 120 il monte ore annuo massimo da 

dedicare ad attività di didattica ufficiale nell’ambito del SSD SPS/11 o affini; 

Preso atto che, nella medesima seduta del 19 settembre 2018 (all. 2, prot. n. 72308 del 

20.9.2018 agli atti del presente verbale), il Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Politiche ha deliberato la proposta di chiamata della Dott.ssa Cristina BALDASSINI a 

ricoprire il posto di ricercatore universitario a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera B), della Legge 240/2010, per tre anni, non rinnovabili, con regime di 

tempo pieno, SC 14/B1 – Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche – SSD SPS/02 

– Storia delle dottrine politiche - per le esigenze del Dipartimento di Scienze Politiche - 

Università degli Studi di Perugia, per partecipare al progetto di ricerca “Democrazia e 

partecipazione politica nella cultura liberaldemocratica italiana del Novecento”, in quanto 

vincitore della relativa procedura di valutazione comparativa bandita con D.R. n. 496 del 

18.04.2018, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 1138 del 19.07.2018, indicando 

in n. 120 il monte ore annuo massimo da dedicare ad attività di didattica ufficiale 

nell’ambito del SSD SPS/02 o affini; 

Preso atto che l’art. 17, comma 2, lettera l dello Statuto di Ateneo e l’art. 9, comma 4, 

del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240” attribuiscono la competenza 

in materia di approvazione della proposta di chiamata al Consiglio di Amministrazione, 

previo parere del Senato Accademico; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 
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Udito quanto esposto dal Presidente; 

Preso atto delle disposizioni normative vigenti in materia; 

Ricordato che il Dipartimento di Scienze Politiche è risultato assegnatario di € 

6.735.585,00 a titolo di cofinanziamento per la realizzazione del progetto di sviluppo, a 

valere sul “Fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza” di cui 

all’art. 1, commi 314-337, della L. 11.12.2016 n. 232, progetto di sviluppo che, tra 

l’altro, ha previsto, alla Sez. D.4 “Reclutamento del Personale”, la copertura di n. 2 posti 

di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3 lett. b), L. 240/2010, 

in particolare: 

-n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3 lett. b), L. 

240/2010, SC 14/B1 – SSD SPS/02 – Storia delle dottrine politiche;  

-n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, comma 3 lett. b), L. 

240/2010, SC 14/C3 – SSD SPS/11 – Sociologia dei fenomeni politici; 

Visto il D.R. n. 614 del 14.05.2018 avente ad oggetto “Decreto ricognitivo – 

Dipartimento di Scienze Politiche -Dipartimento di eccellenza”, in cui, tra l’altro, si 

attesta che “le politiche di reclutamento previste nella sez. D.4 del progetto di sviluppo 

del Dipartimento di Scienze Politiche ammesso a finanziamento dal MIUR nell’ambito dei 

“Dipartimenti di Eccellenza”, declinate nei reclutamenti di seguito richiamati, 

graveranno, nei quindici anni di durata del progetto, per complessivi € 4.788.000,00 sul 

suddetto finanziamento MIUR, come di seguito ripartito in Macrovoci all’interno del PJ 

“ECCELLENZA_DSPO”,  ….., in particolare: 

•n.1 Ricercatore a Tempo Determinato, tipologia B, SC 14/C3, SSD SPS/11, il cui costo 

graverà, per un importo pari ad € 1.111.500,00, sul PJ “ECCELLENZA_DSPO”, Voce 

COAN CA.07.70.01.01.03 “Costi operativi progetti – quota di competenza per altri 

finanziamenti competitivi da miur”, Macrovoce “Ricercatori a tempo determinato di tipo 

B”; 

•n.1 Ricercatore a Tempo Determinato, tipologia B, SC 14/B1, SSD SPS/02, il cui costo 

graverà, per un importo pari ad € 1.111.500,00, sul PJ “ECCELLENZA_DSPO”, Voce 

COAN CA.07.70.01.01.03 “Costi operativi progetti – quota di competenza per altri 

finanziamenti competitivi da miur”, Macrovoce “Ricercatori a tempo determinato di tipo 

B”; 

Rilevato che nell’ambito del finanziamento quindicennale per ciascuno dei suddetti posti 

trova integrale copertura il costo triennale del contratto di ricercatore a tempo 

determinato, stimabile in € 154.062,11, salvo eventuali oneri aggiuntivi derivanti da 

sopraggiunti incrementi retributivi per disposizione di norme o regolamenti; 

Dato atto che, alla luce di quanto da ultimo esposto, i suddetti posti rientrano nella 

previsione di cui all’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, nella seduta del 19 

settembre 2018 ha deliberato la proposta di chiamata del Dott. Marco DAMIANI a 

Pagina 83 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

ricoprire il posto di ricercatore universitario a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lettera B), della Legge 240/2010, per tre anni, non rinnovabili, con regime di 

tempo pieno, il SC 14/C3 – Sociologia dei fenomeni politici e giuridici – SSD SPS/11 – 

Sociologia dei fenomeni politici - per le esigenze del Dipartimento di Scienze Politiche- 

Università degli Studi di Perugia, per partecipare al progetto di ricerca “L’approccio pro-

sistemico e le forme di partecipazione nei partiti della sinistra radicale in Europa: una 

prospettiva comparata dopo il 1989”, in quanto vincitore della relativa procedura di 

valutazione comparativa bandita con D.R. n. 496 del 18.04.2018, i cui atti sono stati 

approvati con D.R. n. 1137 del 19.07.2018, indicando in n. 120 il monte ore annuo 

massimo da dedicare ad attività di didattica ufficiale nell’ambito del SSD SPS/11 o affini; 

Preso atto che, nella medesima seduta del 19 settembre 2018, il Consiglio del 

Dipartimento di Scienze Politiche, ha deliberato la proposta di chiamata della Dott.ssa 

Cristina BALDASSINI a ricoprire il posto di ricercatore universitario a tempo determinato, 

ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera B), della Legge 240/2010, per tre anni, non 

rinnovabili, con regime di tempo pieno, SC 14/B1 – Storia delle dottrine e delle istituzioni 

politiche –SSD SPS/02 – Storia delle dottrine politiche - per le esigenze del Dipartimento 

di Scienze Politiche - Università degli Studi di Perugia, per partecipare al progetto di 

ricerca “Democrazia e partecipazione politica nella cultura liberaldemocratica italiana del 

Novecento”, in quanto vincitore della relativa procedura di valutazione comparativa 

bandita con D.R. n. 496 del 18.04.2018, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 1138 

del 19.07.2018, indicando in n. 120 il monte ore annuo massimo da dedicare ad attività 

di didattica ufficiale nell’ambito del SSD SPS/02 o affini; 

Preso atto che l’art. 17, comma 2, lettera l dello Statuto di Ateneo e l’art. 9, comma 4, 

del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240” attribuiscono la competenza 

in materia di approvazione della proposta di chiamata al Consiglio di Amministrazione, 

previo parere del Senato Accademico; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 4, del 

“Regolamento per l’assunzione di ricercatori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato ai sensi della Legge 30.12.2010 n. 240”, in ordine alla proposta 

di chiamata deliberata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche nella seduta 

del 19 settembre 2018, così come richiamata in premessa e di conseguenza: 

- di esprimere parere favorevole in ordine all’assunzione in servizio, a decorrere dal 

01.10.2018, del Dott. Marco DAMIANI a ricoprire il posto di ricercatore 

universitario a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della 

Legge 240/2010, settore concorsuale 14/C3 – Sociologia dei fenomeni politici e 
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giuridici – SSD SPS/11 – Sociologia dei fenomeni politici - per le esigenze del 

Dipartimento di Scienze Politiche - Università degli Studi di Perugia; 

- di esprimere parere favorevole in ordine allo schema di contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 

240/2010 da stipulare con il Dott. Marco DAMIANI allegato al presente verbale 

sub lett. G1) per farne parte integrante e sostanziale; 

2) di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 4, del 

“Regolamento per l’assunzione di ricercatori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato ai sensi della Legge 30.12.2010 n. 240”, in ordine alla proposta 

di chiamata deliberata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche nella seduta 

del 19 settembre 2018, così come richiamata in premessa e di conseguenza: 

- di esprimere parere favorevole in ordine all’assunzione in servizio, a decorrere dal 

01.10.2018, della Dott.ssa Cristina BALDASSINI a ricoprire il posto di ricercatore 

universitario a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b), della 

Legge 240/2010, settore concorsuale 14/B1 – Storia delle dottrine e delle istituzioni 

politiche – SSD SPS/02 – Storia delle dottrine politiche - per le esigenze del 

Dipartimento di Scienze Politiche - Università degli Studi di Perugia; 

- di esprimere parere favorevole in ordine allo schema di contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 

240/2010 da stipulare con la Dott.ssa Cristina BALDASSINI allegato al presente 

verbale sub lett. G2) per farne parte integrante e sostanziale; 

3) di riportarsi integralmente alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica dei costi dei suddetti posti. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 15                          Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 15) Oggetto: Proroga contratto – Dott. Bernard FIORETTI - 

Ricercatore tempo determinato ex art. 24, comma 3 lettera a), Legge 

240/2010 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori  

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente. 

IL PRESIDENTE 

 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242, avente per oggetto “Criteri per la 

valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui 

all’art.24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010”; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.M. n. 855 del 30.10.2015 recante “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali”; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8. 

commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ed, in particolare, l’allegato 3 – art. 

3 comma 6 relativo al trattamento economico annuo lordo – Ricercatori a tempo 

determinato assunti secondo il nuovo regime”; 

Visto l’art. 18 – comma 2 – della Legge 30.12.2010 n. 240, secondo cui “Nell'ambito 

delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i procedimenti ….. per l'attribuzione dei 

contratti di cui all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base della 

programmazione triennale di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,…..”; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 - Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 maggio 2012, n. 102, 

entrato in vigore dal 18 maggio 2012 – avente ad oggetto “Disciplina per la 

programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 
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reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 

4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5.”; 

Dato atto, in particolare, che l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone 

che: 

“Sono in ogni caso consentite: 

a) le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quelle relative a 

personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni secondo quanto 

previsto dall'articolo 5, comma 5; (…).”; 

Dato, inoltre, atto che l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone che: 

“Le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al 

finanziamento delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi 

o convenzioni approvati dal consiglio di amministrazione che: 

a) assicurino un finanziamento non inferiore al relativo costo quindicennale per le 

chiamate di posti di professore di ruolo e di ricercatore a tempo determinato di cui 

all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero un finanziamento di importo e durata non 

inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 

3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;(…).”;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in particolare l’art. 14, 

comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 

particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018” 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Premesso che il Dott. Bernard FIORETTI è attualmente in servizio presso questo Ateneo 

quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, lettera a), 

della Legge 240/2010 - settore concorsuale 05/D1 – Fisiologia - SSD BIO/09 – Fisiologia 

- per le esigenze del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie – per effetto di un 

contratto - n. 77/2015 - di durata triennale, (all. 1 agli atti del presente verbale) in 

quanto vincitore del Bando SIR 2014 in qualità di Principal Investigator del progetto di 

ricerca dedotto nel suddetto contratto – in ordine al quale questo Ateneo è host Istitution 

– e, per l’effetto, ammesso al finanziamento MIUR di € 483.252,00; 
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Considerato che il Dott. Bernard FIORETTI ha assunto servizio, quale ricercatore 

universitario a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera a), L. 240/2010 in data 

23.10.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 22.10.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, nella 

seduta del 20 aprile 2018, alla luce delle sopraggiunte esigenze scientifiche legate al 

progetto SIR di cui il Dott. FIORETTI è Principal Investigator ha chiesto la proroga per 

un ulteriore anno del contratto n. 77/2015, approvando, contestualmente, la relazione 

scientifica e didattica prodotta dal Dott. FIORETTI in merito all’attività svolta durante la 

vigenza contrattuale, nominando contestualmente la Commissione deputata a valutare 

l’operato del ricercatore ai fini dell’autorizzazione della proroga del relativo contratto ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con 

contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 

240, i cui membri sono stati successivamente sostituiti con Decreti del Direttore del 

Dipartimento nn. 100 del 1.8.2018 e 107 del 5.9.2018;  

Preso atto che con la medesima delibera il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia 

e Biotecnologie ha stabilito che il costo relativo alla proroga pari ad € 39.625,50 graverà 

su fondi esterni e più precisamente sul PJ SIR 2014-Fioretti - UA PGDCBB voce coan 

07.70.01.01.03 “Costi operativi progetti – quota di competenza per altri finanziamenti 

competitivi da miur” (all. 2 agli atti del presente verbale); 

Considerato che, conseguentemente alla delibera assunta nella seduta del 20 aprile 2018 

dal Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, con D.S.A. n. 

31/2018 del 15 maggio 2018 (all. 3 agli atti del presente verbale), è stato precisato che 

“la copertura del costo per la proroga del contratto pari ad € 39.625,50 grava sui fondi 

del DCBB che nel budget autorizzatorio dell’esercizio finanziario 2018 sono state 

allocate, sul PJ SIR2014FIORETTI”; 

Considerato che con il medesimo D.S.A. n. 31/2018 del 15 maggio 2018 è decretato:   

“ -  Di autorizzare, a seguito del trasferimento interno per l’importo complessivo di € 

39.625,50 dal progetto indicato in premessa della suddetta somma nei trasferimenti interni 

di ricavo (Voce COAN CA.03.05.01.09.01.02 “Ricavi interni per trasferimenti di costi di 

personale”), la conseguente variazione: 

 

 VOCE COAN 

CA.03.05.01.09.01 - Trasferimenti interni correnti  

UA.PG.DCBB  

€ 39.625,50 
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CA.04.08.01.01.08 - Costo per competenze fisse del  

personale ricercatore a tempo determinato 

UA.PG.DCBB  

€ 39.625,50 

-  Di autorizzare l’Ufficio Budgeting e Bilancio Unico di Ateneo dell’Amministrazione 

Centrale ad effettuare la partizione della Voce COAN CA.04.08.01.01.08 “Costo per 

competenze fisse del personale ricercatore a tempo determinato” dalla UA.PG.DCBB 

alla UA dell’Amministrazione Centrale per l’importo di € 39.625,50; 

- Di autorizzare l’Ufficio Stipendi al pagamento.”; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 4, comma 3, del Regolamento per l’assunzione di 

Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 

30.12.2010 n. 240 sopra richiamato “Competente a decidere sull’accoglibilità o meno 

della richiesta è il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, sentito il Senato 

Accademico, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 18 – comma 2 – della Legge 

240/2010”; 

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, ha riscontrato l’adeguatezza 

dell’attività di ricerca e didattica svolta dal Dott. FIORETTI in relazione a quanto stabilito 

nel contratto n. 77/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della proroga del 

contratto – prot. 70115 del 14.09.2018; 

Considerato che il Decreto del Direttore del Dipartimento di Chimica, Biologia e 

Biotecnologie sopra citato n. 107 del 5.9.2018 è stato ratificato dal Consiglio di 

Dipartimento nella seduta del 18.9.2018;   

Preso atto del parere favorevole espresso in data 24 settembre 2018 dal Collegio dei 

Revisori dei Conti in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Visto lo Statuto di Ateneo;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 
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del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 ed in particolare l’art. 5, comma 5 e l’art. 7, comma 

2;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, in particolare l’art. 14, comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, in particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018” 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Considerato che il Dott. Bernard FIORETTI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, 

lettera a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 05/D1 – Fisiologia - SSD BIO/09 

– Fisiologia - per le esigenze del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie – per 

effetto di un contratto - n. 77/2015 - di durata triennale, in quanto vincitore del Bando 

SIR 2014 in qualità di Principal Investigator del progetto di ricerca dedotto nel suddetto 

contratto – in ordine al quale questo Ateneo è host Istitution – e, per l’effetto, ammesso 

al finanziamento MIUR di € 483.252,00; 

Considerato che il Dott. Bernard FIORETTI ha assunto servizio in data 23.10.2015, 

pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 22.10.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, nella 

seduta del 20 aprile 2018, alla luce delle sopraggiunte esigenze scientifiche legate al 

progetto SIR di cui il Dott. FIORETTI è Principal Investigator, ha chiesto la proroga per 

un ulteriore anno del contratto n. 77/2015, approvando, contestualmente, la relazione 

scientifica e didattica prodotta dal Dott. FIORETTI in merito all’attività svolta durante la 

vigenza contrattuale, nominando contestualmente la Commissione deputata a valutare 

l’operato del ricercatore ai fini dell’autorizzazione della proroga del relativo contratto ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con 

contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 

240, i cui membri sono stati successivamente sostituiti con Decreti del Direttore del 

Dipartimento nn. 100 del 1.8.2018 e 107 del 5.9.2018;  

Preso atto che con Decreto n. 31/2018 del 15 maggio 2018 il Segretario Amministrativo 

del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie ha coperto con fondi esterni il costo 

relativo alla proroga;  

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, ha riscontrato l’adeguatezza 
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dell’attività di ricerca e didattica svolta dal Dott. Bernard FIORETTI in relazione a quanto 

stabilito nel contratto n. 77/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della proroga 

del contratto – prot. 70115 del 14.09.2018 

Considerato che il Decreto del Direttore del Dipartimento di Chimica, Biologia e 

Biotecnologie sopra citato n. 107 del 5.9.2018 è stato ratificato dal Consiglio di 

Dipartimento nella seduta del 18.9.2018; 

Preso atto del parere favorevole espresso in data 24 settembre 2018 dal Collegio dei 

Revisori dei Conti in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

All’unanimità 

 

DELIBERA 

1. di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 3, e 

dell’art. 4 del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240”, in ordine 

alla proroga per un ulteriore anno con regime di tempo definito del contratto n. 

77/2015, relativo ad un posto di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 

3 lettera a), della Legge 240/2010, ricoperto dal Dott. Bernard FIORETTI, settore 

concorsuale 05/D1 – Fisiologia - SSD BIO/09 – Fisiologia - per le esigenze del 

Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie;  

2) di riportarsi integralmente alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica dei costi della suddetta proroga. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 16                          Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett. -- ) 

 

O.d.G. n. 16) Oggetto: Proroga contratto – Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI - 

Ricercatore tempo determinato ex art. 24, comma 3 lettera a), Legge 

240/2010. Parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori  

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242, avente per oggetto “Criteri per la 

valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui 

all’art.24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010”; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.M. n. 855 del 30.10.2015 recante “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali”; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8. 

commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ed, in particolare, l’allegato 3 – art. 

3 comma 6 relativo al trattamento economico annuo lordo – Ricercatori a tempo 

determinato assunti secondo il nuovo regime”; 

Visto l’art. 18 – comma 2 – della Legge 30.12.2010 n. 240, secondo cui “Nell'ambito 

delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i procedimenti ….. per l'attribuzione dei 

contratti di cui all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base della 

programmazione triennale di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,…..”; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 - Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 maggio 2012, n. 102, 

entrato in vigore dal 18 maggio 2012 – avente ad oggetto “Disciplina per la 

programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 
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reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 

4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5.”; 

Dato atto, in particolare, che l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone 

che: 

“Sono in ogni caso consentite: 

a) le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quelle relative a 

personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni secondo quanto 

previsto dall'articolo 5, comma 5; (…).”; 

Dato, inoltre, atto che l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone che: 

“Le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al 

finanziamento delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi 

o convenzioni approvati dal consiglio di amministrazione che: 

a) assicurino un finanziamento non inferiore al relativo costo quindicennale per le 

chiamate di posti di professore di ruolo e di ricercatore a tempo determinato di cui 

all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero un finanziamento di importo e durata non 

inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 

3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;(…).”;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in particolare l’art. 14, 

comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 

particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018” 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Premesso che la Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo pieno ex art. 24, comma 3, lettera 

a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 12/E2 – Diritto comparato - SSD IUS/21 

– Diritto pubblico comparato - per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza – per 

effetto di un contratto - n. 74/2015 - di durata triennale, (all. 1 agli atti del presente 

verbale) in quanto vincitrice del Bando SIR 2014 in qualità di Principal Investigator del 

progetto di ricerca dedotto nel suddetto contratto – in ordine al quale questo Ateneo è 

host Istitution – e, per l’effetto, ammessa al finanziamento MIUR di € 320.100,00; 
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Considerato che la Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI ha assunto servizio, quale ricercatore 

universitario a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera a), L. 240/2010 in data 

16.10.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 15.10.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, nella seduta del 10 

maggio 2018, ha chiesto la proroga per ulteriori due anni del contratto n. 74/2015 con 

il passaggio dal regime di impegno a tempo pieno al regime di impegno a tempo definito, 

approvando, contestualmente, la relazione scientifica e didattica prodotta dalla Dott.ssa 

LOCCHI in merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, nominando 

contestualmente la Commissione deputata a valutare l’operato del ricercatore ai fini 

dell’autorizzazione della proroga del relativo contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 

11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240;  

Preso atto che con la medesima delibera il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza 

ha stabilito che il costo relativo alla proroga pari ad € 80.439,76 graverà su fondi esterni 

e più precisamente sui fondi SIR2014_LOCCHI al capitolo 07.70.01.01.03 (all. 2 agli atti 

del presente verbale); 

Considerato che, conseguentemente alla delibera assunta nella seduta del 10 maggio 

2018 dal Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, con D.S.A. n. 31/2018 del 11 

maggio 2018 (all. 3 agli atti del presente verbale), è stato precisato che “il costo per la 

proroga del sopracitato contratto, pari a complessivi euro 80.439,76, da appostare sulla 

voce COAN CA.04.08.01.01.08 “Costo per competenze fisse del personale ricercatore a 

tempo determinato” – UA.PG.DGIU, trova copertura sulla voce COAN CA.07.70.01.06.01 

– UA.PG.DGIU – PJ “SIR2014_LOCCHI” per € 80.439,76”; 

Considerato che con il medesimo D.S.A. n. 31/2018 del 11 maggio 2018 è decretato:   

“ -  Di autorizzare, a seguito del trasferimento interno dal PJ “SIR2014_LOCCHI” per € 

80.439,76 e del reincameramento delle suddette somme nei trasferimenti interni di ricavo 

(voce COAN CA.03.05.01.09.01.02 “Ricavi interni per trasferimenti costi di personale”), la 

conseguente variazione: 

Ricavi: 

CA.03.05.01.09.01 “Trasferimenti interni correnti” UA.PG.DGIU  

+€ 80.439,76 

Costi: 

CA.04.08.01.01.08 “Costo per competenze fisse del personale ricercatore a tempo 

determinato” UA.PG.DGIU  

+€ 80.439,76 
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-  Di autorizzare l’Ufficio Budgeting e Bilancio Unico di Ateneo ad effettuare la partizione 

della Voce COAN CA.04.08.01.01.08 “Costo per competenze fisse del personale 

ricercatore a tempo determinato” dalla UA.PG.DGIU alla UA dell’Amministrazione 

Centrale per l’importo di € 80.439,76 (diconsi ottantamilaquattrocentotrentanove/76) 

e l’Ufficio Stipendi al successivo pagamento.”; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 4, comma 3, del Regolamento per l’assunzione di 

Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 

30.12.2010 n. 240 sopra richiamato “Competente a decidere sull’accoglibilità o meno 

della richiesta è il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, sentito il Senato 

Accademico, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 18 – comma 2 – della Legge 

240/2010”; 

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, ha riscontrato l’adeguatezza 

dell’attività di ricerca e didattica svolta dalla Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI in relazione 

a quanto stabilito nel contratto n. 74/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della 

proroga del contratto – (prot. 55242 del 18.7.2018);  

Preso atto del parere favorevole espresso in data 24 settembre 2018 dal Collegio dei 

Revisori dei Conti in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

 

Invita il Senato a deliberare 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Visto lo Statuto di Ateneo;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 ed in particolare l’art. 5, comma 5 e l’art. 7, comma 

2;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, in particolare l’art. 14, comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, in particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 
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Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018“ 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Considerato che la Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo pieno ex art. 24, comma 3, lettera 

a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 12/E2 – Diritto comparato - SSD IUS/21 

– Diritto pubblico comparato - per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza – per 

effetto di un contratto - n. 74/2015 - di durata triennale, ed ha assunto servizio in data 

16.10.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 15.10.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza, nella seduta del 10 

maggio 2018, ha chiesto la proroga per ulteriori due anni del contratto n. 74/2015 con 

il passaggio dal regime di impegno a tempo pieno al regime di impegno a tempo definito, 

approvando, contestualmente, la relazione scientifica e didattica prodotta dalla Dott.ssa 

LOCCHI in merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, nominando 

contestualmente la Commissione deputata a valutare l’operato del ricercatore ai fini 

dell’autorizzazione della proroga del relativo contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 

11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240;  

Preso atto che con Decreto n. 31/2018 del 11.05.2018 il Segretario Amministrativo del 

Dipartimento di Giurisprudenza ha coperto con fondi esterni il costo relativo alla proroga;  

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, ha riscontrato l’adeguatezza 

dell’attività di ricerca e didattica svolta dalla Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI in relazione 

a quanto stabilito nel contratto n. 74/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della 

proroga del contratto – prot. 55242 del 18.7.2018; 

Preso atto del parere favorevole espresso in data 24 settembre 2018 dal Collegio dei 

Revisori dei Conti in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

All’unanimità 

DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 3, e dell’art. 

4 del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240”, in ordine alla proroga 

per ulteriori due anni con regime di tempo definito del contratto n. 74/2015, relativo 

ad un posto di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 3 lettera a), della 

Legge 240/2010, ricoperto dalla Dott.ssa Maria Chiara LOCCHI - settore 
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concorsuale 12/E2 – Diritto comparato - SSD IUS/21 – Diritto pubblico 

comparato, per le esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza;  

2) di riportarsi integralmente alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica dei costi della suddetta proroga. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 17                       Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett. -- )  

 

O.d.G. n. 17) Oggetto: Proroga contratto – Dott. Federico PALAZZETTI - 

Ricercatore tempo determinato ex art. 24, comma 3 lettera a), Legge 

240/2010. Parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242, avente per oggetto “Criteri per la 

valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui 

all’art.24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010”; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.M. n. 855 del 30.10.2015 recante “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali”; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8. 

commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ed, in particolare, l’allegato 3 – art. 

3 comma 6 relativo al trattamento economico annuo lordo – Ricercatori a tempo 

determinato assunti secondo il nuovo regime”; 

Visto l’art. 18 – comma 2 – della Legge 30.12.2010 n. 240, secondo cui “Nell'ambito 

delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i procedimenti ….. per l'attribuzione dei 

contratti di cui all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base della 

programmazione triennale di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,…..”; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 - Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 maggio 2012, n. 102, 

entrato in vigore dal 18 maggio 2012 – avente ad oggetto “Disciplina per la 

programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 
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reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 

4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5.”; 

Dato atto, in particolare, che l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone 

che: 

“Sono in ogni caso consentite: 

a) le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quelle relative a 

personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni secondo quanto 

previsto dall'articolo 5, comma 5; (…).”; 

Dato, inoltre, atto che l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone che: 

“Le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate 

al finanziamento delle spese per il personale devono essere supportate da norme, 

accordi o convenzioni approvati dal consiglio di amministrazione che: 

a) assicurino un finanziamento non inferiore al relativo costo quindicennale per le 

chiamate di posti di professore di ruolo e di ricercatore a tempo determinato di cui 

all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero un finanziamento di importo e durata non 

inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 

3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;(…).”;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in particolare l’art. 14, 

comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 

particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018” 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Premesso che il Dott. Federico PALAZZETTI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, 

lettera a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 03/B1 – Fondamenti delle scienze 

chimiche e sistemi inorganici - SSD CHIM/03 – Chimica generale ed inorganica - per le 

esigenze del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie – per effetto di un 

contratto - n. 76/2015 - di durata triennale, (all. 1 agli atti del presente verbale), in 

quanto vincitore del Bando SIR 2014 in qualità di Principal Investigator del progetto di 

ricerca dedotto nel suddetto contratto – in ordine al quale questo Ateneo è host Istitution 

– e, per l’effetto, ammesso al finanziamento MIUR di € 396.000,00; 
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Considerato che il Dott. Federico PALAZZETTI ha assunto servizio, quale ricercatore 

universitario a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera a), L. 240/2010 in data 

23.10.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 22.10.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, nelle 

sedute del 20 aprile e del 18 giugno 2018, alla luce delle sopraggiunte esigenze 

scientifiche legate al progetto SIR di cui il Dott. PALAZZETTI è Principal Investigator, ha 

chiesto la proroga per un ulteriore anno del contratto n. 76/2015 con il passaggio dal 

regime di impegno a tempo definito al regime di impegno a tempo pieno, approvando, 

contestualmente, la relazione scientifica e didattica prodotta dal Dott. PALAZZETTI in 

merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, nominando contestualmente la 

Commissione deputata a valutare l’operato del ricercatore ai fini dell’autorizzazione della 

proroga del relativo contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del Regolamento 

per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 

ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240;  

Preso atto che con le medesime delibere il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia 

e Biotecnologie ha stabilito che il costo relativo alla proroga pari ad € 54.465,63 graverà 

su fondi esterni e più precisamente sui fondi SIR2014 - Palazzetti - UA PGDCBB voce 

coan 07.70.01.01.03 “Costi operativi progetti – quota di competenza per altri 

finanziamenti competitivi da miur” (all. 2 agli atti del presente verbale); 

Considerato che, conseguentemente alla delibera assunta nella seduta del 20 aprile 2018 

dal Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, con D.S.A. n. 

32/2018 del 15 maggio 2018 (all.3), è stato precisato che “la copertura del costo per la 

proroga del contratto pari ad € 54.465,63 grava sui fondi del DCBB che nel budget 

autorizzatorio dell’esercizio finanziario 2018 sono state allocate, sul PJ 

SIR2014PALAZZETTI”; 

Considerato che con il medesimo D.S.A. n. 32/2018 del 15 maggio 2018 è decretato:   

“ -  Di autorizzare, a seguito del trasferimento interno per l’importo complessivo di € 

54.465,63 dal progetto indicato in premessa della suddetta somma nei trasferimenti 

interni di ricavo (Voce COAN CA.03.05.01.09.01.02 “Ricavi interni per trasferimenti di 

costi di personale”), la conseguente variazione: 

 

VOCE COAN 

CA.03.05.01.09.01 - Trasferimenti interni correnti  

UA.PG.DCBB  

€ 54.465,63 
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CA.04.08.01.01.08 - Costo per competenze fisse del  

personale ricercatore a tempo determinato 

UA.PG.DCBB  

€ 54.465,63 

- Di autorizzare l’Ufficio Budgeting e Bilancio Unico di Ateneo dell’Amministrazione 

Centrale ad effettuare la partizione della Voce COAN CA.04.08.01.01.08 “Costo per 

competenze fisse del personale ricercatore a tempo determinato” dalla UA.PG.DCBB 

alla UA dell’Amministrazione Centrale per l’importo di € 54.465,63; 

-Di autorizzare l’Ufficio Stipendi al pagamento.”; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 4, comma 3, del Regolamento per l’assunzione di 

Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 

30.12.2010 n. 240 sopra richiamato “Competente a decidere sull’accoglibilità o meno 

della richiesta è il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, sentito il Senato 

Accademico, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 18 – comma 2 – della Legge 

240/2010”; 

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, ha riscontrato l’adeguatezza 

dell’attività di ricerca e didattica svolta dal Dott. PALAZZETTI in relazione a quanto 

stabilito nel contratto n. 76/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della proroga 

del contratto – (prot. 55535 del 19.7.2018);  

Preso atto del parere favorevole espresso in data 24 settembre 2018 dal Collegio dei 

Revisori dei Conti in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

 

Invita il Senato a deliberare 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Visto lo Statuto di Ateneo;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011; 
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Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 ed in particolare l’art. 5, comma 5 e l’art. 7, comma 

2;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, in particolare l’art. 14, comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, in particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018“ 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Considerato che il Dott. Federico PALAZZETTI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, 

lettera a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 03/B1 – Fondamenti delle scienze 

chimiche e sistemi inorganici - SSD CHIM/03 – Chimica generale ed inorganica - per le 

esigenze del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie – per effetto di un 

contratto - n. 76/2015 - di durata triennale, in quanto vincitore del Bando SIR 2014 in 

qualità di Principal Investigator del progetto di ricerca dedotto nel suddetto contratto – 

in ordine al quale questo Ateneo è host Istitution – e, per l’effetto, ammesso al 

finanziamento MIUR di € 396.000,00; 

Considerato che il Dott. Federico PALAZZETTI ha assunto servizio in data 23.10.2015, 

pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 22.10.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie, nelle 

sedute del 20 aprile e 18 giugno 2018, alla luce delle sopraggiunte esigenze scientifiche 

legate al progetto SIR di cui il Dott. PALAZZETTI è Principal Investigator, ha chiesto la 

proroga per un ulteriore anno del contratto n. 76/2015 con il passaggio dal regime di 

impegno a tempo definito al regime di impegno a tempo pieno, approvando, 

contestualmente, la relazione scientifica e didattica prodotta dal Dott. PALAZZETTI in 

merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, nominando contestualmente la 

Commissione deputata a valutare l’operato del ricercatore ai fini dell’autorizzazione della 

proroga del relativo contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del Regolamento 

per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 

ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240;  

Preso atto che con Decreto n. 32/2018 del 15.05.2018 il Segretario Amministrativo del 

Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie ha coperto con fondi esterni il costo 

relativo alla proroga;  

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, ha riscontrato l’adeguatezza 

dell’attività di ricerca e didattica svolta dal Dott. Federico PALAZZETTI in relazione a 
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quanto stabilito nel contratto n. 76/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della 

proroga del contratto – prot. 55535 del 19.7.2018; 

Preso atto del parere favorevole espresso in data 24 settembre 2018 dal Collegio dei 

Revisori dei Conti in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

All’unanimità 

 

DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 3, e 

dell’art. 4 del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240”, in ordine 

alla proroga per un ulteriore anno con regime di tempo pieno del contratto n. 

76/2015, relativo ad un posto di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 

3 lettera a), della Legge 240/2010, ricoperto dal Dott. Federico PALAZZETTI, settore 

concorsuale 03/B1 – Fondamenti delle scienze chimiche e sistemi inorganici - SSD 

CHIM/03 – Chimica generale ed inorganica - per le esigenze del Dipartimento 

di Chimica, Biologia e Biotecnologie;  

2) di riportarsi integralmente alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica dei costi della suddetta proroga. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 18                                              Senato Accademico del 26 settembre 2018 

Allegati n.  1 (sub lett.  H)   

 

O.d.G. n. 18) Oggetto: Finanziamento progetto di ricerca e copertura posto 

professore straordinario a tempo determinato ex art. 1, comma 12, Legge 

230/2005 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;  

Visto il D.M. n. 855 del 30.10.2015 recante “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali”; 

Visto l’art. 1, comma 12, della Legge 230/2005 che così stabilisce: “Le università 

possono realizzare specifici programmi di ricerca sulla base di convenzioni con imprese 

o fondazioni, o con altri soggetti pubblici o privati, che prevedano anche l'istituzione 

temporanea, per periodi non superiori a sei anni, con oneri finanziari a carico dei 

medesimi soggetti, di posti di professore straordinario da coprire mediante conferimento 

di incarichi della durata massima di tre anni, rinnovabili sulla base di una nuova 

convenzione, a coloro che hanno conseguito l'idoneità per la fascia dei professori 

ordinari, ovvero a soggetti in possesso di elevata qualificazione scientifica e 

professionale. Ai titolari degli incarichi è riconosciuto, per il periodo di durata del 

rapporto, il trattamento giuridico ed economico dei professori ordinari con eventuali 

integrazioni economiche, ove previste dalla convenzione”; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 - Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 maggio 2012, n. 102, 

entrato in vigore dal 18 maggio 2012 – avente ad oggetto “Disciplina per la 

programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 

reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 

4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5.”, in particolare gli artt. 7, comma 2, e 5, 

comma 5; 

Dato atto che l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone quanto segue: 

“Sono in ogni caso consentite: 

a) le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quelle relative a 

personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni secondo quanto 

previsto dall'articolo 5, comma 5; ………..” 
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Dato atto che l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012 dispone quanto segue: “Le entrate 

derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al finanziamento 

delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi o convenzioni 

approvati dal consiglio di amministrazione”; 

Visto il D.P.R. 232 del 15 dicembre 2011 recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8 commi 

1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in particolare l’art. 14, 

comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art.1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 

particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Visto il D.P.C.M. 31 dicembre 2014, in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a), in cui, con 

riferimento al triennio 2015-2017, si dispone che “Sono in ogni caso consentite: a) le 

assunzioni … relative a personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni 

secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo n. 49 del 2012”; 

Considerato che con delibera del 11 settembre 2018, trasmessa con nota prot. n. 69397 

del 12.09.2018 (All. 1 agli atti del presente verbale), il Consiglio del Dipartimento di 

Scienze Chirurgiche e Biomediche, su proposta dell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di 

Terni (All. 2 agli atti del presente verbale), ha approvato la stipula di un atto 

convenzionale tra l’Università degli Studi di Perugia e l’Azienda Ospedaliera di Terni 

avente ad oggetto il finanziamento del “Progetto di ricerca sull’Analisi del Contenzioso 

sanitario e sulla pianificazione conseguente delle misure di gestione del rischio clinico 

nell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni” e contestualmente ha individuato nel 

Dott. Luigi Carlini, attualmente Dirigente medico dell’Azienda Ospedaliera di Terni, in 

servizio presso la Struttura di Medicina Legale, il soggetto più idoneo ad essere 

impiegato nel progetto sopra richiamato quale professore straordinario tempo 

determinato tempo definito ex art. 1, comma 12, Legge 230/2005 per la durata di tre 

anni a valere sul finanziamento erogato per il progetto medesimo dall’Azienda 

Ospedaliera per il SC 06/M2 - Medicina legale e del lavoro – SSD MED/43 – Medicina 

legale - per le esigenze del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, in quanto 

dotato di un’elevata qualificazione scientifica e professionale, soprattutto in merito 

all’oggetto della suddetta ricerca (All. 3 agli atti del presente verbale); 

Preso atto che nella proposta di progetto l’onere che l’Azienda Ospedaliera di Terni “è 

disponibile a sostenere può essere quantificato in € 65.323,68 annui per un contratto di 

lavoro subordinato a tempo definito, oltre ad eventuali costi aggiuntivi che si dovessero 

verificare per sopravvenute disposizioni normative.  
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L’azienda intende erogare il finanziamento in n. 6 rate, la prima al momento della stipula 

del contratto con il Dott. Carlini e le successive ogni bimestre” (all. 2 agli atti del presente 

verbale); 

Dato atto che viene sottoposta al presente Consesso la richiesta di autorizzazione alla 

stipula dell’atto convenzionale avente per oggetto il finanziamento del “Progetto di 

ricerca sull’Analisi del Contenzioso sanitario e sulla pianificazione conseguente delle 

misure di gestione del rischio clinico nell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni”  e la 

richiesta di autorizzazione alla copertura da parte del Dott. Luigi Carlini di un posto di 

professore straordinario a tempo determinato - tempo definito – ai sensi dell’art. 1, 

comma 12, della Legge 230/2005, avanzata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche e Biomediche, su proposta dell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni; 

Considerato che il costo complessivo di un professore straordinario a tempo determinato 

– tempo definito - ex art. 1, comma 12, Legge 230/2005 può essere stimato per tre anni 

in complessivi € 195.971,04, per il regime di impegno a tempo definito, salvo eventuali 

oneri aggiuntivi derivanti da sopraggiunti incrementi retributivi per disposizione di norme 

o regolamenti; 

Preso atto, pertanto, che il posto sopra richiamato rientra nella previsione di cui all’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012, per l’effetto i relativi costi non incidono sui limiti alle 

spese per personale di cui al medesimo D.Lgs. 49/2012, anche alla luce di quanto 

esposto nella nota MIUR prot. 1176 del 19 luglio 2012; 

Dato atto, inoltre, che il suddetto posto, alla luce di quanto sopra riportato, rientra nelle 

previsioni dell’art. 1, c. 188, L 266/2005; 

Rilevato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2 lettera s), dello Statuto di 

Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è competente a deliberare in merito 

all’approvazione di convenzioni che comportano oneri o entrate e che non siano di 

competenza di altri Organi di Ateneo; 

Preso atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2, lettera l dello Statuto di 

Ateneo, questo consesso è competente a deliberare “sulle proposte di copertura dei posti 

di professore e di ricercatore, di loro chiamata e nomina presentate dai Dipartimenti, 

previo parere del Senato Accademico”; 

  

Rilevato che dibattito: 

Il Senatore Mauro Bacci fa presente che l'Azienda Ospedaliera Santa Maria Terni si è 

resa disponibile a finanziare un "Progetto di ricerca sull'analisi del contenzioso sanitario 

e sulla pianificazione conseguente delle misure di gestione del rischio clinico” mediante 

la sottoscrizione di apposita convenzione con l'Università  degli  Studi  di  Perugia,    ai 

sensi dell'art. 1, comma 12, Legge 230/2005 che prevede l'istituzione temporanea di  

un posto di  Professore Straordinario - 550 MED/43 Medicina Legale da coprire  mediante 

la chiamata del Dott. Luigi Carlini, il quale, risponde pienamente ai requisiti richiesti per 
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lo svolgimento della ricerca. Lo stesso, infatti, è autore di specifici contributi nel campo 

della qualità della documentazione sanitaria e della assistenza sanitaria ed è membro 

del Comitato gestione sinistri dell'Azienda. Fa inoltre presente che il Dott. Luigi Carlini, 

riveste dal 2006 a tutt'oggi, il ruolo di professore a contratto per l'insegnamento della 

Medicina Legale nei corsi di Terni ed è relatore di tesi nello stesso settore e componente 

delle Commissioni di Laurea. Alla luce del Curriculum scientifico professionale, pertanto 

il Dott. Luigi Carlini possiede tutti i requisiti idonei a ricoprire il ruolo di Professore 

straordinario a tempo determinato. 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Viste le disposizioni normative in merito vigenti; 

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 12, della Legge 230/2005;  

Considerato che con delibera del 11 settembre 2018, trasmessa con nota prot. n. 69397 

del 12.09.2018, il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, su 

proposta dell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni, ha approvato la stipula di un 

atto convenzionale tra l’Università degli Studi di Perugia e l’Azienda Ospedaliera di Terni 

avente ad oggetto il finanziamento del “Progetto di ricerca sull’Analisi del Contenzioso 

sanitario e sulla pianificazione conseguente delle misure di gestione del rischio clinico 

nell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni” e contestualmente ha individuato nel 

Dott. Luigi Carlini, attualmente Dirigente medico dell’Azienda Ospedaliera di Terni, in 

servizio presso la Struttura di Medicina Legale il soggetto più idoneo ad essere impiegato 

nel progetto sopra richiamato quale professore straordinario tempo determinato, tempo 

definito, ex art. 1, comma 12, Legge 230/2005, per la durata di tre anni, a valere sul 

finanziamento erogato per il progetto medesimo dall’Azienda Ospedaliera per il SC 

06/M2- Medicina legale e del lavoro – settore scientifico disciplinare MED/43 – Medicina 

legale, per le esigenze del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, in quanto 

dotato di un’elevata qualificazione scientifica e professionale, soprattutto in merito 

all’oggetto della suddetta ricerca; 

Preso atto che nella proposta di progetto l’onere che l’Azienda Ospedaliera di Terni “è 

disponibile a sostenere può essere quantificato in € 65.323,68 annui per un contratto di 

lavoro subordinato a tempo definito, oltre ad eventuali costi aggiuntivi che si dovessero 

verificare per sopravvenute disposizioni normative.  

L’azienda intende erogare il finanziamento in n. 6 rate, la prima al momento della stipula 

del contratto con il Dott. Carlini e le successive ogni bimestre”; 

Dato atto che viene sottoposta al presente Consesso la richiesta di autorizzazione alla 

stipula dell’atto convenzionale avente per oggetto il finanziamento del progetto di ricerca 
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“Analisi del Contenzioso sanitario e pianificazione conseguente delle misure di gestione 

del rischio clinico nell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni” e la richiesta di 

autorizzazione alla copertura da parte del Dott. Luigi Carini di un posto di professore 

straordinario a tempo determinato - tempo definito – ai sensi dell’art. 1, comma 12, 

della Legge 230/2005, avanzata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e 

Biomediche, su proposta dell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni; 

Considerato che il costo complessivo di un professore straordinario a tempo determinato 

– tempo definito - ex art. 1, comma 12, Legge 230/2005 può essere stimato per tre anni 

in complessivi € 195.971,04, per il regime di impegno a tempo definito, salvo eventuali 

oneri aggiuntivi derivanti da sopraggiunti incrementi retributivi per disposizione di norme 

o regolamenti; 

Preso atto, pertanto, che il posto sopra richiamato rientra nella previsione di cui all’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012, per l’effetto i relativi costi non incidono sui limiti alle 

spese per personale di cui al medesimo D.Lgs. 49/2012, anche alla luce di quanto 

esposto nella nota MIUR prot. 1176 del 19 luglio 2012; 

Dato atto, inoltre, che, alla luce di quanto sopra riportato, il suddetto posto non rientra 

nelle previsioni dell’art. 1, c. 188, L 266/2005; 

Rilevato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2 lettera s), dello Statuto di 

Ateneo, il Consiglio di Amministrazione è competente a deliberare in merito 

all’approvazione di convenzioni che comportano oneri o entrate e che non siano di 

competenza di altri Organi di Ateneo;   

Preso atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2, lettera l dello Statuto di 

Ateneo, questo consesso è competente a deliberare “sulle proposte di copertura dei posti 

di professore e di ricercatore, di loro chiamata e nomina presentate dai Dipartimenti, 

previo parere del Senato Accademico”;  

All’unanimità 

 

DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole in merito alla sottoscrizione della Convenzione, tra 

l’Università degli Studi di Perugia e l’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni, avente 

ad oggetto il finanziamento del “Progetto di ricerca sull’Analisi del Contenzioso 

sanitario e sulla pianificazione conseguente delle misure di gestione del rischio clinico 

nell’Azienda Ospedaliera Santa Maria di Terni” e il finanziamento di un posto di 

professore straordinario a tempo determinato, con regime a tempo definito, per il 

SC 06/M2 - Medicina legale e del lavoro – SSD MED/43 – Medicina legale - per le 

esigenze del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche per la durata di tre 

anni, per un finanziamento complessivo di € 195.971,04 che saranno versati in n. 6 

rate, la prima al momento della stipula del contratto con il Dott. Carlini e le 

successive ogni bimestre; 
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2) di esprimere parere favorevole in ordine allo schema di convenzione allegato al 

presente verbale sub lett. H) quale parte integrante e sostanziale, demandando al 

Magnifico Rettore eventuali modifiche formali e sostanziali di cui sopravvenisse la 

necessità; 

3) di esprimere parere favorevole condizionatamente all’avvenuta sottoscrizione della 

sopra richiamata convenzione e conseguente erogazione della prima tranche di 

finanziamento, in relazione alla copertura di un posto di professore straordinario a 

tempo determinato ai sensi dell’art. 1, comma 12, della Legge 230/2005 – tempo 

definito – per la durata di tre anni - per il SC 06/M2 - Medicina legale e del lavoro – 

settore scientifico disciplinare MED/43 – Medicina legale -, formulata dal Consiglio 

del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche con delibera del 11 settembre 

2018, come richiamata in premessa, e, conseguentemente, di approvare, 

condizionatamente all’avvenuta erogazione della prima rata del finanziamento, la 

proposta di chiamare a ricoprire il sopra richiamato posto il Dott. Luigi CARLINI, per 

le motivazioni esposte nella delibera del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e 

Biomediche, a valere sul finanziamento a tale scopo erogato dall’Azienda Ospedaliera 

Santa Maria di Terni; 

4) di demandare al Direttore Generale l’adozione degli atti amministrativi conseguenti 

alla stipula della suddetta Convenzione. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n.  19                        Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 19) Oggetto: Richieste di incarichi esterni all’Ateneo di personale 

docente: parere vincolante. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Ufficio Programmazione. Procedure selettive e personale Docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 53 del D.Lgs. 165/2001;  

Visto il D.P.R. 382/1980 ed in particolare l’art. 11; 

Visto l’art. 6 della L. 240/2010, in particolare il comma 9, il comma 10 e il comma 12; 

Visto lo Statuto di Ateneo ed in particolare l’art. 10, comma 3, lettera m., il quale dispone 

che il Rettore autorizza, sentito il Dipartimento e previo parere vincolante del Senato 

Accademico, i professori e ricercatori a tempo pieno a svolgere funzioni didattiche, di 

ricerca, ovvero compiti istituzionali e gestionali senza vincolo di subordinazione presso 

enti pubblici e privati senza scopo di lucro, fermo restando il regime delle convenzioni 

tra Atenei, nonché i professori e i ricercatori a tempo definito a svolgere attività didattica 

e di ricerca presso Università o enti di ricerca esteri; 

Visto il Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni a professori e ricercatori 

universitari a tempo pieno; 

Visto il Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla 

osta allo svolgimento di attività di docenza esterna all’ateneo di appartenenza;  

Ricordato, in particolare, che l’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli 

Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza 

esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche (emanato con D.R. n.1273 del 18-6-2008, modificato con D.R. n. 18 dell’8-

1-2009) dispone: 

“Il nulla osta per affidamenti a docenti dell’Ateneo di Perugia in corsi di studio, esclusi i 

Master, di Università Private o di Università Telematiche, può essere rilasciato dal 

Rettore alle seguenti condizioni: 

a)   previa stipula di apposita convenzione con le Università interessata; 

b)   ….; 

c)   previa deliberazione di approvazione della convenzione da parte del Senato 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione per quanto di rispettiva competenza.”; 

Considerato che il Senato Accademico, nella seduta del 5 febbraio 2014, ha deliberato 

“di demandare, all’unanimità, alla Commissione senatoriale competente per materia, la 

cui costituzione è all’esame di questo Senato al successivo punto n. 7 all’odg, 

l’approfondimento della problematica concernente la competenza in materia di 
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autorizzazione di incarichi esterni al personale docente e ricercatore il procedimento 

previsto dall’art. 10 – comma 3 - lett. m. del nuovo Statuto di Ateneo, condividendo 

anche la necessità di stabilire dei criteri per il rilascio dell’autorizzazione “; 

Preso atto che con nota prot. 15969 del 28.04.2015, a seguito di specifico quesito, 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato, alla luce di quanto dispone l’art. 6, comma 10, L. 

240/2010, secondo il quale possono essere autorizzati a docenti e ricercatori a tempo 

pieno “compiti istituzionali e gestionali senza vincolo di subordinazione” esclusivamente 

“presso enti pubblici e privati senza scopo di lucro”, ritiene “che possano essere 

autorizzate solo cariche in enti senza scopo di lucro e che dunque, a contrario, le “cariche 

in società costituite a scopo di lucro” non siano autorizzabili a prescindere dal loro 

carattere effettivamente gestionale o meno”; 

Preso atto della giurisprudenza contabile, secondo la quale “I professori universitari a 

tempo pieno non possono svolgere con continuità o sistematicità attività 

extraistituzionali retribuite, ai sensi dell'art. 6 della legge n. 240/2010. La violazione del 

divieto determina responsabilità erariale e il danno è esattamente pari agli emolumenti 

illegittimamente percepiti, secondo quanto previsto dall'art. 53, comma 7 del D.Lgs. n. 

165/2001, come modificato dalla L. n. 190/2012. Non è ammessa la riduzione 

dell'addebito né la compensazione.” (C. Conti Emilia-Romagna Sez. giurisdiz. Delibera, 

29-06-2017, n. 150 Procura Regionale c. F.G.); 

Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 18 luglio 2017 ha deliberato “di 

rinvestire la Commissione Statuto e Regolamenti dell’approfondimento in merito ai 

criteri per il rilascio dell’autorizzazione dell’incarico, confermando quanto deliberato dal 

Senato Accademico nella seduta del 5.2.2014.”; 

Preso atto che con nota Dirigenziale prot. n. 59802 del 25.08.2017 la Commissione 

Statuto e Regolamenti, nella persona del Coordinatore, è stata investita nuovamente di 

tale approfondimento; 

Preso atto che il Senato Accademico, nella seduta del 17 gennaio 2018, ha condiviso, 

in merito alla “revisione del Regolamento sugli incarichi esterni, con particolare 

riferimento a quelli di natura didattica, nell’ottica di miglioramento sotto il profilo della 

tutela dell’Istituzione” la proposta del Presidente “di investire dell’attività di revisione 

la Commissione Statuto e Regolamenti, previa istruttoria da parte degli uffici 

competenti, e con il coinvolgimento eventualmente anche della Commissione 

didattica”; 

Preso, altresì, atto che, nelle more della suddetta revisione, con nota rettorale prot. n. 

18231 del 21.4.2010 l’intero corpo docente veniva informato della “Nuova procedura 

informatizzata per il rilascio di: 1) Autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni a 

professori e ricercatori a tempo pieno…2) Nulla-osta allo svolgimento di attività di 

docenza esterna all’Ateneo di appartenenza…”, con cui, tra l’altro, veniva rimessa alla 

valutazione discrezionale del docente l’individuazione della tipologia di istanza da 
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subordinare o meno alla preventiva autorizzazione e conseguentemente da presentare 

con la suddetta procedura; 

Dato atto che, nelle more della revisione dei Regolamenti di Ateneo in materia di 

incarichi esterni e di incarichi di docenza, sono state presentate le seguenti istanze 

di autorizzazione, in ordine alle quali il presente Consesso è chiamato ad esprimere 

il parere vincolante di competenza: 

1) Il Prof. Angelo FRASCARELLI – professore Associato (TP) – SSD AGR/01 - 

afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: 

“Progettazione e svolgimento di n. 3 lezioni e-learning su "La valutazione di 

impatto dell'Agricoltura di Precisione" e "Il bilancio economico dell'Agricoltura di 

Precisione"” – presso Veneto Agricoltura (Ente Pubblico Economico Strumentale 

della Regione Veneto) - dal rilascio dell’autorizzazione al 31.10.2018 - con un 

compenso previsto pari ad € 1.500,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (all. 1 agli 

atti del presente verbale); 

2) Il Prof. Luca FERRUCCI – Professore Ordinario (TP) – SSD SECS-P/08 – afferente 

al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico 

che prevede la seguente attività: “Consulenza per la redazione della relazione di 

aggiornamento della programmazione commerciale delle medie e grandi strutture 

di vendita nel territorio perugino (in adempimento alla LR n. 10/2014)” presso 

Comune di Perugia – dal rilascio dell’autorizzazione al 30.12.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 8.000,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Economia (all. 2 agli atti del presente verbale); 

3) Il Prof. Maurizio MONACI, Professore Ordinario (TP) – SSD VET/10 – afferente 

al Dipartimento di Medicina Veterinaria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “Incarico di esperto della Valutazione 

per le attività relative all’accreditamento iniziale e periodico delle Sedi e dei Corsi 

di Studio Universitari – Delibere del Consiglio Direttivo dell’ANVUR n. 73 del 

31/05/2017 e n. 100 del 28/06/2017. UNIVERSITA’ DI BARI “ALDO MORO”” presso 

ANVUR (Agenzia Nazionale Valutazione Sistema Universitario Ricerca) - dal rilascio 

dell’autorizzazione al 16.11.2018 – con un compenso previsto pari ad € 700,00 – 

ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Medicina 

Veterinaria (all. 3 agli atti del presente verbale); 

4) Il Prof. Luigi FARENGA, Professore Ordinario (TD) – SSD IUS/04 – afferente al 

Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che 

prevede la seguente attività: “Corso di lezioni di diritto commerciale per n. 8 crediti 

nel secondo semestre per totali n. 72 ore ripartite in tre giornate per 13 settimane 

con impegno giornaliero pari a 1.5 ore.” presso Università LUISS - Roma – dal 
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rilascio dell’autorizzazione al 11.05.2019 - con un compenso previsto pari ad € 

9.360,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di 

Economia (all. 4 agli atti del presente verbale); ricordato che è tutt’oggi vigente 

la Convenzione sottoscritta dall’Università degli Studi di Perugia e l’Università 

LUISS in data 30 settembre 2009 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento 

dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo 

svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico 

di Università Private o Università Telematiche; 

5) La Prof.ssa Laura SCHIUMA, Professore Ordinario (TP) – SSD IUS/04 – afferente 

al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico 

che prevede la seguente attività: “Affidamento di diritto commerciale (condiviso) 

80 su 120 ore” - presso Dipartimento di Giurisprudenza, Economia, Politica e 

Lingue moderne dell’Università LUMSA di Roma – dal rilascio dell’autorizzazione al 

18.05.2019 - con un compenso previsto pari ad € 8.000,00 – ottenendo il nulla-

osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Economia (all. 5 agli atti del 

presente verbale); ricordato che è tutt’oggi vigente la Convenzione sottoscritta 

dall’Università degli Studi di Perugia e l’Università LUMSA in data 15 novembre 

2010 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli Studi di 

Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza 

esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche; 

6) Il Prof. Paolo POLINORI, Professore Associato (TP) – SSD SECS-P/01 – 

afferente al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “Affidamento di istituzioni di economia 

-Insegnamento di 60 ore più esami, per un numero di CFU pari a 9” presso 

Università per Stranieri di Perugia – dal rilascio dell’autorizzazione al 31.05.2019 

- con un compenso previsto pari ad € 4.500,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato 

dal Consiglio del Dipartimento di Economia (all. 6 agli atti del presente verbale); 

7) Il Prof. Giovanni Maria Perfetto DE SANTIS, Professore Ordinario (TP) – SSD 

M-GGR/01 – afferente al Dipartimento di Lettere – Lingue, Letterature e Civiltà 

antiche e moderne – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede 

la seguente attività: “Affidamento Insegnamento di Geografia culture turismo 

USSD: M-GGR/01” – presso Università per Stranieri di Perugia - dal rilascio 

dell’autorizzazione al 31.05.2019 – con un compenso previsto pari ad € 3.975,00 

- ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Lettere – 

Lingue, Letterature e Civiltà antiche e moderne (all. 7 agli atti del presente 

verbale); 

8) La Dott.ssa Cristina MONTESI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD SECS-P/02 

– afferente al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere 
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un incarico che prevede la seguente attività: “Politica economica e finanziaria 

internazionale SECS-P02” presso Università per Stranieri di Perugia – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 21.12.2018 - con un compenso previsto pari ad € 4.500,00 

– ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Economia (all. 

8 agli atti del presente verbale); 

9) Il Prof. Andrea BELLUCCI, Professore Associato (TD) – SSD SECS-P/07 – 

afferente al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “Docenza frontale” presso Università 

degli Studi di Milano-Bicocca – dal rilascio dell’autorizzazione al 19.11.2018 - con 

un compenso previsto pari ad € 1.260,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Consiglio del Dipartimento di Economia (all. 9 agli atti del presente verbale); 

10) Il Dott. Giovanni Maria BERTI DE MARINIS, Ricercatore a tempo determinato 

(TD) – SSD IUS/01 – afferente al Dipartimento di Economia – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Didattica 

frontale” presso Università degli Studi di L’Aquila – dal rilascio dell’autorizzazione al 

31.07.2019 - con un compenso previsto pari ad € 1.050,00 – ottenendo il nulla-

osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Economia (all. 10 agli atti del 

presente verbale); 

11) Il Prof. Alfonso Antonio Vincenzo TORTORELLA, Professore Associato (TP) – 

SSD MED/25 – afferente al Dipartimento di Medicina – ha chiesto l’autorizzazione a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: ”Relatore al “Focus sulla 

schizofrenia: Nuovi strumenti per una psichiatria di precisione”, Vietri sul Mare 

(Salerno), Hotel Raito-Hotel Lloyd Baia” – presso OCM Comunicazioni S.n.c. (Torino) 

– dal rilascio dell’autorizzazione al 22.11.2018 – con un compenso previsto pari ad 

€ 1.000,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di 

Medicina (all. 11 agli atti del presente verbale);  

12) Il Prof. Paolo GRESELE, Professore Ordinario (TP) – SSD MED/09 – afferente al 

Dipartimento di Medicina – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che 

prevede la seguente attività :”Partecipazione al Advisory Board – 25/09/2018 – 

Milano (Uptown Palace Hotel)” – committente ABLYNX NV (Belgium) – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 25.12.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.000,00 – 

ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Medicina (all. 12 

agli atti del presente verbale);  

13) La Dott.ssa Sabrina NAZZARENI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD GEO/06 – 

afferente al Dipartimento di Fisica e Geologia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere 

un incarico che prevede la seguente attività: ”Istanza per nomina stimatore ex art. 

172, u.c., L.F.” – presso Tribunale di Perugia, sezione Fallimentare – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 30.11.2018 – con un compenso previsto pari ad € 3.000,00 – 
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ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Fisica e Geologia 

(all. 13 agli atti del presente verbale);  

14) Il Prof. Francesco GALLI, Professore Associato (TP) – SSD MED/49 – afferente al 

Dipartimento di Scienze Farmaceutiche – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: ”Consulenza tecnica” – presso ASAHI 

CASEI MEDICAL EUROPE GMBH, Germania – dal rilascio dell’autorizzazione al 

20.10.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.000,00 – ottenendo il nulla-

osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche (all. 14 agli 

atti del presente verbale);  

15) Il Prof. Marco MOSCHINI, Professore Associato (TP) – SSD M-FIL/01 – afferente 

al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: ”Membro 

del Consiglio di Amministrazione” – presso Fondazione Valter Baldaccini - ONLUS – 

dal rilascio dell’autorizzazione al 22.07.2021 – incarico a titolo gratuito– ottenendo 

il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione (all. 15 agli atti del presente verbale); 

16) Il Prof. Valerio SANTANGELO, Professore Associato (TP) – SSD M-PSI/01 – 

afferente al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione – 

ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: 

”Esperto Disciplinare per la valutazione dell’accreditamento periodico dei Corsi di 

Studio” – presso AGENZIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE DEL SISTEMA 

UNIVERSITARIO E DELLA RICERCA (ANVUR) – dal rilascio dell’autorizzazione al 

10.10.2021 – con un compenso previsto pari ad € 1.300,00 – ottenendo il nulla-

osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e 

della Formazione (all. 16 agli atti del presente verbale); 

17) La Dott. Rosita GARZI, Ricercatore universitario (TP) – SSD M-FIL/01 – afferente 

al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: ”Incarico di 

valutatrice di Progetti di ricerca” – presso l’Università degli Studi di Padova – dal 

rilascio dell’autorizzazione al 31.10.2018 – con un compenso pari a € 150,00 – 

ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze 

Sociali, Umane e della Formazione (all. 17 agli atti del presente verbale ); 

18) Il Prof. Dario BIOCCA, Professore Associato (TP) – SSD M-STO/04 – afferente al 

Dipartimento di Scienze Politiche – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico 

che prevede la seguente attività: ”Insegnamento di un seminario interdisciplinare 

sulla storia contemporanea” – presso John Cabot University, Roma – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 30.04.2019 – con un compenso pari a € 3.000,00 – ottenendo 

il nulla-osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche (all. 18 agli 

atti del presente verbale); ricordato che è vigente la Convenzione sottoscritta 
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dall’Università degli Studi di Perugia e l’Università John Cabot in data 28.08.2018  

ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia 

per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza esterna 

all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche; 

19) Il Prof. Massimiliano MARIANELLI, Professore Associato (TP) – SSD M-FIL/06 – 

afferente al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione – 

ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: 

affidamento ”Paradigmi di relazionalità nella storia del pensiero in dialogo 

sull’ontologia trinitaria” – presso l’Istituto Universitario Sophia – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 31.05.2019 – con un compenso pari a € 2.250,00 – ottenendo 

il nulla-osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione (all. 19 agli atti del presente verbale); ricordato che è 

vigente la Convenzione sottoscritta dall’Università degli Studi di Perugia e l’Istituto 

Universitario Sophia in data 14.07.2010 e rinnovata in data 15.07.2015 ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la 

concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo 

di appartenenza su incarico di Università Private o Università Telematiche; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Senatore Francesco Tei in riferimento alla richiesta di autorizzazione presentata dal 

Prof. Giovanni Maria Perfetto De Santis a svolgere un incarico che prevede l’"Affidamento 

dell’Insegnamento di Geografia culture turismo (SSD: M-GGR/01)” – presso il corso di 

laurea in “Made in Italy, cibo e ospitalità” dell’Università per Stranieri di Perugia, 

richiama l’attenzione del Senato sul fatto che il corso in oggetto è in concorrenza con un 

corso di laurea del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali ed in 

particolare con il corso di “Economia e cultura dell’alimentazione” istituito da circa 15 

anni e che vede la partecipazione dei docenti di Dipartimenti di Medicina, Lettere e 

Scienze Farmaceutiche. Ricorda che già all’epoca dell’istituzione del corso predetto da 

parte della Stranieri, il sottoscritto, nella seduta del 31 gennaio 2018, aveva invitato i 

Direttori e il Senato tutto a non offrire alcun appoggio per una eventuale docenza 

ravvisando un chiaro conflitto di interessi. Il prof. Tei ritiene che sarebbe stato opportuno 

da parte dell'Università per Stranieri favorire forme di collaborazione coordinata tra le 

due Istituzioni piuttosto che contattare singoli docenti. Nel preannunciare voto contrario, 

ritiene doveroso che l’Ateneo prenda una posizione decisa e chiara nei confronti di 

questa politica che fa concorrenza al nostro Ateneo, con sovrapposizione di competenze. 

Il Senatore Mario Tosti coglie l’occasione per segnalare come l’anno scorso sia stato 

attivato dall’Università per Stranieri un corso coinvolgente settori molto vicini a corsi di 
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laurea magistrale del proprio Dipartimento, senza essere stato nemmeno contattato 

dall’Università stessa. 

Il Senatore Ambrogio Santambrogio fa presente come l’Università per Stranieri abbia da 

anni un corso di laurea internazionale che fa concorrenza ad un corso analogo del suo 

Dipartimento e fa presente che da tempo non intercorre alcun rapporto di collaborazione 

sotto forma di docenza tra il proprio Dipartimento e l’Università per Stranieri. Seppur sia 

difficile, a parer suo, definire il conflitto di interesse, ritiene opportuno approfondire il 

quadro della situazione generale. 

Il Presidente, fermo restando la massima collaborazione tra le Istituzioni, condivide le 

perplessità di carattere generale rappresentate dai Senatori. 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto l’art. 53 del D.Lgs. 165/2001;  

Visto il D.P.R. 382/1980 ed in particolare l’art. 11; 

Visto l’art. 6 della L. 240/2010, in particolare il comma 9, il comma 10 e il comma 12; 

Visto lo Statuto di Ateneo ed in particolare l’art. 10, comma 3, lettera m., il quale dispone 

che il Rettore autorizza, sentito il Dipartimento e previo parere vincolante del Senato 

Accademico, i professori e ricercatori a tempo pieno a svolgere funzioni didattiche, di 

ricerca, ovvero compiti istituzionali e gestionali senza vincolo di subordinazione presso 

enti pubblici e privati senza scopo di lucro, fermo restando il regime delle convenzioni 

tra Atenei, nonché i professori e i ricercatori a tempo definito a svolgere attività didattica 

e di ricerca presso Università o enti di ricerca esteri; 

Visto il Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni a professori e ricercatori 

universitari a tempo pieno; 

Visto il Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla 

osta allo svolgimento di attività di docenza esterna all’ateneo di appartenenza;  

Ricordato, in particolare, che l’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli 

Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza 

esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche (emanato con D.R. n.1273 del 18-6-2008, modificato con D.R. n. 18 dell’8-

1-2009) dispone: 

“Il nulla osta per affidamenti a docenti dell’Ateneo di Perugia in corsi di studio, esclusi i 

Master, di Università Private o di Università Telematiche, può essere rilasciato dal 

Rettore alle seguenti condizioni: 

a)   previa stipula di apposita convenzione con le Università interessata; 

b)   ….; 
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c)   previa deliberazione di approvazione della convenzione da parte del Senato 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione per quanto di rispettiva competenza.”; 

Considerato che il Senato Accademico, nella seduta del 5 febbraio 2014, ha deliberato 

“di demandare, all’unanimità, alla Commissione senatoriale competente per materia, la 

cui costituzione è all’esame di questo Senato al successivo punto n. 7 all’odg, 

l’approfondimento della problematica concernente la competenza in materia di 

autorizzazione di incarichi esterni al personale docente e ricercatore il procedimento 

previsto dall’art. 10 – comma 3 - lett. m. del nuovo Statuto di Ateneo, condividendo 

anche la necessità di stabilire dei criteri per il rilascio dell’autorizzazione “; 

Preso atto che con nota prot. 15969 del 28.04.2015, a seguito di specifico quesito, 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato, alla luce di quanto dispone l’art. 6, comma 10, L. 

240/2010, secondo il quale possono essere autorizzati a docenti e ricercatori a tempo 

pieno “compiti istituzionali e gestionali senza vincolo di subordinazione” esclusivamente 

“presso enti pubblici e privati senza scopo di lucro”, ritiene “che possano essere 

autorizzate solo cariche in enti senza scopo di lucro e che dunque, a contrario, le “cariche 

in società costituite a scopo di lucro” non siano autorizzabili a prescindere dal loro 

carattere effettivamente gestionale o meno”; 

Preso atto della giurisprudenza contabile, secondo la quale “I professori universitari a 

tempo pieno non possono svolgere con continuità o sistematicità attività 

extraistituzionali retribuite, ai sensi dell'art. 6 della legge n. 240/2010. La violazione del 

divieto determina responsabilità erariale e il danno è esattamente pari agli emolumenti 

illegittimamente percepiti, secondo quanto previsto dall'art. 53, comma 7 del D.Lgs. n. 

165/2001, come modificato dalla L. n. 190/2012. Non è ammessa la riduzione 

dell'addebito né la compensazione.” (C. Conti Emilia-Romagna Sez. giurisdiz. Delibera, 

29-06-2017, n. 150 Procura Regionale c. F.G.); 

Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 18 luglio 2017 ha deliberato “di 

rinvestire la Commissione Statuto e Regolamenti dell’approfondimento in merito ai 

criteri per il rilascio dell’autorizzazione dell’incarico, confermando quanto deliberato dal 

Senato Accademico nella seduta del 5.2.2014.”; 

Preso atto che con nota Dirigenziale prot. n. 59802 del 25.08.2017 la Commissione 

Statuto e Regolamenti, nella persona del Coordinatore, è stata investita nuovamente di 

tale approfondimento; 

Preso atto che il Senato Accademico, nella seduta del 17 gennaio 2018, ha condiviso, in 

merito alla “revisione del Regolamento sugli incarichi esterni, con particolare riferimento 

a quelli di natura didattica, nell’ottica di miglioramento sotto il profilo della tutela 

dell’Istituzione” la proposta del Presidente “di investire dell’attività di revisione la 

Commissione Statuto e Regolamenti, previa istruttoria da parte degli uffici competenti, 

e con il coinvolgimento eventualmente anche della Commissione didattica”; 
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Preso, altresì, atto che, nelle more della suddetta revisione, con nota rettorale prot. n. 

18231 del 21.4.2010 l’intero corpo docente veniva informato della “Nuova procedura 

informatizzata per il rilascio di: 1) Autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni a 

professori e ricercatori a tempo pieno…2) Nulla-osta allo svolgimento di attività di 

docenza esterna all’Ateneo di appartenenza…”, con cui, tra l’altro, veniva rimessa alla 

valutazione discrezionale del docente l’individuazione della tipologia di istanza da 

subordinare o meno alla preventiva autorizzazione e conseguentemente da presentare 

con la suddetta procedura; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, 

alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – Progettazione e docenza -, riscontrata 

l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Angelo 

FRASCARELLI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del 

docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Consulenza -, nonché della natura giuridica dell’ente conferente – ente 

pubblico -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per 

il quale il Prof. Luca FERRUCCI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli 

impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – Valutazione -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale il Prof. Maurizio MONACI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Consiglio di Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale il Prof. Luigi FARENGA ha chiesto l’autorizzazione è compatibile 

con gli impegni istituzionali del docente; ricordato che è tutt’oggi vigente la Convenzione 

sottoscritta dall’Università degli Studi di Perugia e l’Università LUISS in data 30 

settembre 2009 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli Studi 

di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza esterna 

all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università Telematiche; 

Preso atto che il Consiglio di Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale la Prof.ssa Laura SCHIUMA ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; ricordato che è tutt’oggi vigente 

la Convenzione sottoscritta dall’Università degli Studi di Perugia e l’Università LUMSA in 

data 15 novembre 2010 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università 

degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di 

docenza esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche; 
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Preso atto che il Consiglio di Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale il Prof. Paolo POLINORI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile 

con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Consiglio di Dipartimento di Lettere – Lingue, Letterature e Civiltà 

antiche e moderne, alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – Docenza -, riscontrata 

l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. 

Giovanni Maria Perfetto DE SANTIS ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli 

impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Consiglio di Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale la Dott.ssa Cristina MONTESI ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Consiglio di Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale il Prof. Andrea BELLUCCI ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Consiglio di Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale il Dott. Giovanni Maria BERTI DE MARINIS ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Medicina, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Relatore ad un Focus -  riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale il Prof. Alfonso Antonio Vincenzo TORTORELLA 

ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Medicina, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – Consulenza -  riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato 

che l’incarico per il quale il Prof. Paolo GRESELE ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Fisica e Geologia, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – Stima – riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale la Dott.ssa Sabrina NAZZARENI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – Consulenza - riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Francesco GALLI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – Membro del Consiglio di 
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Amministrazione – nonché della natura giuridica dell’ente conferente – Fondazione 

ONLUS - riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il 

quale il Prof. Marco MOSCHINI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli 

impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – Valutazione - riscontrata 

l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Valerio 

SANTANGELO ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del 

docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – Valutazione –, riscontrata 

l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la Dott.ssa 

Rosita GARZI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del 

docente; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – Docenza –, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale il Prof. Dario BIOCCA ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; ricordato che è vigente la 

Convenzione sottoscritta dall’Università degli Studi di Perugia e l’Università John Cabot 

in data 28.08.2018  ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli 

Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza 

esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – Docenza -, riscontrata 

l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. 

Massimiliano MARIANELLI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni 

istituzionali del docente; ricordato che è vigente la Convenzione sottoscritta 

dall’Università degli Studi di Perugia e l’Istituto Universitario Sophia in data 14.07.2010 

e rinnovata in data 15.07.2015 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento 

dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di 

attività di docenza esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o 

Università Telematiche; 

 

DELIBERA 

1) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Angelo FRASCARELLI – Professore Associato (TP) – SSD 

AGR/01 - afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Progettazione e svolgimento di 
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n. 3 lezioni e-learning su “La valutazione di impatto dell’Agricoltura di Precisione” e “Il 

bilancio economico dell’Agricoltura di Precisione” – presso Veneto Agricoltura - dal 

rilascio dell’autorizzazione al 31.10.2018 - con un compenso previsto pari ad € 

1.500,00; 

2) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Luca FERRUCCI – Professore Ordinario (TP) – SSD SECS-

P/08 - afferente al Dipartimento di Economia – a svolgere un incarico che prevede 

la seguente attività: “Consulenza per la redazione della relazione di aggiornamento 

della programmazione commerciale delle medie e grandi strutture di vendita nel 

territorio perugino (in adempimento alla LR n. 10/2014)” presso Comune di Perugia 

– dal rilascio dell’autorizzazione al 30.12.2018 – con un compenso previsto pari ad 

€ 8.000,00; 

3) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Maurizio MONACI, Professore Ordinario (TP) – VET/10 – 

afferente al Dipartimento di Medicina Veterinaria – a svolgere un incarico che 

prevede la seguente attività: “Incarico di esperto della Valutazione per le attività 

relative all’accreditamento iniziale e periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio 

Universitari – Delibere del Consiglio Direttivo dell’ANVUR n. 73 del 31/05/2017 e n. 

100 del 28/06/2017. UNIVERSITA’ DI BARI “ALDO MORO”” presso ANVUR (Azienda 

Nazionale Valutazione Sistema Universitario Ricerca - dal rilascio dell’autorizzazione 

al 16.11.2018 - con un compenso previsto pari ad € 700,00; 

4) a maggioranza con l’astensione dei Senatori Francesco Tei, Violetta Cecchetti e 

Manuel Vaquero Pineiro, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Luigi FARENGA – Professore Ordinario (TD) – 

SSD IUS/04 - afferente al Dipartimento di Economia – a svolgere un incarico che 

prevede la seguente attività: “Corso di lezioni di diritto commerciale per n. 8 crediti 

nel secondo semestre per totali n. 72 ore ripartite in tre giornate per 13 settimane  

con impegno giornaliero pari a 1,5 ore.” presso Università LUISS - Roma – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 11.05.2019 – con un compenso previsto pari ad € 9.360,00 – 

in attuazione della Convenzione sottoscritta dall’Università degli Studi di Perugia e 

l’Università LUISS in data 30 settembre 2009 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 

Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta 

allo svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico 

di Università Private o Università Telematiche; 

5) a maggioranza con l’astensione dei Senatori Francesco Tei, Violetta Cecchetti e 

Manuel Vaquero Pineiro, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare la Prof.ssa Laura SCHIUMA – Professore Ordinario (TP) 

– SSD IUS/04 - afferente al Dipartimento di Economia – a svolgere un incarico che 

prevede la seguente attività: “80 su 120 ore” presso Università LUMSA di Roma – 
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dal rilascio dell’autorizzazione al 18.05.2019 – con un compenso previsto pari ad € 

8.000,00 – in attuazione della Convenzione sottoscritta dall’Università degli Studi di 

Perugia e l’Università LUMSA in data 15 novembre 2010 ai sensi dell’art. 1, comma 

2, del Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla 

osta allo svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo di appartenenza su 

incarico di Università Private o Università Telematiche; 

6) a maggioranza con l’astensione dei Senatori Francesco Tei, Violetta Cecchetti, Fabio 

Veronesi e Manuel Vaquero Pineiro, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di 

esprimere parere favorevole ad autorizzare il Prof. Paolo POLINORI – Professore 

Associato (TP) – SSD SECS-P/01 - afferente al Dipartimento di Economia – a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Insegnamento di 60 ore più 

esami, per un numero di CFU pari a 9” presso Università per Stranieri di Perugia – 

dal rilascio dell’autorizzazione al 31.05.2019 – con un compenso previsto pari ad € 

4.500,00; 

7) all’esito della votazione in merito alla richiesta di autorizzazione del Prof. Giovanni 

Maria Perfetto DE SANTIS - Professore Ordinario (TP) – SSD M-GGR/01 – 

afferente al Dipartimento di Lettere – Lingue, Letterature e Civiltà antiche e moderne 

– a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: "Affidamento 

Insegnamento di Geografia culture turismo (SSD: M-GGR/01)” – presso Università 

per Stranieri di Perugia – dal rilascio dell’autorizzazione al 31.05.2019 – con un 

compenso previsto pari ad € 3.975,00, con n. 6 voti favorevoli del Presidente e dei 

Senatori Mario Tosti, Carlo Riccardi, Mario Libero Mari, Giuseppe Saccomandi e 

Claudia Mazzeschi, con n. 2 voti contrari dei Senatori Francesco Tei e Manuel 

Vaquero Pineiro e con n. 17 voti di astensione dei Senatori Violetta Cecchetti, 

Gianluca Vinti, Livia Mercati, Fausto Elisei, Mauro Bacci, Fabio Veronesi, Ambrogio 

Santambrogio, Daniele Fioretto, Luca Mechelli, Massimo Billi, Mariano Sartore, Elvio 

Bacocchia, Fabio Ceccarelli, Beatrice Burchiani, Ina Varvaj, Michelangelo Grilli e 

Melania Coulon, di esprimere a maggioranza parere non favorevole; 

8) a maggioranza, con i voti contrari dei Senatori Francesco Tei, Violetta Cecchetti, 

Fabio Veronesi e Manuel Vaquero Pineiro, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di 

esprimere parere favorevole ad autorizzare la Dott.ssa Cristina MONTESI – 

Ricercatore Universitario (TP) – SSD SECS-P/02 - afferente al Dipartimento di 

Economia – a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Politica 

economica e finanziaria internazionale SECS-P02” presso Università per Stranieri di 

Perugia – dal rilascio dell’autorizzazione al 21.12.2018 – con un compenso previsto 

pari ad € 4.500,00; 

9) a maggioranza, con i voti contrari dei Senatori Francesco Tei, Violetta Cecchetti, 

Mauro Bacci e Manuel Vaquero Pineiro, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di 

esprimere parere favorevole ad autorizzare il Prof. Andrea BELLUCCI – Professore 
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Associato (TD) – SSD SECS-P/07 - afferente al Dipartimento di Economia – a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenza frontale” presso 

Università degli Studi di Milano-Bicocca – dal rilascio dell’autorizzazione al 

19.11.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.260,00; 

10)   a maggioranza, con i voti contrari dei Senatori Francesco Tei, Violetta Cecchetti e 

Manuel Vaquero Pineiro, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Dott. Giovanni Maria BERTI DE MARINIS – 

Ricercatore a tempo determinato (TD) – SSD IUS/01 - afferente al Dipartimento di 

Economia – a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Didattica 

frontale” presso Università degli Studi di L’Aquila – dal rilascio dell’autorizzazione al 

31.07.2019 – con un compenso previsto pari ad € 1.050,00; 

11)   all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Alfonso Antonio Vincenzo TORTORELLA, 

Professore Associato (TP) – SSD MED/25 – afferente al Dipartimento di Medicina – 

a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: ”Relatore al “Focus sulla 

schizofrenia: Nuovi strumenti per una psichiatria di precisione”, Vietri sul Mare 

(Salerno), Hotel Raito-Hotel Lloyd Baia” – presso OCM Comunicazioni S.n.c. (Torino) 

- dal rilascio dell’autorizzazione al 22.11.2018 – con un compenso previsto pari ad 

€ 1.000,00; 

12)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Paolo GRESELE, Professore Ordinario (TP) – SSD MED/09 – 

afferente al Dipartimento di Medicina – a svolgere un incarico che prevede la 

seguente attività: ”Partecipazione al Advisory Board – 25/09/2018 – Milano (Uptown 

Palace Hotel)” – presso ABLYNX NV (Belgium) - dal rilascio dell’autorizzazione al 

25.12.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.000,00; 

13)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Dott.ssa Sabrina NAZZARENI, Ricercatore Universitario (TP) – 

SSD GEO/06 – afferente al Dipartimento di Fisica e Geologia – a svolgere un incarico 

che prevede la seguente attività:”Istanza per nomina stimatore ex art. 172, u.c., 

L.F.” – presso Tribunale di Perugia - dal rilascio dell’autorizzazione al 30.11.2018 – 

con un compenso previsto pari ad € 3.000,00; 

14)   all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Francesco GALLI, Professore Associato (TP) – 

SSD MED/49 – afferente al Dipartimento di Scienze Farmaceutiche – a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “Consulenza tecnica” – presso ASAHI 

CASEI MEDICAL EUROPE GMBH, Germania - dal rilascio dell’autorizzazione al 

20.10.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.000,00; 

15)   all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Marco MOSCHINI, Professore Associato (TP) – 
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SSD M-FIL/01 – afferente al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione – ha chiesto l’autorizzazione – a svolgere un incarico a titolo gratuito 

che prevede la seguente attività: ”Membro del Consiglio di Amministrazione” – 

presso Fondazione Valter Baldaccini - dal rilascio dell’autorizzazione al 22.07.2021; 

16)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Valerio SANTANGELO, Professore Associato (TP) – SSD M-PSI/01 

– afferente al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 

– ha chiesto l’autorizzazione – a svolgere un incarico che prevede la seguente 

attività: ”Esperto Disciplinare per la valutazione dell’accreditamento periodico dei 

Corsi di Studio” – presso Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario 

e della Ricerca (ANVUR) - dal rilascio dell’autorizzazione al 10.10.2020 – con un 

compenso previsto pari ad € 1.300,00; 

17)   all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare la Dott. Rosita GARZI, Ricercatore universitario (TP) – 

SSD M-FIL/01 – afferente al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione – a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: ”Incarico di 

valutatrice di Progetti di ricerca” – presso l’Università degli Studi di Padova – dal 

rilascio dell’autorizzazione al 31.10.2018 – con un compenso pari a € 150,00; 

18)  a maggioranza, con l’astensione del Senatore Violetta Cecchetti, alla luce di tutto 

quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole ad autorizzare il Prof. Dario 

BIOCCA, Professore Associato (TP) – SSD M-STO/04 – afferente al Dipartimento di 

Scienze Politiche – a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: 

”Insegnamento di un seminario interdisciplinare sulla storia contemporanea” – 

presso John Cabot University, Roma – dal rilascio dell’autorizzazione al 30.04.2019 

– con un compenso pari a € 3.000,00 – in attuazione della Convenzione sottoscritta 

dall’Università degli Studi di Perugia e l’Università John Cabot in data 28.08.2018  ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per 

la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo 

di appartenenza su incarico di Università Private o Università Telematiche; 

19)   a maggioranza, con l’astensione del Senatore Violetta Cecchetti,  alla luce di tutto 

quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole ad autorizzare il Prof. 

Massimiliano MARIANELLI, Professore Associato (TP) – SSD M-FIL/06 – afferente 

al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione – a svolgere 

un incarico che prevede la seguente attività: affidamento ”Paradigmi di relazionalità 

nella storia del pensiero in dialogo sull’ontologia trinitaria” – presso l’Istituto 

Universitario Sophia – dal rilascio dell’autorizzazione al 31.05.2019 – con un 

compenso pari a € 2.250,00 – in attuazione della Convenzione sottoscritta 

dall’Università degli Studi di Perugia e l’Istituto Universitario Sophia in data 

14.07.2010 e rinnovata in data 15.07.2015 ai sensi dell’art. 1, comma 2, del 
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Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta 

allo svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico 

di Università Private o Università Telematiche. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 20                                             Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. -- (sub lett. -- ) 

 

O.d.G. n. 20) Oggetto: Piano triennale dei fabbisogni di personale Dirigente, 

TAB e CEL 2018-2020 – attuazione – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente  

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 1 ter del D.L. 31.01.2005 n. 7 convertito in Legge 31.03.2005 n. 43, 

disciplinante la programmazione triennale e la valutazione delle Università; 

Visto l’art. 66 del D.L 25.06.2008 n. 112, convertito in Legge 06.06.2008 n.133 e 

successive modifiche e integrazioni; 

Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 31 dicembre 2014, pubblicato 

nella G.U. 20 marzo 2015 n. 66, recante disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese 

di personale e delle spese di indebitamento di cui agli artt. 5 e 6 del D.Lgs. 49/2012 da 

parte delle Università per il triennio 2015-2017, a norma dell’art. 7, comma 6, dello 

stesso D.Lgs. 49 da ultimo citato; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 luglio 2016, pubblicato nella 

G.U. del 19 agosto 2016 n. 193, recante indirizzi della programmazione del personale 

universitario per il triennio 2016-2018; 

Visto il Decreto Ministeriale 8 agosto 2016 n. 635, pubblicato nella G.U. del 22 settembre 

2016 n. 222, avente ad oggetto “Linee generali d’indirizzo della programmazione delle 

Università 2016-2018 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati” ed il Decreto 

Direttoriale 16 novembre 2016 n. 2844 avente ad oggetto “Modalità di attuazione della 

Programmazione Triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 8 agosto 

2016, n. 635”; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 

75/2017 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi 

degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere 

a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 

materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.”; 

Visto, in particolare, l’art. 6, commi 2, 3 e 4, del D.Lgs. 165/2001; 

Vista la Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (legge di bilancio 2017); 

Visto il decreto legge 30 dicembre 2016 n. 244 (c.d. “Milleproroghe”), convertito in 

Legge dall’art. 1 della Legge 27 febbraio 2017 n. 19; 
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Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012, in particolare l’art. 16, lett. j e k, nonché l’art. 20, lett. i; 

Ricordato che il Piano delle azioni positive 2015-2017 è stato approvato dal Senato 

Accademico nella seduta del 20 gennaio 2015 e che il Piano delle azioni positive 2018-

2020 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 21.12.2017, ai 

sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 48 del D.Lgs. 198/2006; 

Premesso che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29 marzo 2017, in merito 

a “Ricognizione annuale di cui agli artt. 6, comma 1, e 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come 

sostituito dall'art. 16 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 – approvazione.”, ha 

deliberato “di dare atto, conformemente alle risultanze dell’istruttoria condotta dalla 

apposita Commissione nominata con D.R. n. 233 del 24.02.2017, presieduta dal 

Magnifico Rettore, che tutto il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario è 

preposto ad attività finalizzate al conseguimento delle funzioni istituzionali dell’Ateneo, 

e conseguentemente attestare che per l’anno 2017 non sussistono eccedenze di 

personale”; 

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 5 dicembre 2017, previo 

conforme parere del Senato accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, ha 

approvato, nelle more dell’emanazione delle linee di indirizzo e di orientamento di cui 

all’art. 6-ter del D.Lgs. 165/2001, il Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Dirigente, TAB e CEL 2018-2020, dando priorità al completamento della 

stabilizzazione ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 101/2013 convertito con L. 

133/2013, unitamente all’espletamento della procedura di stabilizzazione ai sensi 

dell’art. 20, comma 1, del D.Lgs. 75/2017 e rinviando le azioni di reclutamento 

dall’esterno a bilanciamento del 50% della quota di punti organico (nel rispetto di quanto 

dispone l’art. 1, comma 1, lettere a) e b) del D.P.C.M. 31 dicembre 2014 come da ultimo 

modificato dall’art. 1, comma 303 della L. 232/2016); 

Dato atto che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 20 marzo 2018, ha 

deliberato di dare applicazione all’art. 20, comma 3, del D.Lgs. 75/2017, ai sensi della 

circolare 3/2017 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 

finalizzata all’acquisizione di Punti Organico aggiuntivi alle ordinarie facoltà assunzionali 

mediante conversione della spesa media del triennio 2015 – 2017 per contratti di lavoro 

flessibile, come attestata dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale del 19 marzo 

2018, nel rispetto dei limiti previsti dall’articolo 9, comma 28 del decreto legge 78/2010; 

Considerato che in esito alla suddetta procedura sono stati attribuiti dal Ministero 3,19 

p.o., come risultante dalla procedura PROPER e di seguito rimesso: 

 

Punti Organico art. 20 DLGS 75/2017 
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Punti organico assegnati dal MIUR ai sensi dell'art. 20, c. 3 DLGS 75/2017 n. 

3,19. 

 

Viste le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 

parte delle Amministrazioni Pubbliche”, adottate con Decreto del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione in data 8 maggio 2018 e pubblicate sulla 

G.U. – serie generale – n. 173 del 27 luglio 2018 – le quali, tra l’altro, dispongono che 

“Sono fatti salvi, i ogni caso, i piani di fabbisogno già adottati” (v. paragrafo 2.3); 

Rilevato che ad oggi il MIUR non ha emanato i DD.MM. per la definizione dei  criteri di 

riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) per l’anno 2018 e per la definizione 

dei criteri per il riparto e l’assegnazione a ciascuna Istituzione Universitaria statale del 

contingente di spesa disponibile a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo 

indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per l’anno 2018; 

Considerato che medio tempore risultano emerse esigenze di personale il cui 

soddisfacimento non è suscettibile di essere rinviato, in particolare: 

- n. 2 unità di personale di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici - per le esigenze 

dell’Ospedale Veterinario, 

- n. 2 unità di personale di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici – per le esigenze 

del Centro di servizi per la ricerca pre-clinica di Ateneo (Stabulario), 

Rilevato, in particolare, che in ordine alle suddette istanze è stata altresì espletata, con 

esito negativo, una procedura di mobilità interna indetta con circolare prot. n. 51158 del 

3 luglio 2018; 

Valutato che le suddette esigenze possono essere soddisfatte in via definitiva mediante 

scorrimento della graduatoria approvata con D.D.A. n. 453 del 19.05.2006 (ad oggi 

vigente per effetto dell’art. 1, comma 1148, della L. n. 205/2017) all’esito della selezione 

pubblica, per esami, per n. 11 unità di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici – per il 

supporto alle attività di didattica e di ricerca in particolare delle ex Facoltà di Agraria e 

di Medicina Veterinaria indetta con D.D.A. n. 717 del 18.08.2005, in quanto concorso 

volto a selezionare figure rispondenti alle esigenze di personale da soddisfare con 

urgenza; 

Considerato che tali reclutamenti implicano l’utilizzo di 0,80 p.o. a valere sul 50% dei 

punti organico corrispondenti alle cessazioni di PTA dell’anno 2017 (nel rispetto di quanto 

dispone l’art. 1, comma 1, lettere a) e b) del D.P.C.M. 31 dicembre 2014 come da ultimo 

modificato dall’art. 1, comma 303 della L. 232/2016), incidenti sulla percentuale minima 

del 50% di reclutamenti esterni che l’Ateneo, nel triennio 2018-2020, deve rispettare; 

Valutato che la spesa annua, al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione, per le 

suddette 4 unità di personale può essere stimato in € 123.621,28; 

Valutato, del pari, che medio tempore la Ripartizione tecnica (alla quale in sede di 

stabilizzazione del personale precario è stata assegnata n. 1 unità) e la Ripartizione 
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Servizi Informatici e Statistici (alla quale, nelle more della revisione degli assetti interni, 

in sede di stabilizzazione non è stata assegnata alcuna unità) hanno rappresentato le 

seguenti prioritarie esigenze di personale, in particolare: 

- la Dirigente della Ripartizione Servizi Informatici e Statistici, con nota prot. n. 67117 

del 6.9.2018, contestualmente alla presentazione di una proposta di riorganizzazione 

della Ripartizione, ha evidenziato la carenza di personale di cui la Ripartizione soffre, 

in primis l’esigenza prioritaria di implementare il personale assegnato all’Ufficio 

Networking con n. 1 ulteriore unità di cat. C – Area tecnica, tecnico-scientifica ed 

elaborazione dati – da adibire al seguente ambito di attività: 

• progettazione dell’architettura della rete di Ateneo; 

 progettazione, implementazione e gestione della connettività geografica, 

metropolitana e locale (WAN, MAN, LAN); 

 progettazione, gestione e configurazione degli apparati e dei servizi per distribuire 

la connettività cablata e wireless in tutte le sedi dell’Ateneo; 

 progettazione, implementazione e gestione di tutti i servizi di rete (DNS, DHCP, 

VPN, RADIUS, Firewall, IDP, ecc.); 

• gestione delle infrastrutture di interconnessione al GARR ed alla rete internet; 

• gestione servizi federati GARR (Federazione GARR-IDEM, Federazione Wireless 

EduRoam); 

• definizione ed implementazione delle politiche di sicurezza informatica per gli 

ambiti di competenza. 

la Dirigente della Ripartizione Servizi Informatici e Statistici evidenzia l’esigenza , 

per sopperire al sopra descritto fabbisogno, di una unità in possesso delle seguenti 

competenze: 

buona conoscenza delle seguenti tecnologie 

• protocolli di rete dello stack TCP/IP e dei protocolli di routing (OSPF, BGP, RIP) 

• MPLS per la realizzazione di reti geografiche multi-protocollo 

• firewall e sistemi di intrusion detection, anche con tecnologie open source 

• tematiche di networking avanzate quali QoS e traffic shaping 

• tecnologie di virtualizzazione 

- il Dirigente della Ripartizione Tecnica, con note prot. n. 60171 del 6.08.2018 e, da 

ultimo, prot. n. 67669 del 7.09.2018, ha, tra l’altro, evidenziato l’esigenza prioritaria 

di acquisire, mediante procedura di comando, n. 1 unità di Cat. C – area 

amministrativa - da assegnare all’Ufficio Gestione global service manutenzioni e 

qualità, Area Sviluppo, edilizia e sicurezza da adibire alle seguenti attività:  

 svolgimento, nell’ambito delle competenze attribuite all’Ufficio di assegnazione 

riferibili al complesso degli interventi manutentivi degli edifici costituenti il 

patrimonio immobiliare dell’Ateneo, delle relative procedure, curando sia gli aspetti 

di natura amministrativa che quelli di natura tecnica, attraverso lo sviluppo delle 
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seguenti fasi procedimentali: registrazione richieste di intervento, sopralluogo 

tecnico, relazione del RUP, determina del Dirigente, affidamento nel rispetto dei 

criteri di rotazione, ordinativo con computazione di spesa, accettazione ordinativo, 

controllo dell’esecuzione, contabilità dei lavori, accertamento della regolarità lavori, 

controlli di regolarità contributiva affidatario, liquidazione documenti contabili; 

il Dirigente della Ripartizione Tecnica evidenzia l’esigenza, per sopperire al suddetto 

fabbisogno, di una unità in possesso delle seguenti competenze: utilizzo dei comuni 

software di office automation (ad es. word, excel, power point) e software gestionali 

specifici (anagrafiche tecniche, CAD, in dotazione alla Ripartizione tecnica); 

Valutato che al fine di sopperire alle suddette esigenze in via temporanea, in attesa di 

verificare le scelte che sotto il profilo organizzativo, si andranno ad operare sia in ordine 

ai servizi di competenza della Ripartizione Tecnica, sia in ordine all’Organizzazione della 

Ripartizione Servizi Informatici e Tecnici, può essere autorizzata una procedura di 

assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 30, comma 2-sexies, del D.Lgs. 165/2001, 

rispettivamente per: 

- n. 1 unità di cat. C – Area tecnica, tecnico-scientifica, elaborazione dati – per le 

esigenze della Ripartizione Servizi Informatici e Statistici; 

- n. 1 unità di cat. C – Area amministrativa – per le esigenze della Ripartizione Tecnica; 

Valutato che l’assegnazione temporanea delle suddette due unità non implica l’utilizzo 

di punti organico e comporta una spesa annua, al lordo degli oneri a carico 

dell’Amministrazione, stimabile in € 73.837,04; 

Visto l’art. 32 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

Visto il parere favorevole reso, ai sensi dell’art. 16, comma 2 lett. k. dello Statuto di 

Ateneo, dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 24 settembre 2018, che recita “si 

ritiene coerente con le strategie di Ateneo e attuabile la proposta di copertura in parola, 

mediante diverse e sequenziali forme di reclutamento, formulata in attuazione del “Piano 

triennale dei fabbisogni di personale Dirigente, TAB e CEL 2018-2020”; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Senatore Fabio Ceccarelli presenta il seguente intervento: 

Magnifico Rettore, 

intervengo per esprimere il mio parziale apprezzamento sulla delibera in discussione. 

Un apprezzamento parziale perché, con questa delibera, si vanno a tamponare alcune 

criticità di importanti Strutture dell’Ateneo, alcune delle quali anche da me più volte 

evidenziate in questo consesso, in particolare quella della carenza di personale tecnico 

del Centro di servizi per la ricerca pre-clinica di Ateneo (Stabulario).  

Il Centro ricopre un ruolo strategico per la conduzione delle attività di ricerca dell’intero 

Ateneo, offre un servizio giornaliero continuativo, festivi compresi, garantisce altresì 

surplus orari (su specifica richiesta dell’utenza) in ordine alla conduzione di protocolli 
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sperimentali che richiedono anche la presenza del personale del Centro nelle ore serali 

e notturne. Questa situazione lavorativa, insieme alla generale situazione di malessere 

dovuto alla inadeguatezza della struttura, hanno contribuito ad una costante migrazione 

di personale in uscita dallo Stabulario oltre ad aver visto andare deserti i ripetuti avvisi 

di mobilità proposti dall’Amministrazione. 

Mi auguro che questa sia la soluzione alle criticità evidenziati ma, personalmente, non 

sono convinto che l’aver adottato la scelta di assumere tramite lo scorrimento delle 

vecchie graduatorie del 2006 invece di bandire specifici concorsi possa risolvere 

definitivamente il problema. 

Quei bandi erano rivolti alle esigenze delle Facoltà di Agrarie e Medicina Veterinaria, chi 

aveva partecipato alla selezione (ammesso che ancora sia interessato e che nel 

frattempo non abbia trovato una diversa occupazione) pensava di dover lavorare in altre 

strutture e potrebbe nuovamente verificarsi che a breve si ripresentino le note situazioni. 

Meno apprezzata è la scelta di procedere con soluzioni provvisorie e temporanee alla 

carenza stabile di personale con specifiche competenze di natura tecnica e informatica. 

Sicuramente saranno contente le due persone che verranno a lavorare nel nostro 

Ateneo, è anche vero che così facendo non si erodono punti organico, ma rilevo che dopo 

aver investito risorse e formazione su due nuovi tecnici, alla fine dei tre anni, quando 

torneranno nelle Amministrazioni di appartenenza, l’Università si troverà con le stesse 

difficoltà che ha oggi mentre potrebbe assumere da subito due nuovi tecnici dall’esterno 

e risolvere definitivamente questa esigenza. 

Vorrei sapere se le riflessioni che ho fatto io sono state fatte anche dall’Amministrazione 

e:  

• se si prevedono assunzioni di personale dalla quota esterna che possano affiancare 

queste due unità che lavoreranno temporaneamente con le nostre Ripartizioni in modo 

che possano formarsi e dare continuità a questi servizi,  

• se si prevedono assunzioni di altro personale per le esigenze dello Stabulario,  

• se e quando, finite le esigenze urgenti e non più suscettibili di essere rinviate, ci verrà 

presentato un piano organico che soddisfi le esigenze di sviluppo di questo Ateneo e le 

aspettative di tanti colleghi e che prevedano sia le progressioni verticali che le assunzioni 

esterne previste nel Piano Triennale dei fabbisogni di personale Dirigente, TAB e CEL 

2018-2020. 

Infine vorrei segnalare al Magnifico Rettore che nello specifico di questa delibera non 

sono stati rispettati gli obblighi di informazione alle OO.SS. previsti sia dall’Art. 42 c.7 

lett. B del CCNL 2016-2018 che dall’ Art. 112 c. 2, del nostro Regolamento Generale così 

come non è stato richiesto il parere obbligatorio della Consulta del Personale TAB/CEL. 

Il Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana Bonaceto, in merito alle esigenze dello Stabulario 

e dell’Ospedale Veterinario, fa presente come l’Amministrazione non possa che 

procedere allo scorrimento delle graduatorie aperte in quanto si riferiscono a bandi 
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emanati per le esigenze specifiche di strutture compatibili con quelle che hanno 

manifestato il fabbisogno. Quanto alle perplessità sul fatto che gli scorrimenti siano 

sufficienti a supplire totalmente alle esigenze di tali strutture, fa presente come 

l’Amministrazione valuterà ulteriori misure una volta acquisite le risorse 2018 per la 

programmazione. 

Quanto alla copertura in via temporanea di n. 2 unità, mediante procedura di 

assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 30, comma 2-sexies, del D.Lgs. 165/2001, il 

Direttore fa presente che potranno essere individuate persone con curriculum adeguato 

a dare risposta immediata alle esigenze delle Ripartizioni richiedenti. Rassicura sul fatto 

che la procedura individuata è il frutto di una valutazione oculata e ben ponderata da 

parte dell’Amministrazione.  

Quanto infine alle progressioni verticali, fa presente che ad oggi non è ancora pervenuta 

la comunicazione dei punti organico 2018 da parte del Ministero; pertanto, solo 

successivamente, si potrà procedere ad una attenta valutazione in grado di ponderare 

le esigenze dell’Ateneo in termini di professionalità interne da valorizzare e sviluppare 

con i vincoli di bilancio e normativi esistenti al riguardo. 

In merito alle informative sindacali, invita il Dirigente Dott.ssa Veronica Vettori, a fornire 

le precisazioni tecniche. 

La Dott.ssa Vettori precisa come la presente delibera sia semplicemente attuativa del 

piano triennale già approvato dagli Organi e quindi già preventivamente sottoposto alle 

OO.SS. mediante l’apposita informativa e alla Consulta.   

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO  

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Preso atto delle disposizioni normative vigenti in materia e degli atti ministeriali e di 

Ateneo adottati in materia; 

Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 5 dicembre 2017, previo 

conforme parere del Senato accademico reso nella seduta tenutasi in pari data, ha 

approvato, nelle more dell’emanazione delle linee di indirizzo e di orientamento di cui 

all’art. 6-ter del D.Lgs. 165/2001, il Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Dirigente, TAB e CEL 2018-2020, dando priorità al completamento della 

stabilizzazione ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 101/2013 convertito con L. 

133/2013, unitamente all’espletamento della procedura di stabilizzazione ai sensi 

dell’art. 20, comma 1, del D.Lgs. 75/2017 e rinviando le azioni di reclutamento 

dall’esterno a bilanciamento del 50% della quota di punti organico (nel rispetto di quanto 

dispone l’art. 1, comma 1, lettere a) e b) del D.P.C.M. 31 dicembre 2014 come da ultimo 

modificato dall’art. 1, comma 303 della L. 232/2016); 
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Ricordato che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 20 marzo 2018, ha 

deliberato di dare applicazione all’art. 20, comma 3, del D.Lgs. 75/2017, ai sensi della 

circolare 3/2017 del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 

finalizzata all’acquisizione di Punti Organico aggiuntivi alle ordinarie facoltà assunzionali 

mediante conversione della spesa media del triennio 2015 – 2017 per contratti di lavoro 

flessibile, come attestata dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale del 19 marzo 

2018, nel rispetto dei limiti previsti dall’articolo 9, comma 28 del decreto legge 78/2010; 

Considerato che in esito alla suddetta procedura sono stati attribuiti dal Ministero 3,19 

p.o., come risultante dalla procedura PROPER e di seguito rimesso: 

 

Punti Organico art. 20 DLGS 75/2017 
 

Punti organico assegnati dal MIUR ai sensi dell'art. 20, c. 3 DLGS 75/2017 n. 

3,19. 

 

Viste le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 

parte delle Amministrazioni Pubbliche”, adottate con Decreto del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione in data 8 maggio 2018 e pubblicate sulla 

G.U. – serie generale – n. 173 del 27 luglio 2018 – le quali, tra l’altro, dispongono che 

“Sono fatti salvi, i ogni caso, i piani di fabbisogno già adottati” (v. paragrafo 2.3); 

Rilevato che ad oggi il MIUR non ha emanato i DD.MM. per la definizione dei  criteri di 

riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) per l’anno 2018 e per la definizione 

dei criteri per il riparto e l’assegnazione a ciascuna Istituzione Universitaria statale del 

contingente di spesa disponibile a livello nazionale per l’assunzione di personale a tempo 

indeterminato e di ricercatori a tempo determinato per l’anno 2018; 

Considerato che medio tempore risultano emerse esigenze di personale il cui 

soddisfacimento non è suscettibile di essere rinviato, in particolare: 

- n. 2 unità di personale di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici - per le esigenze 

dell’Ospedale Veterinario, 

- n. 2 unità di personale di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici – per le esigenze 

del Centro di servizi per la ricerca pre-clinica di Ateneo (Stabulario), 

Rilevato, in particolare, che in ordine alle suddette istanze è stata altresì espletata, con 

esito negativo, una procedura di mobilità interna indetta con circolare prot. n. 51158 del 

3 luglio 2018; 

Valutato che le suddette esigenze possono essere soddisfatte in via definitiva mediante 

scorrimento della graduatoria approvata con D.D.A. n. 453 del 19.05.2006 (ad oggi 

vigente per effetto dell’art. 1, comma 1148, della L. n. 205/2017) all’esito della selezione 

pubblica, per esami, per n. 11 unità di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici – per il 

supporto alle attività di didattica e di ricerca in particolare delle ex Facoltà di Agraria e 

di Medicina Veterinaria indetta con D.D.A. n. 717 del 18.08.2005, in quanto concorso 
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volto a selezionare figure rispondenti alle esigenze di personale da soddisfare con 

urgenza, fatto salvo in previo espletamento delle procedure di mobilità ai sensi dell’art. 

34bis del D.Lgs. 165/2001; 

Considerato che tali reclutamenti implicano l’utilizzo di 0,80 p.o. a valere sul 50% dei 

punti organico corrispondenti alle cessazioni di PTA dell’anno 2017 (nel rispetto di quanto 

dispone l’art. 1, comma 1, lettere a) e b) del D.P.C.M. 31 dicembre 2014 come da ultimo 

modificato dall’art. 1, comma 303 della L. 232/2016), incidenti sulla percentuale minima 

del 50% di reclutamenti esterni che l’Ateneo, nel triennio 2018-2020, deve rispettare; 

Valutato che la spesa annua, al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione, per le 

suddette 4 unità di personale può essere stimato in € 123.621,28; 

Valutato, del pari, che medio tempore la Ripartizione tecnica (alla quale in sede di 

stabilizzazione del personale precario è stata assegnata n. 1 unità) e la Ripartizione 

Servizi Informatici e Statistici (alla quale, nelle more della revisione degli assetti interni, 

in sede di stabilizzazione non è stata assegnata alcuna unità) hanno rappresentato le 

seguenti prioritarie esigenze di personale, in particolare: 

- la Dirigente della Ripartizione Servizi Informatici e Statistici, con nota prot. n. 67117 

del 6.9.2018, contestualmente alla presentazione di una proposta di riorganizzazione 

della Ripartizione, ha evidenziato la carenza di personale di cui la Ripartizione soffre, 

in primis l’esigenza prioritaria di implementare il personale assegnato all’Ufficio 

Networking con n. 1 ulteriore unità di cat. C – Area tecnica, tecnico-scientifica ed 

elaborazione dati – da adibire al seguente ambito di attività: 

• progettazione dell’architettura della rete di Ateneo; 

• progettazione, implementazione e gestione della connettività geografica, 

metropolitana 

e locale (WAN, MAN, LAN); 

 progettazione, gestione e configurazione degli apparati e dei servizi per 

distribuire la 

connettività cablata e wireless in tutte le sedi dell’Ateneo; 

• progettazione, implementazione e gestione di tutti i servizi di rete (DNS, DHCP, 

VPN, 

RADIUS, Firewall, IDP, ecc.); 

• gestione delle infrastrutture di interconnessione al GARR ed alla rete internet; 

• gestione servizi federati GARR (Federazione GARR-IDEM, Federazione Wireless 

EduRoam); 

• definizione ed implementazione delle politiche di sicurezza informatica per gli 

ambiti di competenza. 

la Dirigente della Ripartizione Servizi Informatici e Statistici evidenzia l’esigenza, 

per sopperire al sopra descritto fabbisogno, di una unità in possesso delle seguenti 

competenze: 
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buona conoscenza delle seguenti tecnologie 

• protocolli di rete dello stack TCP/IP e dei protocolli di routing (OSPF, BGP, RIP) 

• MPLS per la realizzazione di reti geografiche multi-protocollo 

• firewall e sistemi di intrusion detection, anche con tecnologie open source 

• tematiche di networking avanzate quali QoS e traffic shaping 

• tecnologie di virtualizzazione 

- il Dirigente della Ripartizione Tecnica, con note prot. n. 60171 del 6.08.2018 e, da 

ultimo, prot. n. 67669 del 7.09.2018, ha, tra l’altro, evidenziato l’esigenza prioritaria 

di acquisire, mediante procedura di comando, n. 1 unità di Cat. C – area 

amministrativa - da assegnare all’Ufficio Gestione global service manutenzioni e 

qualità, Area Sviluppo, edilizia e sicurezza da adibire alle seguenti attività:  

 svolgimento, nell’ambito delle competenze attribuite all’Ufficio di assegnazione 

riferibili al complesso degli interventi manutentivi degli edifici costituenti il 

patrimonio immobiliare dell’Ateneo, delle relative procedure, curando sia gli 

aspetti di natura amministrativa che quelli di natura tecnica, attraverso lo sviluppo 

delle seguenti fasi procedimentali: registrazione richieste di intervento, 

sopralluogo tecnico, relazione del RUP, determina del Dirigente, affidamento nel 

rispetto dei criteri di rotazione, ordinativo con computazione di spesa, accettazione 

ordinativo, controllo dell’esecuzione, contabilità dei lavori, accertamento della 

regolarità lavori, controlli di regolarità contributiva affidatario, liquidazione 

documenti contabili; 

il Dirigente della Ripartizione Tecnica evidenzia l’esigenza, per sopperire al 

suddetto fabbisogno, di una unità in possesso delle seguenti competenze: utilizzo 

dei comuni software di office automation (ad es. word, excel, power point) e 

software gestionali specifici (anagrafiche tecniche, CAD, in dotazione alla 

Ripartizione tecnica); 

Condiviso che al fine di sopperire alle suddette esigenze in via temporanea, in attesa di 

verificare le scelte che sotto il profilo organizzativo, si andranno ad operare sia in ordine 

ai servizi di competenza della Ripartizione Tecnica, sia in ordine all’Organizzazione della 

Ripartizione Servizi Informatici e Tecnici, può essere autorizzata una procedura di 

assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 30, comma 2-sexies, del D.Lgs. 165/2001, 

rispettivamente per: 

- n. 1 unità di cat. C – Area tecnica, tecnico-scientifica, elaborazione dati – per le 

esigenze della Ripartizione Servizi Informatici e Statistici; 

- n. 1 unità di cat. C – Area amministrativa – per le esigenze della Ripartizione Tecnica; 

Valutato che l’assegnazione temporanea delle suddette due unità non implica l’utilizzo 

di punti organico e comporta una spesa annua, al lordo degli oneri a carico 

dell’Amministrazione, stimabile in € 73.837,04; 

Visto l’art. 32 del Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
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Visto il parere favorevole reso, ai sensi dell’art. 16, comma 2 lett. k. dello Statuto di 

Ateneo, dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 24 settembre 2018, che recita “si 

ritiene coerente con le strategie di Ateneo e attuabile la proposta di copertura in parola, 

mediante diverse e sequenziali forme di reclutamento, formulata in attuazione del “Piano 

triennale dei fabbisogni di personale Dirigente, TAB e CEL 2018-2020”; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole in ordine all’attuazione al Piano triennale dei 

fabbisogni di personale Dirigente, TAB e CEL 2018-2020 mediante il 

reclutamento delle seguenti unità di personale: 

- n. 2 unità di personale di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici – a tempo pieno, 

per le esigenze dell’Ospedale Veterinario, 

- n. 2 unità di personale di cat. B3 – Area servizi generali e tecnici – a tempo pieno, 

per le esigenze del Centro di servizi per la ricerca pre-clinica di Ateneo 

(Stabulario), 

mediante scorrimento della graduatoria approvata con D.D.A. n. 453 del 19.05.2006 

(ad oggi vigente per effetto dell’art. 1, comma 1148, della L. n. 205/2017) all’esito 

della selezione pubblica, per esami, per n. 11 unità di cat. B3 – Area servizi generali 

e tecnici – per il supporto alle attività di didattica e di ricerca in particolare delle allora 

esistenti Facoltà di Agraria e Medicina Veterinaria indetta con D.D.A. n. 717 del 

18.08.2005, in quanto concorso volto a selezionare figure rispondenti alle esigenze 

di personale da soddisfare con urgenza, previo espletamento della procedura ex art. 

34bis del D.Lgs 165/2001, prevedendone la presa di servizio non prima del 15 

dicembre 2018; 

 di esprimere parere favorevole in ordine all’impegno di 0,80 p.o., necessari per il 

reclutamento delle suddette 4 unità di categoria B3, a valere sul 50% dei punti 

organico corrispondenti alle cessazioni di PTA dell’anno 2017 (nel rispetto di quanto 

dispone l’art. 1, comma 1, lettere a) e b) del D.P.C.M. 31 dicembre 2014 come da 

ultimo modificato dall’art. 1, comma 303 della L. 232/2016) e, comunque, ai fini 

dell’ottimale utilizzo dei contingenti di p.o. nelle disponibilità dell’Ateneo; 

 di esprimere parere favorevole in ordine alla copertura in via temporanea, per tre 

anni, mediante procedura di assegnazione temporanea ai sensi dell’art. 30, comma 

2-sexies, del D.Lgs. 165/2001, rispettivamente di: 

- n. 1 unità di cat. C – Area tecnica, tecnico-scientifica, elaborazione dati – per le 

esigenze della Ripartizione Servizi Informatici e Statistici; 

- n. 1 unità di cat. C – Area amministrativa – per le esigenze della Ripartizione 

Tecnica; 

con presa di servizio non prima del 1 gennaio 2019; 
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 di riportarsi alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in ordine alla 

copertura economica dei costi dei suddetti posti di personale tecnico-amministrativo. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 21.                                             Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. I) 

 

O.d.G. n. 21) Oggetto: Risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro del 

personale tecnico-amministrativo, tecnico co amministrativo bibliotecario 

e CEL a tempo indeterminato (D.L. 24 giugno 2014, n.90 – convertito in 

Legge 11 agosto 2014, n. 114). 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio ordinamento Giuridico del Personale e orario di lavoro 
 

IL PRESIDENTE 

Visto il D.P.C.M. 31 dicembre 2014; 

Visto il D.M. n. 503/2015 (“Assegnazione punti organico anno 2015”); 

Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii.; 

Visto il vigente Statuto di Ateneo; 

Visto l'art. 72, comma 11, D.L. n. 112/2008 (convertito con L. n. 133/2008) che ha 

disciplinato la possibilità, per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, D.Lgs. n. 165/2001, nel caso di compimento dell'anzianità massima contributiva di 

40 anni del personale dipendente, con riferimento al periodo temporale di applicazione 

2009/2011, di risolvere il rapporto di lavoro con un preavviso di sei mesi, fermo restando 

quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenze dei trattamenti 

pensionistici; 

Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 27.10.2009 ed il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 3.11.2009, in riferimento alla norma suddetta, 

avevano deliberato di procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro del personale 

dirigente, tecnico, amministrativo bibliotecario e CEL in possesso di 40 anni di anzianità 

(anzianità successivamente modificata dalla  normativa sopravvenuta in materia) 

richiamando quanto di seguito precisato dal T.A.R. Umbria  con varie sentenze: “nel 

caso di amministrazioni che impegnino un gran numero di personale non 

particolarmente qualificato – e dove quindi ciascun dipendente si possa considerare 

fungibile con altri dello stesso livello e inquadramento – la decisione di risolvere il 

rapporto possa essere presa sulla base di una valutazione meramente quantitativa (il 

che tuttavia non escluderebbe la necessità di una motivazione nella quale si dia conto 

delle sottostanti scelte programmatiche)”; 

Visto l'art. 1, comma 16, D.L. n. 138/2011 (convertito con modificazioni dalla L. n. 

148/2011) che ha stabilito che le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 11, del 

succitato Decreto si applicano anche negli anni 2012, 2013 e 2014; 

Visto l'art. 16, comma 11, D.L. 98/2011 (convertito con modificazioni dalla L. n. 

111/2011) che ha precisato che la facoltà di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
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delle pubbliche amministrazioni riconosciuta dall'art. 72, comma 11, del citato D.L. 

112/2008 non necessita di ulteriore motivazione, qualora l'Amministrazione interessata 

abbia preventivamente determinato in via generale appositi criteri applicativi con atti 

generali di organizzazione interna; 

Visto il D.L. n. 201/2011 (c.d. Salva Italia o Legge Fornero - convertito con modificazioni 

dalla L. 214/2011) che ha introdotto una nuova disciplina in materia di trattamenti 

pensionistici riconducendo il diritto a pensione a due sole fattispecie, denominate 

"pensione di vecchiaia" (raggiungibile con un determinato requisito anagrafico e un 

requisito contributivo minimo di 20 anni) e "pensione anticipata" (raggiungibile con il 

soddisfacimento di un requisito minimo di anzianità contributiva);  

Considerato l'art. 24, commi 10 e 12, del succitato Decreto ha modificato, con 

decorrenza dal 01.01.2012, l'accesso alla pensione anticipata già disciplinata dall'art. 2, 

comma 26, n. 335/1995, con nuovi requisiti di anzianità contributiva, che per l'anno 

2012 erano 42 anni e 1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne, aumentati 

di un ulteriore mese per l'anno 2013 e di un ulteriore mese a decorrere dall'anno 2014, 

mentre sulla quota di trattamento relativa alle anzianità contributive maturate 

antecedentemente al 01.01.2012 doveva essere applicata una riduzione percentuale 

pari a 1 punto percentuale per ogni anno di anticipo nell'accesso al pensionamento 

rispetto all'età di 62 anni e sino a 60 anni e di 2 punti percentuali per ogni anno ulteriore 

di anticipo, rideterminando in ogni modo la riduzione percentuale nel caso in cui l'età al 

pensionamento non fosse stata intera, in proporzione, pertanto, al numero dei mesi 

mancanti;  

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 

06.12.2011 – Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli incrementi 

della speranza di vita, ha incrementato di ulteriori 3 mesi i requisiti di accesso ai 

trattamenti pensionistici; 

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 

16.12.2014 ha ulteriormente incrementato di 4 mesi i requisiti di accesso ai trattamenti 

pensionistici; 

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 5.12.2017 

ha ulteriormente incrementato di ulteriori 5 mesi i requisiti di accesso ai trattamenti 

pensionistici a decorrere dal 1° gennaio 2019; 

Considerato che i requisiti per l’accesso ai trattamenti pensionistici anticipati per l’anno 

2019, in base alla legislazione vigente sono, pertanto, pari a 43 anni e 3 mesi per gli 

uomini e di 42 anni e 3 mesi per le donne; 

Considerato che l'art. 24, comma 20, del succitato D. L. n. 201/2011 stabilisce inoltre 

che l'attuazione delle disposizioni di cui all'art. 72 del richiamato D.L. n. 112/2008 tiene 

conto della rideterminazione dei requisiti di accesso al pensionamento; 
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Considerato che l'art. 1, comma 5, D.L. n. 90/2014 (convertito con modificazioni dalla 

L n. 114/2014) ha sostituito il comma 11, dell'art. 72, dell'indicato D.L. n. 112/2008 

prevedendo in particolare che: "Con decisione motivata con riferimento alle esigenze 

organizzative e ai criteri di scelta applicati e senza pregiudizio per la funzionale 

erogazione dei servizi, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, incluse le autorità 

indipendenti, possono, a decorrere dalla maturazione del requisito di anzianità 

contributiva per l'accesso al pensionamento, come rideterminato a decorrere dal 1° 

gennaio 2012 dall'articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, risolvere il 

rapporto di lavoro e il contratto individuale anche del personale dirigenziale, con un 

preavviso di sei mesi e comunque non prima del raggiungimento di un'età anagrafica 

che possa dare luogo a riduzione percentuale ai sensi del citato comma 10 dell'articolo 

24; 

Considerato che il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 

successivamente chiarito i contenuti dell'art. 1, del D.L. n. 90/2014 con la Circolare n. 

2 Funzione Pubblica, prot. DPF 0011405 del 19/02/2015; 

Visto l’art. 1 comma 113 della L.n.190/2014, il quale prevede che: “ Con effetto sui 

trattamenti pensionistici decorrenti dal 1° gennaio 2015, il secondo periodo del comma 

2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive modificazioni, è 

sostituito dal seguente:  Le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto 

periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di riduzione percentuale dei 

trattamenti pensionistici, non trovano applicazione limitatamente ai soggetti che 

maturano il previsto requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017”; 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione, sulla scorta di quanto precede, nella 

seduta del 25 novembre 2015 - delibera n. 15 - ha disposto, tra l’altro, la risoluzione 

unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti di tutto il personale tecnico-

amministrativo, bibliotecario e CEL a tempo indeterminato in possesso a qualsiasi titolo 

dei requisiti per il diritto alla pensione di anzianità contributiva, avendo maturato il 

diritto alla pensione anticipata secondo i requisiti di cui all'art. 24, commi 10 e 12 del 

D.L. n.201/2011 e successive modifiche e integrazioni (da ultimo l'art. 1. D.L. 90/2014) 

e, precisamente, 42 anni e 6 mesi per gli uomini e di 41 anni e 6 mesi per le donne con 

riferimento all’anno 2015 e di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e di 41 anni e 10 mesi 

per le donne con riferimento agli anni 2016 e 2017, a prescindere dall’età anagrafica 

del dipendente;  

Considerato inoltre che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 24 maggio 2017 

- delibera n. 25 - ha ulteriormente disposto la risoluzione unilaterale del rapporto di 
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lavoro nei confronti di tutto il personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e CEL a 

tempo indeterminato in possesso a qualsiasi titolo dei requisiti per il diritto alla pensione 

di anzianità contributiva, avendo maturato il diritto alla pensione anticipata secondo i 

requisiti di cui all'art. 24, commi 10 e 12 del D.L. n.201/2011 e successive modifiche e 

integrazioni e, precisamente, 42 anni e 10 mesi per gli uomini e di 41 anni e 10 mesi 

per le donne con riferimento all’anno 2018, a prescindere dall’età anagrafica del 

dipendente;  

Considerato che l’art. 1, comma 194, della legge 11.12.2016 n. 232, (Legge di Bilancio 

2017) ha ulteriormente stabilito che: “Con effetto sui trattamenti pensionistici decorrenti 

dal 1° gennaio 2018, le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto 

periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di riduzione percentuale dei trattamenti 

pensionistici, non trovano applicazione.”, sostanzialmente abrogando le penalizzazioni 

previste in precedenza per le pensioni anticipate; 

Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 dicembre 2017 n. 1 avente ad 

oggetto “Piano Triennale dei fabbisogni di personale Dirigente TAB e CEL 2018-2020” 

con il quale, sulla scorta della proiezione delle cessazioni relative al triennio 2017-2019 

e della conseguente disponibilità di punti organico e di risorse, si è proceduto alla 

stabilizzazione di n. 67 unità di personale a decorre dal 1° marzo 2018 ed alla 

programmazione di ulteriori politiche di reclutamento per gli anni 2019 e 2020; 

Considerato che la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro nei confronti di coloro 

che matureranno il requisito anche nel corso dell’anno 2019 rappresenta una misura 

volta al contenimento della spesa di personale ed all’attuazione delle politiche di 

reclutamento; 

Considerato che la nuova riformulazione del citato comma 11 dell'art. 72, dell'indicato 

D.L. n. 112/2008 consente alle pubbliche amministrazioni di procedere alla risoluzione 

unilaterale ed anticipata del rapporto di lavoro dei propri dipendenti, per collocarli in 

quiescenza con un preavviso di 6 mesi, tenuto conto delle esigenze organizzative e della 

funzionalità dei servizi erogati; 

Considerato che è possibile procedere all’applicazione dell’istituto nei confronti del 

personale che maturerà entro il 31.12.2019 i requisiti per l'anzianità contributiva di 43 

anni e 3 mesi per gli uomini e di 42 anni e 3 mesi per le donne; 

Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 9.09.2015, con riferimento 

all’analisi dell’offerta formativa e riflessi sull’F.F.O. ha condiviso la necessità di 

“effettuare un’analisi capillare sui tempi prevedibili di pensionamento anche del 

personale tecnico, amministrativo, bibliotecari e C.E.L., introducendo elementi utili per 

il contenimento del costo del personale…” 

Considerato che è stata effettuata la ricognizione del personale TAB e CEL che maturerà 

i requisiti per l’applicazione della normativa richiamata in premessa nell’anno 2019 e 
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che il numero di dipendenti interessati ammonta a 13 unità (cfr. tab. 1 allegata sub lett. 

I), il cui definitivo collocamento a riposo è in ogni caso subordinato al calcolo 

dell’anzianità contributiva tenuto conto del servizio effettivamente e complessivamente 

prestato dal dipendente al momento della cessazione del rapporto di lavoro; 

Considerato che la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro prevista dal D.L. n. 

90/2014, mira a coniugare, sotto il profilo delle finalità organizzative dell'Ente, la politica 

di ricambio generazionale incentivata dal legislatore con le proprie politiche in materia 

di semplificazione amministrativa, di innovazione tecnologica nonché di riduzione 

tendenziale della spesa di personale; 

Ritenuto che, stante la consistenza numerica del Personale TAB e CEL (a tempo 

indeterminato) in servizio, la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro debba essere 

valutata in relazione agli effetti sugli assetti organizzativi e sulla erogazione dei servizi 

dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 72, comma 11, del D.L. n. 112/2008;  

 

Invita il Senato Accademico a deliberare per quanto di competenza. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto il D.P.C.M. 31 dicembre 2014; 

Visto il D.M. n. 503/2015 (“Assegnazione punti organico anno 2015”); 

Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.ii.; 

Visto il vigente Statuto di Ateneo; 

Visto l'art. 72, comma 11, D.L. n. 112/2008 (convertito con L. n. 133/2008) che ha 

disciplinato la possibilità, per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, D.Lgs. n. 165/2001, nel caso di compimento dell'anzianità massima contributiva di 

40 anni del personale dipendente, con riferimento al periodo temporale di applicazione 

2009/2011, di risolvere il rapporto di lavoro con un preavviso di sei mesi, fermo restando 

quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenze dei trattamenti 

pensionistici; 

Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 27.10.2009 ed il Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 3.11.2009, in riferimento alla norma suddetta, 

avevano deliberato di procedere alla risoluzione del rapporto di lavoro del personale 

dirigente, tecnico, amministrativo bibliotecario e CEL in possesso di 40 anni di anzianità 

(anzianità successivamente modificata dalla  normativa sopravvenuta in materia) 

richiamando quanto di seguito precisato dal T.A.R. Umbria  con varie sentenze: “nel 

caso di amministrazioni che impegnino un gran numero di personale non 

particolarmente qualificato – e dove quindi ciascun dipendente si possa considerare 

fungibile con altri dello stesso livello e inquadramento – la decisione di risolvere il 

rapporto possa essere presa sulla base di una valutazione meramente quantitativa (il 
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che tuttavia non escluderebbe la necessità di una motivazione nella quale si dia conto 

delle sottostanti scelte programmatiche)”; 

Visto l'art. 1, comma 16, D.L. n. 138/2011 (convertito con modificazioni dalla L. n. 

148/2011) che ha stabilito che le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 11, del 

succitato Decreto si applicano anche negli anni 2012, 2013 e 2014; 

Visto l'art. 16, comma 11, D.L. 98/2011 (convertito con modificazioni dalla L. n. 

111/2011) che ha precisato che la facoltà di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 

delle pubbliche amministrazioni riconosciuta dall'art. 72, comma 11, del citato D.L. 

112/2008 non necessita di ulteriore motivazione, qualora l'Amministrazione interessata 

abbia preventivamente determinato in via generale appositi criteri applicativi con atti 

generali di organizzazione interna; 

Visto il D.L. n. 201/2011 (c.d. Salva Italia o Legge Fornero - convertito con modificazioni 

dalla L. 214/2011) che ha introdotto una nuova disciplina in materia di trattamenti 

pensionistici riconducendo il diritto a pensione a due sole fattispecie, denominate 

"pensione di vecchiaia" (raggiungibile con un determinato requisito anagrafico e un 

requisito contributivo minimo di 20 anni) e "pensione anticipata" (raggiungibile con il 

soddisfacimento di un requisito minimo di anzianità contributiva);  

Considerato l'art. 24, commi 10 e 12, del succitato Decreto ha modificato, con 

decorrenza dal 01.01.2012, l'accesso alla pensione anticipata già disciplinata dall'art. 2, 

comma 26, n. 335/1995, con nuovi requisiti di anzianità contributiva, che per l'anno 

2012 erano 42 anni e 1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne, aumentati 

di un ulteriore mese per l'anno 2013 e di un ulteriore mese a decorrere dall'anno 2014, 

mentre sulla quota di trattamento relativa alle anzianità contributive maturate 

antecedentemente al 01.01.2012 doveva essere applicata una riduzione percentuale 

pari a 1 punto percentuale per ogni anno di anticipo nell'accesso al pensionamento 

rispetto all'età di 62 anni e sino a 60 anni e di 2 punti percentuali per ogni anno ulteriore 

di anticipo, rideterminando in ogni modo la riduzione percentuale nel caso in cui l'età al 

pensionamento non fosse stata intera, in proporzione, pertanto, al numero dei mesi 

mancanti;  

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 

06.12.2011 – Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli incrementi 

della speranza di vita, ha incrementato di ulteriori 3 mesi i requisiti di accesso ai 

trattamenti pensionistici; 

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 

16.12.2014 ha ulteriormente incrementato di 4 mesi i requisiti di accesso ai trattamenti 

pensionistici; 

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 5.12.2017 

ha ulteriormente incrementato di ulteriori 5 mesi i requisiti di accesso ai trattamenti 

pensionistici a decorrere dal 1° gennaio 2019; 
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Considerato che i requisiti per l’accesso ai trattamenti pensionistici anticipati per l’anno 

2019, in base alla legislazione vigente sono, pertanto, pari a 43 anni e 3 mesi per gli 

uomini e di 42 anni e 3 mesi per le donne; 

Considerato che l'art. 24, comma 20, del succitato D. L. n. 201/2011 stabilisce inoltre 

che l'attuazione delle disposizioni di cui all'art. 72 del richiamato D.L. n. 112/2008 tiene 

conto della rideterminazione dei requisiti di accesso al pensionamento; 

Considerato che l'art. 1, comma 5, D.L. n. 90/2014 (convertito con modificazioni dalla 

L n. 114/2014) ha sostituito il comma 11, dell'art. 72, dell'indicato D.L. n. 112/2008 

prevedendo in particolare che: "Con decisione motivata con riferimento alle esigenze 

organizzative e ai criteri di scelta applicati e senza pregiudizio per la funzionale 

erogazione dei servizi, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, incluse le autorità 

indipendenti, possono, a decorrere dalla maturazione del requisito di anzianità 

contributiva per l'accesso al pensionamento, come rideterminato a decorrere dal 1° 

gennaio 2012 dall'articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, risolvere il 

rapporto di lavoro e il contratto individuale anche del personale dirigenziale, con un 

preavviso di sei mesi e comunque non prima del raggiungimento di un'età anagrafica 

che possa dare luogo a riduzione percentuale ai sensi del citato comma 10 dell'articolo 

24; 

Considerato che il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 

successivamente chiarito i contenuti dell'art. 1, del D.L. n. 90/2014 con la Circolare n. 

2 Funzione Pubblica, prot. DPF 0011405 del 19/02/2015; 

Visto l’art. 1 comma 113 della L.n.190/2014, il quale prevede che: “Con effetto sui 

trattamenti pensionistici decorrenti dal 1° gennaio 2015, il secondo periodo del comma 

2-quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive modificazioni, è 

sostituito dal seguente: Le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto 

periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di riduzione percentuale dei trattamenti 

pensionistici, non trovano applicazione limitatamente ai soggetti che maturano il 

previsto requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017”; 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione, sulla scorta di quanto precede, nella 

seduta del 25 novembre 2015 - delibera n. 15 - ha disposto, tra l’altro, la risoluzione 

unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti di tutto il personale tecnico-

amministrativo, bibliotecario e CEL a tempo indeterminato in possesso a qualsiasi titolo 

dei requisiti per il diritto alla pensione di anzianità contributiva, avendo maturato il 

diritto alla pensione anticipata secondo i requisiti di cui all'art. 24, commi 10 e 12 del 

D.L. n. 201/2011 e successive modifiche e integrazioni (da ultimo l'art. 1. D.L. 90/2014) 
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e, precisamente, 42 anni e 6 mesi per gli uomini e di 41 anni e 6 mesi per le donne con 

riferimento all’anno 2015 e di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e di 41 anni e 10 mesi 

per le donne con riferimento agli anni 2016, 2017, a prescindere dall’età anagrafica del 

dipendente;  

Considerato inoltre che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 24 maggio 2017 

- delibera n. 25 - ha ulteriormente disposto la risoluzione unilaterale del rapporto di 

lavoro nei confronti di tutto il personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e CEL a 

tempo indeterminato in possesso a qualsiasi titolo dei requisiti per il diritto alla pensione 

di anzianità contributiva, avendo maturato il diritto alla pensione anticipata secondo i 

requisiti di cui all'art. 24, commi 10 e 12 del D.L. n.201/2011 e successive modifiche e 

integrazioni e, precisamente, 42 anni e 10 mesi per gli uomini e di 41 anni e 10 mesi 

per le donne con riferimento all’anno 2018, a prescindere dall’età anagrafica del 

dipendente;  

Considerato che l’art. 1, comma 194, della legge 11.12.2016 n. 232, (Legge di Bilancio 

2017) ha ulteriormente stabilito che: “Con effetto sui trattamenti pensionistici  

decorrenti dal 1° gennaio 2018, le disposizioni di cui all'articolo 24, comma 10, terzo e 

quarto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di riduzione percentuale 

dei trattamenti pensionistici, non trovano applicazione.”, sostanzialmente abrogando le 

penalizzazioni previste in precedenza per le pensioni anticipate; 

Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 dicembre 2017 n. 1 avente ad 

oggetto “Piano Triennale dei fabbisogni di personale Dirigente TAB e CEL 2018-2020” 

con il quale, sulla scorta della proiezione delle cessazioni relative al triennio 2017-2019 

e della conseguente disponibilità di punti organico e di risorse, si è proceduto alla 

stabilizzazione di n. 67 unità di personale a decorre dal 1° marzo 2018 ed alla 

programmazione di ulteriori politiche di reclutamento per gli anni 2019 e 2020; 

Considerato che la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro nei confronti di coloro 

che matureranno il requisito anche nel corso dell’anno 2019 rappresenta una misura 

volta al contenimento della spesa di personale ed all’attuazione delle politiche di 

reclutamento; 

Considerato che la nuova riformulazione del citato comma 11 dell'art. 72, dell'indicato 

D.L. n. 112/2008 consente alle pubbliche amministrazioni di procedere alla risoluzione 

unilaterale ed anticipata del rapporto di lavoro dei propri dipendenti, per collocarli in 

quiescenza con un preavviso di 6 mesi, tenuto conto delle esigenze organizzative e della 

funzionalità dei servizi erogati; 

Considerato che è possibile procedere all’applicazione dell’istituto nei confronti del 

personale che maturerà entro il 31.12.2019 i requisiti per l'anzianità contributiva di 43 

anni e 3 mesi per gli uomini e di 42 anni e 3 mesi per le donne; 
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Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 9.09.2015, con riferimento 

all’analisi dell’offerta formativa e riflessi sull’F.F.O. ha condiviso la necessità di 

“effettuare un’analisi capillare sui tempi prevedibili di pensionamento anche del 

personale tecnico, amministrativo, bibliotecari e C.E.L., introducendo elementi utili per 

il contenimento del costo del personale…” 

Considerato che è stata effettuata la ricognizione del personale TAB e CEL che maturerà 

i requisiti per l’applicazione della normativa richiamata in premessa nell’anno 2019 e 

che il numero di dipendenti interessati ammonta a 13 unità (cfr. tab. 1 allegato sub lett. 

I) al presente verbale per farne parte integrante e sostanziale), il cui definitivo 

collocamento a riposo è in ogni caso subordinato al calcolo dell’anzianità contributiva 

tenuto conto del servizio effettivamente e complessivamente prestato dal dipendente al 

momento della cessazione del rapporto di lavoro; 

Considerato che la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro prevista dal D.L. n. 

90/2014, mira a coniugare, sotto il profilo delle finalità organizzative dell'Ente, la politica 

di ricambio generazionale incentivata dal legislatore con le proprie politiche in materia 

di semplificazione amministrativa, di innovazione tecnologica nonché di riduzione 

tendenziale della spesa di personale; 

Ritenuto che, stante la consistenza numerica del Personale TAB e CEL (a tempo 

indeterminato) in servizio, la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro debba essere 

valutata in relazione agli effetti sugli assetti organizzativi e sulla erogazione dei servizi 

dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 72, comma 11, del D.L. n. 112/2008;  

Condivisa, pertanto, l’esigenza di intraprendere azione volte al contenimento della spesa 

di personale applicando quale prima significativa misura l’istituto della risoluzione 

unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti del personale tecnico-amministrativo, 

bibliotecario e CEL a tempo indeterminato che ha conseguito a qualsiasi titolo i requisiti 

per il diritto alla pensione di anzianità contributiva; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere, ai sensi dell’art. 16, comma 2, lettera j, del vigente Statuto di Ateneo, 

parere favorevole alla risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro nei confronti di 

tutto il personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e CEL a tempo indeterminato 

che abbia conseguito a qualsiasi titolo i requisiti per il diritto alla pensione anticipata 

secondo i requisiti di cui all’art. 24, commi 10 e 12 del D.L. n. 201/2011 e successive 

modifiche ed integrazioni da ultimo l’art. 1 D.L. 90/2014) e, precisamente, di 43 anni 

e 3 mesi per gli uomini e di 42 anni e 3 mesi per le donne, con riferimento all’anno 

2019, a prescindere dall’età anagrafica del dipendente, con preavviso di 6 mesi; 

 di precisare che la predetta misura è compatibile con l’organizzazione complessiva 

dell’Ateneo e con l’erogazione dei servizi agli studenti e che è altresì funzionale al 
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contenimento della spesa del personale dell’Ateneo e dell’attuazione delle azioni di 

reclutamento deliberate in sede di approvazione del “Piano triennale dei fabbisogni 

di personale Dirigente, TAB e CEL 2018-2020” in data 5/12/2017.  

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 22                                         Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 22) Oggetto: Commissione Elettorale Centrale biennio 2017-2018: 

determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti - Ufficio elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 8 del Regolamento Generale di Ateneo a mente del quale: “1. Il Rettore 

nomina, su designazione del Senato Accademico, la Commissione elettorale centrale, 

composta da un professore ordinario, che assume le funzioni di Presidente, da un 

professore associato, da un ricercatore di ruolo, da un rappresentante del personale 

tecnico, amministrativo, bibliotecario e CEL come membri effettivi, e, per le stesse 

categorie, da un pari numero di membri supplenti. Per le elezioni delle rappresentanze 

studentesche, la Commissione elettorale centrale è integrata da due studenti non 

candidati. 2. Il Presidente sceglie tra gli altri membri il Vice- Presidente e il Segretario 

al quale spettano i compiti di verbalizzazione. 3. Il mandato dei membri della 

Commissione dura due anni a partire dal 1° gennaio e non può essere immediatamente 

rinnovato. 4. Chi è candidato alle diverse cariche dell’Ateneo ovvero chi è componente 

dell’Ufficio elettorale o delle Commissioni di seggio non può far parte della Commissione 

elettorale. In caso di intervenuta candidatura, il membro decade e viene sostituito o da 

un membro supplente per la stessa categoria ovvero, se necessario, da un nuovo 

membro designato dal Senato Accademico. 5. Per le elezioni delle rappresentanze 

studentesche, alle riunioni della Commissione elettorale centrale possono presenziare i 

delegati delle liste concorrenti.”; 

Vista la delibera del Senato Accademico del 13.12.2016 con la quale è stata designata 

la Commissione elettorale centrale per il biennio 2017/2018 nelle persone di: 

- tra i Professori Ordinari CATERINA PETRILLO quale membro effettivo e LORENZO 

MEZZASOMA quale membro supplente; 

- tra i Professori Associati PAOLO ROSSI quale membro effettivo e ROSSELLA FONTI 

quale membro supplente; 

- tra i Ricercatori Universitari di ruolo SIMONE FRANCESCO COCIANI quale membro 

effettivo e ISABELLA PALUMBO quale membro supplente; 

- tra il Personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e CEL CARLO GAMBUCCI quale 

membro effettivo e AGATA DURANTE quale membro supplente; 

- tra gli studenti il Sig. DANIELE PAPASSO e la Sig.ra Diletta GIOVANNELLI come 

membri effettivi, il Sig. Lorenzo ERMENEGILDI e il Sig. DANIELE BOTTA come membri 
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supplenti che andranno ad integrare la Commissione elettorale centrale per le 

elezioni delle rappresentanze studentesche; 

Visto il successivo D.R. n. 2131 del 29.12.2016 di nomina della Commissione citata per 

il biennio 2017/2018;  

Dato atto che il Sig. Daniele BOTTA ha conseguito la laurea in data 18/07/2018, 

decadendo conseguentemente da rappresentante degli studenti nella citata 

Commissione Elettorale Centrale; 

Visto il D.R. n. 1455 del 12 settembre 2018 con il quale la Prof.ssa Caterina Petrillo è 

stata nominata componente del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi 

di Perugia per la restante parte del triennio 1.01.2017 – 31.12.2019; 

Vista la nota prot. n. 71582 del 18 settembre 2018 con la quale la Prof.ssa PETRILLO ha 

presentato le proprie dimissioni da Presidente della Commissione Elettorale Centrale; 

Rilevata, quindi, l’urgenza e la necessità di sostituire il rappresentante dei professori 

ordinari, quale membro effettivo ed il rappresentante degli studenti, quale membro 

supplente nella Commissione Elettorale Centrale per la restante parte del biennio 

2017/2018, anche in considerazione delle elezioni suppletive in alcuni consigli di 

Dipartimento; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto l’art. 8 del Regolamento Generale di Ateneo; 

Visto il successivo D.R. n. 2131 del 29.12.2016; 

Visto il D.R. n. 1455 del 12 settembre 2018; 

Vista la nota prot. 71582 del 18 settembre 2018; 

Condivisa la necessità di designare un rappresentante dei professori ordinari, quale 

membro effettivo, ed un rappresentante degli studenti, quale membro supplente, nella 

Commissione elettorale centrale per la restante parte del biennio 1.1.2017-31.12.2018; 

Valutata la proposta di individuare quale membro effettivo tra i Professori ordinari il prof. 

Pietro Buzzini; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di designare nella Commissione Elettorale Centrale di cui all’art. 8 del Regolamento 

Generale di Ateneo tra i Professori Ordinari il Prof. Pietro Buzzini quale membro 

effettivo; 

 di dare mandato al Rettore di designare lo studente che, quale membro supplente, 

andrà ad integrare la Commissione elettorale centrale per le elezioni delle 
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rappresentanze studentesche, recependo la proposta che sarà formulata dalla 

rappresentanza degli Studenti in Senato Accademico. 

  

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n.  23                                        Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  1 (sub lett.  L) 

 

O.d.G. n. 23) Oggetto: Riassetto gestionale e organizzativo dei Centri di 

Ricerca di Ateneo, conseguente alla loro intervenuta riorganizzazione, in 

uno con le omogenee disposizioni regolamentari vigenti. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti - Ufficio elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la L. 30 dicembre 2010 n. 240 in materia di organizzazione delle Università, di 

personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 

qualità e l’efficienza del sistema universitario; 

Visto lo Statuto di Ateneo ed, in particolare, l’art. 47 avente ad oggetto i Centri di 

ricerca; 

Visto, altresì, l’art. 140 del Regolamento Generale di Ateneo, in merito alla 

riorganizzazione dei Centri di ricerca ai sensi del quale, a valle del monitoraggio dei 

Centri di ricerca dipartimentali e interdipartimentali esistenti, gli stessi debbono 

conformarsi agli esiti della riorganizzazione; 

Viste e richiamate le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 22 e 23 novembre 2016 con le quali, tra l’altro, è stato disposto di 

avviare l’iter procedimentale per le modifiche del Regolamento per l’Amministrazione, 

la Finanza e la Contabilità e del Regolamento Generale di Ateneo in materia di Centri di 

Ricerca ed è stato adottato lo schema tipo di regolamento per l’istituzione e/o il 

funzionamento di Centri di ricerca con sede amministrativa presso l’Università degli 

Studi di Perugia; 

Viste e richiamate le successive delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione rispettivamente del 18 e 19 luglio 2017, di prima attuazione del 

processo di riorganizzazione dei Centri di Ricerca di Ateneo ai sensi dell’art. 140 del 

Regolamento Generale, con cui è stata approvata la relazione scientifica della 

Commissione istruttoria all’uopo costituita, in uno con le valutazioni dei Centri di 

Ricerca di Ateneo Universitari, Interuniversitari con sede amministrativa presso 

l’Ateneo e di Eccellenza, nonché la disattivazione dei Centri risultati inattivi; 

Rammentato che con le sopra citate delibere, il Senato Accademico e il Consiglio di 

Amministrazione, nel valutare favorevolmente gli auspici formulati dalla Commissione 

istruttoria sui Centri di ricerca, hanno disposto che i Centri di ricerca dipartimentali e 

interdipartimentali di Ateneo, valutati positivamente, si dovranno conformare al 

modello di regolamento di funzionamento, approvato nella citata seduta del 23 
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novembre 2016, nel quale far confluire di volta in volta, ove ritenuto necessario e 

utile, la regolamentazione dei rapporti tra il Centro e il Dipartimento proponente, 

nonché la riconducibilità delle pubblicazioni al Centro medesimo; 

Tenuto conto, inoltre, che con le precitate delibere è stato dato mandato alla 

Ripartizione Affari Legali, tra l’altro, di procedere con il perfezionamento delle 

modifiche al Regolamento Generale di Ateneo e al Regolamento per l’Amministrazione, 

la Finanza e la Contabilità, in itinere, prodromiche e necessarie a dare compiuta 

attuazione alla riorganizzazione dei Centri di ricerca ex art. 140 del Regolamento 

Generale di Ateneo; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del 7 marzo 

2018 con le quali sono state approvate le citate modifiche al Regolamento Generale di 

Ateneo e al Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, trasmesse 

successivamente al MIUR per il prescritto parere ex art. 6, comma 9, della L. 9 maggio 

1989 n. 168, nonché è stato disposto che la riorganizzazione dei Centri di ricerca si 

sarebbe dovuta concludere entro sessanta giorni dall’entrata in vigore delle modifiche 

regolamentari in argomento, mediante l’approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione del regolamento di funzionamento dei Centri dipartimentali e 

interdipartimentali previamente adottati dal/dai Dipartimento/i di riferimento a valle 

della proposta approvata dal Centro interessato; 

Visti i DD.RR. nn. 1258 e 1259 del 31 luglio 2018 con i quali sono state emanate le 

predette modifiche ai Regolamenti citati in vigore dal 1 agosto 2018; 

Ricordato che, in esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 

luglio 2017, i Centri dipartimentali e interdipartimentali valutati positivamente che 

dovranno conformarsi al modello organizzativo del regolamento di funzionamento 

adottato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo nella richiamata seduta del 23 

novembre 2016 sono i seguenti: 

- Centro di Eccellenza sulla Birra (C.E.R.B.); 

- Centro Studi del Cavallo Sportivo (CSCS); 

- Centro Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori; 

- Centro Universitario di Ricerca Interdipartimentale sull’attività Motoria 

(C.U.R.I.A.Mo.); 

- Centro Universitario di Ricerca sulla Genomica Funzionale (C.U.R.Ge.F.); 

- Centro di Simulazione Medica Avanzata (CSMA); 

- Centro di Medicina Perinatale e della Riproduzione (CMPR); 

- Centro Studi Interfacoltà “Lamberto Cesari”; 

- Centro Studi “Accademia romanistica Costantiniana”; 

- Centro Studi sulla Spiritualità medievale; 

- Centro di Ricerca di Proteomica e Genomica della Tiroide (CRiProGet); 

- Centro di Ricerca sulla Sicurezza Umana (CRISU); 
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- Centro di Studio sul dolore animale (CESDA); 

Visti, con riferimento a ciascuno dei suddetti Centri, i seguenti atti/provvedimenti 

istruttori: 

Centro di eccellenza sulla Birra – (C.E.R.B.)  

- note istruttorie prot. n. 64480 del 12 settembre 2017 e prot. n. 21686 del 20 marzo 

2018 con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Scienze Agrarie Alimentari 

e Ambientali coinvolto, di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del 

Regolamento di funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie Alimentari e Ambientali, di riferimento 

del Centro, del 10 luglio 2018, prot. n. 55142 del 17 luglio 2018, con cui è stato 

approvato il Regolamento di funzionamento del Centro in trattazione ridenominato 

“CEntro di Ricerca per l’eccellenza della Birra - CERB”, nel testo agli atti dell’Ufficio 

istruttore;  

Centro Studi del Cavallo Sportivo (CSCS) 

- note istruttorie prot. n. 64497 del 12 settembre 2017 e prot. n. 21690 del 20 marzo 

2018 con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Medicina Veterinaria 

coinvolto di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del Regolamento 

di funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Medicina Veterinaria, di riferimento del Centro, del 20 

dicembre 2017, prot. n. 30882 del 23 aprile 2018, con cui è stato approvato il 

Regolamento di funzionamento Centro in trattazione ridenominato “Centro di Ricerca 

sul Cavallo Sportivo” nel testo agli atti dell’Ufficio istruttore; 

Centro Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori  

- note istruttorie prot. n. 64501 del 12 settembre 2017 e prot. n. 21691 20 marzo 

2018 con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Economia coinvolto di 

procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del Regolamento di 

funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Economia, di riferimento del Centro, del 17 ottobre 

2017, prot. n. 84986 del 30 ottobre 2017, con cui è stato approvato il Regolamento 

di funzionamento Centro di Ricerca ridenominato “Centro di Studi Giuridici sui Diritti 

dei Consumatori”, nel testo agli atti dell’Ufficio istruttore; 

Centro Universitario di Ricerca Interdipartimentale sull’attività Motoria 

(C.U.R.I.A.Mo.)  

- note istruttorie prot. n. 64505 del 12 settembre 2017 e prot. n. 21676 del 20 marzo 

2018 con le quali si è chiesto al Centro e ai Dipartimenti coinvolti: Dipartimenti di 

Medicina; di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione; di Fisica e Geologia; 

Medicina Sperimentale; Scienze Chirurgiche e Biomediche, di procedere al 

perfezionamento dell’iter di approvazione del Regolamento di funzionamento del 

Centro medesimo; 
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- successiva nota prot. n.59700 del 3 agosto 2018 di sollecito dell’approvazione del 

regolamento di funzionamento del C.U.R.I.A.Mo., con la quale nel rappresentare la 

necessità di rispettare le tempistiche per poter sottoporre il nuovo regolamento alla 

valutazione degli Organi nelle sedute di settembre, si avvertiva che la mancata 

approvazione del riassetto del Centro avrebbe compromesso la prosecuzione 

dell’attività del medesimo; 

- nota prot. n. 60748 dell’8 agosto 2018 di trasmissione del decreto del Direttore del 

Dipartimento di Medicina n. 133/2018 di approvazione dello Statuto e del Regolamento 

di funzionamento del Centro; 

- nota prot. n. 66649 del 5 settembre 2018 con la quale si rappresentava che la 

regolamentazione del C.U.R.I.A.Mo. doveva rispondere alle modalità di omogenea 

riorganizzazione delle strutture di ricerca dell’Ateneo e quindi, necessitava di un unico 

atto regolamentare che regolasse il C.U.R.I.A.Mo., approvato dai Dipartimenti coinvolti 

su proposta del Centro medesimo, al fine di permetterne l’esame da parte degli Organi 

dell’Ateneo; 

- comunicazione a mezzo mail del 18 settembre 2018 del Direttore del C.U.R.I.A.Mo., 

Prof. Carmine Fanelli, con cui ha comunicato che il Regolamento di funzionamento del 

Centro sarebbe stato sottoposto al Consiglio del Centro nella medesima giornata e poi 

trasmesso ai Dipartimenti per la conseguente approvazione; 

- decreto del Direttore del Dipartimento di Medicina, di riferimento del Centro, n. 163 

del 19 settembre 2018, trasmesso con nota prot. n. 72303 del 20 settembre 2018, 

con cui è stato approvato il Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca in 

trattazione ridenominato “C.U.R.I.A.Mo. (Centro Universitario Ricerca 

Interdipartimentale Attività Motorie)”, nel testo agli atti dell’Ufficio istruttore; 

- decreto del Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale n. 56 del 19 

settembre 2018, assunto a prot. n. 72420 del 20 settembre 2018; decreto del 

Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche n. 189 del 20 

settembre 2018; decreto del Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione n. 93 del 18 settembre 2018; decreto del Direttore del 

Dipartimento di Fisica e Geologia n. 78 del 19 settembre 2018, assunto a prot. n. 

72174 del 20 settembre 2018, di approvazione del regolamento di funzionamento del 

Centro; 

Centro Universitario di Ricerca sulla Genomica Funzionale C.U.R.Ge.F.  

- note istruttorie prot. n. 64508 del 12 settembre 2017 e n. 21715 del 20 marzo 2018 

con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Medicina Sperimentale coinvolto, 

di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del Regolamento di 

funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Medicina Sperimentale di riferimento del Centro del 26 

gennaio 2018, prot. n. 14601 del 28 febbraio 2018, con cui è stato approvato il 
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Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca denominato “Centro Universitario 

di Ricerca sulla Genomica Funzionale - C.U.R.Ge.F.”, nel testo agli atti dell’Ufficio 

istruttore; 

Centro di Simulazione Medica Avanzata (CSMA)  

- note istruttorie prot. n. 64511 del 12 settembre 2017 e n. 21689 del 20 marzo 2018 

con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Medicina Sperimentale coinvolto 

di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del Regolamento di 

funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Medicina Sperimentale, di riferimento del Centro, del 26 

gennaio 2018, prot. n. 14601 del 28 febbraio 2018, con cui è stato approvato il 

Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca denominato “Centro di 

simulazione Medica avanzata”, nel testo agli atti dell’Ufficio istruttore; 

Centro di Medicina Perinatale e della Riproduzione (CMPR) 

- note istruttorie prot. n. 64513 del 12 settembre 2017 e n. 21700 del 20 marzo 2018 

con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche 

coinvolto di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del Regolamento 

di funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche di riferimento del 

Centro del 20 febbraio 2018, prot. n. 23102 del 23 marzo 2018, con cui è stato 

approvato il Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca ridenominato 

“Centro di Ricerca di Medicina Perinatale e della Riproduzione”, nel testo gli atti 

dell’Ufficio istruttore; 

Centro Studi Interfacoltà “Lamberto Cesari”  

- note istruttorie prot. n. 64516 del 12 settembre 2017, n. 21694 del 20 marzo 2018 

e n. 59718 del 3 agosto 2018 con le quali si è chiesto al Centro e ai Dipartimenti 

coinvolti di Matematica e Informatica, Chimica, Biologia e Biotecnologie, Economia, 

Fisica e Geologia, Ingegneria, Ingegneria Civile ed Ambientale, Scienze Agrarie, 

Alimentari e Ambientali, di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del 

Regolamento di funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Matematica e Informatica, di riferimento del Centro, del 

14 novembre 2017, prot. n. 95105 del 1° dicembre 2017 – integrata con delibera del 

12 settembre 2018, prot. n. 70564 del 17 settembre 2018 - con cui è stato approvato 

il Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca ridenominato “Centro 

Interdipartimentale Lamberto Cesari”, nel testo agli atti dell’Ufficio istruttore; 

- delibere dei Dipartimenti di: Economia – 11 settembre 2018, prot. n. 69659 del 13 

settembre 2018; Fisica e Geologia – 6 dicembre 2017, prot. n. 97337 del 7 dicembre 

2017; Ingegneria – 28 novembre 2017, prot. n. 67879 del 7 settembre 2018; 

Ingegneria Civile ed Ambientale – del 7 dicembre 2017, prot. n. 98159 del 12 dicembre 

2017; Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali – 5 dicembre 2017, prot. n. 100488 
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del 20 dicembre 2017 integrata con nota prot. n. 62518 del 21 agosto 2018, di 

approvazione della partecipazione al citato Centro; Chimica – 18 settembre 2018, di 

carenza di interesse alla partecipazione al Centro; 

Accademia Romanistica Costantiniana  

- note istruttorie prot. n. 64518 del 12 settembre 2017 e n. 21687 del 20 marzo 2018 

con le quali si è chiesto al Centro e ai Dipartimenti di Giurisprudenza e Lettere, Lingue, 

letterature e Civiltà antiche e Moderne coinvolti di procedere al perfezionamento 

dell’iter di approvazione del Regolamento di funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Giurisprudenza di riferimento del Centro del 23 

novembre 2017, prot. n. 93022 del 24 novembre 2017, con cui è stato approvato il 

Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca denominato “Accademia 

Romanistica Costantiniana”, nel testo agli atti dell’Ufficio istruttore; 

- delibera del Dipartimento di Lettere, Lingue, letterature e Civiltà antiche e Moderne 

del 20 dicembre 2017, prot. n. 3350 del 16 gennaio 2018 di approvazione della 

partecipazione al Citato Centro; 

Centro Studi sulla Spiritualità Medievale  

- note istruttorie prot. n. 64523 del 12 settembre 2017 e n. 21703 del 20 marzo 2018 

con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Lettere, Lingue, letterature e 

Civiltà antiche e Moderne coinvolto di procedere al perfezionamento dell’iter di 

approvazione del Regolamento di funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Lettere, Lingue, letterature e Civiltà antiche e Moderne 

di riferimento del Centro del 20 dicembre 2017, prot. n. 3350 del 16 gennaio 2018, 

con cui è stato approvato il Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca   

denominato “Centro Studi sulla Spiritualità Medievale”, nel testo agli atti dell’Ufficio 

istruttore; 

Centro di Ricerca di Proteomica e Genomica della Tiroide – CriProGet 

- note istruttorie prot. n. 64519 del 12 settembre 2017, n. 21706 del 20 marzo 2018 

e prot. n. 59706 del 3 agosto 2018 con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento 

di Scienze Chirurgiche e Biomediche coinvolto di procedere al perfezionamento dell’iter 

di approvazione del Regolamento di funzionamento del Centro medesimo, senza, 

tuttavia che ad oggi sia pervenuto alcun riscontro alle citate richieste istruttorie, 

rendendo, inattuabile, allo stato il riassetto gestionale del Centro citato; 

Centro di Ricerca sulla Sicurezza Umana (CRISU) 

- note istruttorie prot. n. 64520 del 12 settembre 2017 e n. 21668 del 20 marzo 2018 

con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane 

e della Formazione coinvolto di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione 

del Regolamento di funzionamento del Centro medesimo;  

- delibera del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione di 

riferimento del Centro del 19 dicembre 2017, prot. n. 1170 del 9 gennaio 2018, con 
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cui è stato approvato il Regolamento di funzionamento del Centro di Ricerca   

ridenominato “Centro di Ricerca in Sicurezza Umana”, nel testo agli atti dell’Ufficio 

istruttore; 

Centro di Studio sul dolore animale (CESDA) 

- note istruttorie prot. n. 64522 del 12 settembre 2017 e prot. n. 21688 del 20 marzo 

2018 con le quali si è chiesto al Centro e al Dipartimento di Medicina Veterinaria 

coinvolto di procedere al perfezionamento dell’iter di approvazione del Regolamento 

di funzionamento del Centro medesimo; 

- delibera del Dipartimento di Medicina Veterinaria, di riferimento del Centro, del 20 

dicembre 2017, prot. n. 30882 del 23 aprile 2018, con cui è stato approvato il 

Regolamento di funzionamento Centro di Ricerca ridenominato “Centro di Ricerca sul 

Dolore Animale” nel testo agli atti dell’Ufficio istruttore; 

- delibera del Dipartimento di Medicina del 29 maggio 2018, prot. n. 60305 del 3 

agosto 2018 di approvazione della partecipazione al citato Centro; 

Emersa, all’esito dell’esame dei testi come pervenuti, la necessità di apportare a taluni 

dei regolamenti sopra citati rimodulazioni nella denominazione, nel riferimento al 

Dipartimento responsabile, correggendo al contempo errori materiali e/o refusi rinvenuti 

nei testi medesimi, nonché allineando la norma transitoria presente in tutti i 

Regolamenti, prevedendo che gli adempimenti previsti per la costituzione del nuovo 

consiglio siano conclusi entro 60 giorni decorrenti dall’entrata in vigore di ciascun 

regolamento; 

Valutato, con riguardo al “Centro di Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori” e al 

“Centro Studi sulla Spiritualità Medievale”, che gli stessi debbano assumere la 

denominazione di Centro di Ricerca per evitare fraintendimenti con la nuova tipologia di 

Centri Studi introdotta dal vigente articolo 94, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo, 

diversa e distinta rispetto ai Centri di Ricerca di cui all’art. 47 dello Statuto di Ateneo; 

Vista, pertanto, la ridenominazione dei citati Centri come di seguito formulata: 

- “Centro di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori”, 

- “Centro di Ricerca per gli Studi sulla Spiritualità Medievale”; 

Valutato, conseguentemente, di approvare i Regolamenti di Funzionamento dei seguenti 

Centri di Ricerca di Ateneo, fatta eccezione per il Centro di Ricerca di Proteomica e 

Genomica della Tiroide – CriProGet, rinviando il riassetto dello stesso all’esito 

dell’approvazione del relativo Regolamento di funzionamento:  

- Centro di Ricerca per l’Eccellenza della Birra (CERB); 

- Centro di Ricerca sul Cavallo Sportivo (C.R.C.S.);  

- Centro di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori;  

- C.U.R.I.A.Mo. (Centro Universitario Ricerca Interdipartimentale Attività Motorie); 

- Centro Universitario di Ricerca sulla Genomica Funzionale (C.U.R.Ge.F.); 

- Centro di simulazione Medica avanzata; 
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- Centro di Ricerca di Medicina Perinatale e della Riproduzione; 

- Centro Interdipartimentale Lamberto Cesari; 

- Centro di Ricerca Accademia Romanistica Costantiniana; 

- Centro di Ricerca per gli Studi sulla Spiritualità Medievale; 

- Centro di Ricerca in Sicurezza Umana (CRISU); 

- Centro di Ricerca sul Dolore Animale (CeRiDA); 

nei testi definitivi come sopra rimodulati, convogliati, in questa sede, in un unico allegato 

sub lett. L) al presente verbale per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Visto, altresì l’art. 47, c. 9 ultimo capoverso dello Statuto di Ateneo ai sensi del quale 

“l’elenco dei Centri di ricerca è riportato nell’Allegato 7.1 al presente Statuto”; 

Visto l’art. 47, c. 7 dello Statuto e l’art. 118 del Regolamento Generale di Ateneo i quali 

dispongono che i Centri di Ricerca sono soggetti a valutazione triennale dei risultati 

scientifici e della gestione da parte del Consiglio di Amministrazione, acquisiti i pareri 

dei Dipartimenti proponenti, del Senato Accademico e del Nucleo di valutazione, con 

conseguente disattivazione del Centro o ritiro della partecipazione a fronte di valutazione 

negativa da parte del Consiglio di Amministrazione; 

Ritenuto, sin d’ora, che la valutazione triennale delle attività svolte da ciascun centro di 

ricerca involge aspetti precipuamente scientifici correlati ai risultati conseguiti nel 

triennio di riferimento, non sostanziandosi, al contrario, in una mera attività 

amministrativa circa il possesso di requisiti formali per il mantenimento degli stessi; 

Dato atto, per completezza, che per taluni centri interuniversitari con sede 

amministrativa presso altri Atenei è in corso la procedura di ridefinizione/rinnovo della 

convenzione istitutiva del Centro medesimo; 

 

Invita il Senato a deliberare.  

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Vista la L. 30 dicembre 2010 n. 240; 

Visto lo Statuto di Ateneo, ed in particolare l’art. 47 avente ad oggetto i Centri di Ricerca; 

Visto l’art. 140 del Regolamento Generale di Ateneo; 

Richiamate le precedenti delibere di questo del Consiglio di Amministrazione del 23 

novembre 2016 e del 19 luglio 2017; 

Viste le successive delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

del 7 marzo 2018;  

Visti i DD.RR nn. 1258 e 1259 del 31 luglio 2018;  

Recepita l’attività istruttoria intervenuta con i Centri di Ricerca e i Dipartimenti di 

riferimento, coinvolti nella riorganizzazione, di cui in narrativa; 

Condivisa la necessità di apportare a taluni Regolamenti di funzionamento rimodulazioni 

nella denominazione, nel riferimento al Dipartimento responsabile, correggendo al 
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contempo errori materiali e/o refusi rinvenuti nei testi medesimi, nonché allineando la 

norma transitoria presente in tutti i Regolamenti, prevedendo che gli adempimenti 

previsti per la costituzione del nuovo consiglio siano conclusi entro 60 giorni decorrenti 

dall’entrata in vigore di ciascun regolamento; 

Valutato e condiviso di approvare i Regolamenti di Funzionamento dei seguenti Centri 

di Ricerca dell’Ateneo, fatta eccezione per il Centro di Ricerca di Proteomica e Genomica 

della Tiroide – CriProGet, rinviando il riassetto dello stesso all’esito dell’approvazione del 

relativo Regolamento di funzionamento: 

- Centro di Ricerca per l’Eccellenza della Birra (CERB); 

- Centro di Ricerca sul Cavallo Sportivo (C.R.C.S.);  

- Centro di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori;  

- C.U.R.I.A.Mo. (Centro Universitario Ricerca Interdipartimentale Attività Motorie); 

- Centro Universitario di Ricerca sulla Genomica Funzionale (C.U.R.Ge.F.); 

- Centro di simulazione Medica avanzata; 

- Centro di Ricerca di Medicina Perinatale e della Riproduzione; 

- Centro Interdipartimentale Lamberto Cesari; 

- Centro di Ricerca Accademia Romanistica Costantiniana; 

- Centro di Ricerca per gli Studi sulla Spiritualità Medievale; 

- Centro di Ricerca in Sicurezza Umana (CRISU); 

- Centro di Ricerca sul Dolore Animale (CeRiDA); 

Valutato con riguardo al Centro di Ricerca di Proteomica e Genomica della Tiroide – 

CriProGet che, stante il mancato riscontro istruttorio che rende, allo stato impossibile 

il suo riassetto gestionale, l’attività del medesimo debba essere sospesa; 

Visto, altresì l’art. 47, c. 9 ultimo capoverso; 

Condivisa la necessità, pertanto, di predisporre, il predetto allegato, dando mandato, 

sul punto, alla Ripartizione Affari Legali; 

Visti e richiamati gli artt. 47, c. 7 dello Statuto e 118 del Regolamento Generale di 

Ateneo in materia di valutazione triennale dei risultati scientifici e della gestione, da 

parte del Consiglio di Amministrazione, dei Centri di Ricerca; 

Condiviso, sin d’ora, che la valutazione triennale delle attività svolte da ciascun Centro 

di ricerca involge aspetti precipuamente scientifici correlati ai risultati conseguiti nel 

triennio di riferimento, non sostanziandosi, al contrario, in una mera attività 

amministrativa del possesso di requisiti formali per il mantenimento degli stessi; 

Preso atto che per taluni centri interuniversitari con sede amministrativa presso altri 

Atenei è in corso la procedura di ridefinizione/rinnovo della convenzione istitutiva del 

Centro medesimo; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 
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 di esprimere parere favorevole all’approvazione del Regolamento di Funzionamento 

dei seguenti Centri: 

o Centro di Ricerca per l’Eccellenza della Birra (CERB); 

o Centro di Ricerca sul Cavallo Sportivo (C.R.C.S.);  

o Centro di Ricerca per gli Studi Giuridici sui Diritti dei Consumatori;  

o C.U.R.I.A.Mo. (Centro Universitario Ricerca Interdipartimentale Attività Motorie); 

o Centro Universitario di Ricerca sulla Genomica Funzionale (C.U.R.Ge.F.); 

o Centro di simulazione Medica avanzata; 

o Centro di Ricerca di Medicina Perinatale e della Riproduzione; 

o Centro Interdipartimentale Lamberto Cesari; 

o Centro di Ricerca Accademia Romanistica Costantiniana; 

o Centro di Ricerca per gli Studi sulla Spiritualità Medievale; 

o Centro di Ricerca in Sicurezza Umana (CRISU); 

o Centro di Ricerca sul Dolore Animale (CeRiDA); 

nei testi definitivi rimodulati già allegati sub lett L) al presente verbale per costituirne 

parte integrante e sostanziale; 

 di esprimere parere favorevole al rinvio, a valle dell’approvazione del relativo 

Regolamento di funzionamento, del riassetto gestionale e organizzativo del Centro di 

Ricerca di Proteomica e Genomica della Tiroide – CriProGet, la cui attività, medio 

tempore, è sospesa; 

 di esprimere parere favorevole a dare sin d’ora mandato al Rettore di nominare, con 

proprio provvedimento, un’apposita Commissione istruttoria con il compito di 

procedere, periodicamente alla scadenza di ogni triennio, alla compiuta analisi 

tecnico-scientifica e gestionale delle attività svolte dai Centri di ricerca propedeutica 

alla valutazione triennale dei Centri medesimi ai sensi dell’art. 47 co. 7 dello Statuto 

da parte del Consiglio di Amministrazione; 

 di esprimere parere favorevole in ordine al contenuto dell’allegato n. 7.1 allo Statuto 

di Ateneo denominato “Centri di Ricerca”, riportante l’elenco dei Centri di Ricerca di 

cui alla presente delibera e per i quali si è concluso il riassetto gestionale e 

organizzativo, dei Centri interuniversitari attivi con sede amministrativa presso 

questo Ateneo, da aggiornare in progress a seguito dell’istituzione di un nuovo Centro 

e, comunque, di volta in volta a valle del rinnovo delle convenzioni istitutive dei Centri 

interuniversitari con sede presso altri Atenei in corso di perfezionamento. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 24                                          Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  1 (sub lett.  M) 

 

O.d.G. n. 24) Oggetto: Centro Interuniversitario di Ricerca sulle Reazioni 

Pericicliche e Sintesi di Sistemi Etero-e Carbociclici: determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti - Ufficio elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91, in materia di 

collaborazione interuniversitaria; 

Visto lo Statuto d’Ateneo, in particolare l’art. 47 in materia di Centri di ricerca, anche 

interuniversitari, il cui comma 4 dispone, tra l’altro, che il Consiglio di Amministrazione, 

sentito il Senato Accademico, delibera sulla istituzione dei Centri di ricerca, o sulla 

partecipazione ai medesimi, e ne approva il Regolamento; 

Visto l’art. 113 del Regolamento Generale di Ateneo in materia di Centri di ricerca di 

Ateneo e Interuniversitari; 

Vista la convenzione per la costituzione del “Centro Interuniversitario di ricerca sulle 

reazioni pericicliche e sintesi di sistemi etero e carbociclici”, avente come scopo quello 

di promuovere, coordinare e realizzare le ricerche nel settore della sintesi e reattività 

di composti carbo ed eterociclici, con particolare riferimento ai processi periciclici, a 

livello della ricerca pura e applicata, formare ricercatori nel settore, favorire la 

cooperazione scientifica e lo scambio di ricercatori nel settore, promuovere iniziative di 

divulgazione scientifica; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 21.4.1993 e del 29.4.1993, con le quali è stata approvata l’adesione 

dell’Ateneo al “Centro Interuniversitario di ricerca sulle Reazioni Pericicliche e Sintesi di 

Sistemi Etero e Carbociclici”; 

Visto l’atto aggiuntivo stipulato in data 18 marzo 1994 ai sensi dell’art. 7 della 

convenzione istitutiva, con il quale è stata formalizzata l’adesione dell’Università degli 

Studi di Perugia al Centro; 

Dato atto che in data 23 febbraio 2003 la convenzione istitutiva del Centro è stata 

stipulata per ulteriori 9 anni; 

Visto il Decreto Rettorale n. 1127 del 27 giugno 2013, ratificato il 30 luglio 2013, con 

cui è stato approvato il rinnovo dell’adesione alla Convenzione istitutiva del Centro 

Interuniversitario di ricerca sulle Reazioni Pericicliche e Sintesi di Sistemi Etero e 

Carbociclici, con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Messina, e 
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confermata la designazione del Prof. Lucio Minuti quale rappresentante dell’Ateneo nel 

Centro;  

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 24 e del 25 maggio 2016, con cui è stato approvato, tra l’altro, il 

rinnovo della Convenzione istitutiva; 

Vista la delibera del 16 maggio 2018 del Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia 

e Biotecnologie, di riferimento del Centro, acquisita al protocollo al n. 55082 del 17 

luglio 2018, con cui è stata approvata all’unanimità la bozza di rinnovo della 

Convenzione istitutiva del Centro, nel testo inviato al Dipartimento dall’Università degli 

Studi di Milano, attuale sede amministrativa; 

Letta la suddetta bozza di rinnovo, la quale apporta modifiche ed integrazioni rispetto 

a quelle presenti nel testo della medesima, già approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nella citata seduta del 25 maggio 2016; 

Rilevato che tali modifiche non incidono comunque sulle finalità che il Centro persegue, 

e che sono relative ai seguenti aspetti: composizione, modalità di adozione delle 

delibere e competenze del Consiglio Direttivo (art. 4); introduzione della competenza 

del Direttore circa la predisposizione della relazione triennale sull’attività del Centro, da 

sottoporre alla valutazione alle Università convenzionate (art. 5); marginali precisazioni 

agli artt. 9 (“Modifiche della convenzione istitutiva”), 13 (“Durata e recesso”) e 15 

(“Spese”); 

Dato atto che, successivamente all’ultimo rinnovo della Convenzione, sono receduti il 

Politecnico di Milano e l’Università degli Studi di Siena; 

Richiamati in particolare l’art. 13, comma 1, della suddetta bozza, secondo cui la 

convenzione de qua entra in vigore dalla data della stipula ed ha validità di nove anni, 

rinnovabile per uguale periodo, e l’art. 2, secondo cui la sede amministrativa del Centro 

coincide con l’Università di afferenza del Direttore pro tempore; 

Considerato che la partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al Centro 

Interuniversitario di ricerca sulle Reazioni Pericicliche e Sintesi di Sistemi Etero e 

Carbociclici potrà continuare a portare un rilevante contributo scientifico all’Ateneo, in 

termini di ricerca, internazionalizzazione e collaborazione interdisciplinare, anche 

unitamente ai Centri di ricerca con sede presso l’Ateneo perugino, inclusi quelli 

interuniversitari; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91 in materia di collaborazione   

interuniversitaria; 
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Visto lo Statuto d’Ateneo ed in particolare l’art. 47; 

Visto l’art. 113 del Regolamento Generale di Ateneo; 

Vista la convenzione per la costituzione del “Centro Interuniversitario di ricerca sulle 

reazioni pericicliche e sintesi di sistemi etero e carbociclici”; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 21 e 29 aprile 1993; 

Visto l’atto aggiuntivo alla convenzione istitutiva del Centro, stipulato in data 

18.03.1994; 

Preso atto che in data 23.02.2003 la citata convenzione istitutiva è stata stipulata per 

ulteriori 9 anni; 

Visto il D.R. n. 1127 del 27 giugno 2013; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 24 e del 25 maggio 2016; 

Vista la delibera del 16 maggio 2018 del Consiglio del Dipartimento di Chimica, Biologia 

e Biotecnologie, con l’allegata bozza di rinnovo della Convenzione istitutiva; 

Preso atto che le modifiche da ultimo apportate alla Convenzione istitutiva non incidono 

comunque sulle finalità che il Centro persegue; 

Preso atto che, successivamente all’ultimo rinnovo della Convenzione sono receduti il 

Politecnico di Milano e l’Università degli Studi di Siena; 

Condiviso che la partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al Centro 

Interuniversitario di Ricerca sulle Reazioni Pericicliche e Sintesi di Sistemi Etero e 

Carbociclici potrà continuare a portare un rilevante contributo scientifico all’Ateneo, in 

termini di ricerca, internazionalizzazione e collaborazione interdisciplinare, anche 

unitamente ai Centri di ricerca con sede presso l’Ateneo perugino, inclusi quelli 

interuniversitari; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole all’approvazione del rinnovo della Convenzione 

istitutiva del “Centro Interuniversitario di ricerca sulle reazioni pericicliche e sintesi 

di sistemi etero e carbociclici”, con attuale sede amministrativa presso l’Università 

degli Studi di Milano, nel testo allegato al presente verbale sub lett. M) per farne 

parte integrante e sostanziale. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n.  25                                         Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 1  (sub lett.  N) 

 

O.d.G. n. 25) Oggetto: Convenzione quadro tra il Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali 

(INSTM) e l’Università degli Studi di Perugia: approvazione testo definitivo. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Giuridici – Ufficio Affari Giuridici 

 

IL PRESIDENTE 

Richiamata la delibera del Senato Accademico del 18 luglio u.s., con cui è stato 

approvato il rinnovo, agli stessi patti e condizioni, per ulteriori sette anni e fino al 29 

luglio 2025, della convenzione quadro tra il Consorzio Interuniversitario Nazionale per la 

Scienza e Tecnologia dei Materiali (INSTM) e l’Università degli Studi di Perugia, con 

l’annesso allegato in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sul luogo di 

lavoro; 

Letta la nota inviata dal Consorzio per email in data 2/8/2018 e acquisita a protocollo in 

data 3/8/2018 al n. 59713, con la quale è stato trasmesso il nuovo testo della 

convenzione a seguito della riorganizzazione della rete scientifica del Consorzio e le 

conseguenti modifiche apportate ai Regolamenti interni, approvate dai competenti 

organi di governo di INSTM allegato al presente verbale sub lett. N) per farne parte 

integrante e sostanziale; 

Letta ulteriormente la nota nella quale è precisato che il coordinamento locale dell’Unità 

di Ricerca è di competenza del Rappresentante di sede in seno al Consiglio Direttivo e 

non più del Direttore dell’Unità di ricerca; 

Dato atto che oltre al testo rinnovato della convenzione è stato trasmesso anche il testo 

riveduto dell’accordo supplementare in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (già 

”allegato” alla convenzione); 

Dato atto che le modifiche alla convenzione riguardano segnatamente: a) gli articoli 2-

3-4 in cui le parole “Direttore dell’Unità di Rete” sono sostituite dalle parole: 

“Rappresentante di Ateneo”; b) la soppressione dell’art.8 (Accordi supplementari”; c) 

l’inserimento del nuovo articolo 10 (Trattamento dati personali); d) la soppressione 

dell’art.12 (disposizione in materia di prevenzione e protezione dei lavoratori sul luogo 

di lavoro), e la sua sostituzione con l’articolo “controversie”, che nel precedente testo 

era l’art.13, ove è stato aggiunto il comma 2 relativo alla competenza territoriale 

dell’autorità giudiziaria; 

 

Rilevato che nel dibattito: 
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Il Senatore Fausto Elisei chiede chiarimenti in merito al personale che può far parte delle 

Unità di ricerca presso i Dipartimenti, con particolare riguardo al personale in quiescenza. 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Preso atto della delibera con cui è stato approvato il rinnovo, agli stessi patti e condizioni, 

per ulteriori sette anni e fino al 29 luglio 2025, della convenzione quadro tra il Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali (INSTM) e 

l’Università degli Studi di Perugia, con l’annesso allegato in materia di prevenzione e 

protezione dei lavoratori sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008); 

Preso atto della nota inviata dal Consorzio per email in data 2/8/2018 e acquisita a 

protocollo in data 3/8/2018 al n.59713; 

Preso atto delle modifiche apportate alla convenzione e del nuovo testo dell’accordo 

supplementare in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

Vista la nota prot. n. 59846 del 3/8/2018 trasmessa ai Direttori dei Dipartimenti aderenti 

alla convenzione con la quale sono stati informati delle modifiche apportate alla 

convenzione ed all’accordo supplementare allegato; 

Ritenuto necessario procedere all’approvazione del nuovo testo della convenzione 

quadro unitamente all’accordo supplementare; 

Alla luce degli interventi resi nel dibattito; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di rinviare la trattazione del presente punto all’ordine del giorno per un 

approfondimento in merito al personale che può far parte delle Unità di ricerca presso 

i Dipartimenti, con particolare riguardo al personale in quiescenza.   

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 

 

  

Pagina 166 di 174



Approvato nell’adunanza del 24 ottobre 2018 

 

Delibera n. 26                                          Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. 1 (sub lett. O) 

 

O.d.G. n. 26) Oggetto: Protocollo d'intesa tra Università degli Studi di 

Perugia, Umbriafiere s.p.a. e Comune di Bastia Umbra per l'utilizzo di uno 

spazio nel Centro fieristico Ludovico Maschiella da parte degli studenti 

dell'Università di Perugia. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Giuridici – Ufficio Affari Giuridici 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la nota trasmessa, tramite e-mail acquisita a protocollo in data 7/9/2018 al n. 

67768, dal delegato del Rettore per i “Servizi agli studenti”, con cui si propone la stipula 

di un protocollo di intesa tra questo Ateneo, da una parte, e Umbriafiere s.p.a. nonché 

il Comune di Bastia Umbra, dall’altra, al fine di favorire l’apertura di un’aula studio 

presso i locali di Umbriafiere s.p.a. nel Comune di Bastia Umbra, per agevolare gli 

studenti iscritti ai corsi universitari del comprensorio dando loro la possibilità di 

ottimizzare il tempo dedicato allo studio; 

Visto l’art. 6 dello Statuto di Ateneo, rubricato “Diritto allo studio”, secondo cui 

l’Università, nel sostenere le condizioni che rendono effettivo l’esercizio del diritto allo 

studio e al fine di garantire agli studenti positive condizioni di studio e di vita, collabora 

anche con le Istituzioni territoriali;   

Ritenuto, in attuazione della disposizione statutaria, di promuovere, sostenere e 

sviluppare il sostegno nonché il potenziamento dei servizi a favore degli studenti; 

Considerato che la promozione, lo sviluppo, la sostenibilità, nonché il potenziamento dei 

servizi a favore degli studenti si attua anche mediante spazi dove svolgere attività di 

studio e di aggregazione; 

Rilevata la volontà del Comune di Bastia Umbra e di Umbriafiere s.p.a. di mettere a 

disposizione due aule ubicate nel Centro Fieristico “Ludovico Maschiella” di Bastia 

Umbra, come da planimetria allegata alla presente delibera;   

Letto lo schema di protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Perugia, Umbriafiere 

s.p.a. e il Comune di Bastia Umbra, relativamente all’art. 3 che definisce gli impegni 

delle parti, ove è stabilito che Umbriafiere s.p.a. concede all’Ateneo l’uso gratuito degli 

spazi del Centro Fieristico Maschiella da destinare ad  aule studio ed aggregazione, in 

orari da definire e comunque negli orari di apertura della palazzina Uffici del Centro 

Fieristico, già completi di arredamento per il relativo uso, garantendo: a) la pulizia e la 

manutenzione ordinaria degli spazi; b) la fornitura delle utenze; c) la sussistenza di un 

contratto assicurativo per responsabilità civile per tutta la durata della convenzione, 

mentre l’Università si farà carico di gestire e monitorare servizi ed attrezzature 
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informatiche e garantire la legalità dell’uso e, da ultimo, il Comune di Bastia Umbra si 

impegna a rendere disponibile nei predetti locali la connessione internet; 

Letto l’art. 5 del protocollo che fissa la durata del protocollo stesso fino al 31 dicembre 

2018 con possibilità di rinnovo, qualora permanga la volontà delle parti a proseguire nel 

rapporto ovvero a modificarlo e/o integrarlo, in forma scritta a pena di nullità;  

Preso atto che la Giunta del Comune di Bastia Umbra nella seduta del 20 settembre 

scorso, con deliberazione in corso di formalizzazione, ha approvato il testo della 

convenzione, modificato successivamente alla ricezione da parte di questa Università del 

testo originario acquisito a protocollo in data 24 luglio 2018 al n. 56738;  

Dato atto che per l’esecuzione del protocollo non vi sono oneri economici a carico del 

bilancio unico di Ateneo; 

Rilevata, per tanto, la competenza di questo Consesso a deliberare; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Condiviso lo schema di protocollo tra l’Università degli Studi di Perugia, Umbriafiere s.p.a 

e il Comune di Bastia Umbra; 

Preso atto che in attuazione delle disposizioni statutarie, l’Università intende 

promuovere, sostenere e sviluppare il potenziamento dei servizi a favore degli studenti; 

Considerato che la promozione, lo sviluppo, la sostenibilità, nonché il potenziamento dei 

servizi a favore degli studenti si attua anche mediante spazi dove svolgere attività di 

studio e di aggregazione; 

Letto lo schema del protocollo ed in particolare l’art. 3 relativo agli impegni delle parti; 

Preso atto che l’art. 5 fissa la durata del protocollo fino al 31 dicembre 2018 con 

possibilità di rinnovo, qualora permanga la volontà delle parti a proseguire nel rapporto 

ovvero a modificarlo e/o integrarlo, in forma scritta a pena di nullità; 

Preso altresì atto che non ci sono oneri economici a carico dell’Università; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra l’Università degli Studi di Perugia, 

Umbriafiere s.p.a e il Comune di Bastia Umbra, per agevolare gli studenti iscritti ai 

corsi universitari del comprensorio, fornendo loro la possibilità di ottimizzare il 

tempo dedicato allo studio, nel testo allegato alla presente verbale sub lett. O) 

unitamente alla planimetria dei locali concessi in uso, per farne parte integrante e 

sostanziale. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 27                                              Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  )  

 

O.d.G. n. 27) Oggetto: Ratifica decreti. 

Dirigente Responsabile: Direttore Generale Dott.ssa Tiziana Bonaceto 

Ufficio istruttore: Area Supporto Programmazione strategica e operativa, Organi 

Collegiali e Qualità – Ufficio  Organi Collegiali 

 

IL PRESIDENTE 

Attesa la legittimazione straordinaria del Rettore ad emanare, a titolo provvisorio ed in 

situazione d’urgenza, provvedimenti rientranti nella competenza del Senato 

Accademico. 

Valutata, in particolare, la necessità per l’Ateneo di adottare nell’ultimo periodo, in via 

d’urgenza, i sotto elencati Decreti rettorali di competenza senatoriale: 

 D.R. n. 1392 del 30.08.2018 avente ad oggetto: Regolamento per la 

valutazione dell’impegno didattico di ricerca e gestionale dei professori e 

ricercatori a tempo indeterminato ai fini dell’attribuzione delle classi stipendiali 

dell’Università degli Studi di Perugia: rettifica ai sensi del D.P.R. 232/2011; 

 D.R. n. 1412 del 06.09.2018 avente ad oggetto: Rettifica Regolamenti didattici 

delle Scuole di specializzazione di area sanitaria - A.A. 2016/2017; 

 D.R. n. 1437 del 10.09.2018 avente ad oggetto: Integrazione regolamento 

Didattico d'Ateneo - Accreditamento Scuole di specializzazione di area sanitaria 

A.A. 2017/2018; 

 D.R. n. 1438 dell’11.09.2018 avente ad oggetto: Bando per il cofinanziamento 

di progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di nuove tecnologie di recupero, 

riciclaggio e trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE), pubblicato in data 15/06/2018 - MATTM. Approvazione progetto; 

 D.R. n. 1439 dell’11.09.2018, avente ad oggetto: Bando per il cofinanziamento 

di progetti di ricerca volti allo sviluppo di tecnologie per la prevenzione, il 

recupero, il riciclaggio ed il trattamento di rifiuti non rientranti nelle categorie già 

servite da consorzi di filiera, pubblicato in data 15/06/2018 - MATTM. 

Approvazione progetto; 

 D.R. n. 1450 dell’11.09.2018 avente ad oggetto: Scadenze presentazione ISEE 

Università per studenti delle Scuole di specializzazione di area sanitaria; 

 D.R. n. 1522 del 24.09.2018 avente ad oggetto: Convenzione per la 

concessione di spazi tra l'Università degli Studi di Perugia e il Liceo di Scienze 

umane, Economico sociale e Linguistico "A. Pieralli" di Perugia; 

 

Invita il Senato a ratificare i decreti. 
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IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Valutati i decreti stessi; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di ratificare i seguenti decreti rettorali allegati agli atti del presente verbale: 

 D.R. n. 1392 del 30.08.2018 avente ad oggetto: Regolamento per la 

valutazione dell’impegno didattico di ricerca e gestionale dei professori e 

ricercatori a tempo indeterminato ai fini dell’attribuzione delle classi stipendiali 

dell’Università degli Studi di Perugia: rettifica ai sensi del D.P.R. 232/2011; 

 D.R. n. 1412 del 06.09.2018 avente ad oggetto: Rettifica Regolamenti didattici 

delle Scuole di specializzazione di area sanitaria - A.A. 2016/2017; 

 D.R. n. 1437 del 10.09.2018 avente ad oggetto: Integrazione regolamento 

Didattico d'Ateneo - Accreditamento Scuole di specializzazione di area sanitaria 

A.A. 2017/2018; 

 D.R. n. 1438 dell’11.09.2018 avente ad oggetto: Bando per il cofinanziamento 

di progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di nuove tecnologie di recupero, 

riciclaggio e trattamento dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE), pubblicato in data 15/06/2018 - MATTM. Approvazione progetto; 

 D.R. n. 1439 dell’11.09.2018, avente ad oggetto: Bando per il cofinanziamento 

di progetti di ricerca volti allo sviluppo di tecnologie per la prevenzione, il 

recupero, il riciclaggio ed il trattamento di rifiuti non rientranti nelle categorie già 

servite da consorzi di filiera, pubblicato in data 15/06/2018 - MATTM. 

Approvazione progetto; 

 D.R. n. 1450 dell’11.09.2018 avente ad oggetto: Scadenze presentazione ISEE 

Università per studenti delle Scuole di specializzazione di area sanitaria; 

 D.R. n. 1522 del 24.09.2018 avente ad oggetto: Convenzione per la 

concessione di spazi tra l'Università degli Studi di Perugia e il Liceo di Scienze 

umane, Economico sociale e Linguistico "A. Pieralli" di Perugia. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante.  
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Delibera n. ==-                                         Senato Accademico del 25 settembre 2018 

Allegati n. -- (sub lett. -- ) 

 

O.d.G. n. 28) Oggetto: Varie ed eventuali. 

 

A. Modello di Autovalutazione di Ateneo 

Il Senatore Francesco Tei, su invito del Presidente, prende la parola dando lettura del 

seguente documento approvato dalla Commissione “Ricerca Scientifica” del Senato 

Accademico nella riunione del 18 settembre 2018: 

“Il Modello di Autovalutazione di Ateneo, limitatamente ai settori Ricerca e Terza 

Missione, nasce come obiettivo politico-strategico nell’ambito del Documento di 

Programmazione 2014-2015 al fine di colmare precisi adempimenti normativi previsti 

dalla L. 240/2010 e ancora non regolamentati dall’Ateneo (Regolamento per 

l’attribuzione degli scatti stipendiali e Regolamento attuativo dell’art. 6, commi 7 e 8 in 

materia di valutazione e certificazione delle attività dei Professori/Ricercatori) e di 

dotarsi di uno strumento funzionale alla distribuzione delle risorse interne e alla 

programmazione politico-strategica. Le prime due finalità, all’epoca, erano ritenute le 

più cogenti, proprio perché era necessario allineare e con urgenza l’Ateno al disposto 

normativo vigente.  

Nel febbraio 2015, gli Organi di Governo (Delibera CDA del 25/02/2015 su proposta del 

Senato Accademico) hanno approvato il Modello di Autovalutazione nella sua struttura 

teorica, affidando ad un Comitato transitorio (Comitato Scientifico di Valutazione di 

Ateneo, CSVA), articolato a sua volta in 14 Comitati di Area (CSA), il compito di 

elaborare l’architettura del modello ai fini di una sua successiva messa a regime. 

Gli stessi Organi di Governo affidavano agli allora Coordinatori delle Commissioni 

permanenti del Senato Accademico “Ricerca Scientifica” e “Statuto e Regolamenti” il 

compito di definire una proposta di regolamento di funzionamento del Modello e degli 

Organi collegati (CSVA e CSA). 

Il Modello, fatte salve le finalità generali comuni, prevedeva due modalità differenziate 

di applicazione, una per le Aree bibliometriche e una per le Aree non bibliometriche. 

Il CSVA e i CSA di Area hanno avviato i lavori nel giugno del 2015 concludendoli 

nell’ottobre 2016, sotto il Coordinamento del Prof. Francesco Sacchetti. 

I lavori, che hanno comportato una intensa e partecipata discussione nonché una 

impegnativa attività di sperimentazione, hanno prodotto un report documentale che si 

compone di: 

- n. 1 descrizione generale del “Modello di Autovalutazione di Ateneo in materia di 

Ricerca, Attività progettuale e Terza Missione”; 

- n. 14 distinti “Modelli di Area”; 

- n. 1 proposta di Regolamento. 
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Il Magnifico Rettore ha successivamente incaricato la Commissione permanente del 

Senato Accademico “Ricerca Scientifica” di analizzare i documenti del CSVA e produrre 

una relazione di sintesi sulla applicazione del modello anche suggerendo possibili 

modifiche migliorative. A tal fine nell’ambito della Commissione è stato quindi 

individuato questo Gruppo di Lavoro. 

Il Gruppo di Lavoro, attenendosi al mandato ricevuto, ha innanzitutto analizzato il lavoro 

svolto dal CSVA, rilevando che  

- la documentazione, che è il prodotto di una impegnativa discussione che ha coinvolto 

i 14 CSA e, attraverso di loro, la maggior parte dei ricercatori dell’Ateneo, è molto 

corposa e complessa. il Coordinatore del CSVA Prof. Francesco Sacchetti va ringraziato, 

insieme a tutti i componenti dei 14 Comitati di Area, per l’estrema onerosità del compito 

che è stato svolto in maniera egregia. 

-Il CSVA ha sperimentato solo parzialmente il Modello di Ateneo (alcune aree hanno 

sperimentato un modello già in parte adattato alle loro esigenze), ed ha prodotto modelli 

differenti (a volte di poco, a volte in modo più consistente) per ciascuna area, anche se 

tutti rispondono ad un nuovo “Modello di Ateneo”, dotato di una struttura “flessibile”, 

che consente appunto queste diversificazioni. Questa impostazione nasce dall’idea, 

ampiamente condivisa fin dall’inizio all’interno del CSVA, che non sia possibile 

comparare ricercatori di aree diverse, il che rende di fatto “inutile” disporre di un modello 

che imponga una troppo rigida unificazione. 

Il Gruppo di Lavoro porta all’attenzione della Commissione permanente del Senato 

Accademico “Ricerca Scientifica” le seguenti riflessioni: 

1. L’assetto normativo interno a UNIPG mostra oggi un quadro significativamente 

modificato rispetto al momento storico nel quale era stato ritenuto essenziale 

implementare un Modello di Autovalutazione; infatti: a) l’Ateneo si è dovuto dotare 

in tempi rapidi, visto il recente sblocco dell’esercizio del diritto, di un Regolamento 

ad hoc per il riconoscimento degli scatti stipendiali; b) l’introduzione, con la revisione 

attuale della normativa ASN, da parte del MIUR dell’obbligo di valutazione delle 

attività dei Professori/Ricercatori ha portato all’adozione della delibera del 18 luglio 

u.s. ai sensi del disposto dell’art. 6, commi 7 e 8 della L. 240/2010. 

2. L’esigenza dell’Ateneo di dotarsi di uno strumento per la distribuzione delle risorse 

(es. Fondo Ricerca di Base…) basato su un sistema di autovalutazione sembra oggi 

superata dalle chiare indicazioni formulate sia nelle premesse del Bando VQR, che 

esplicitamente dedica una parte degli indicatori alle performance Dipartimentali 

(Serie IRD - proprio per finalità di distribuzione interna delle risorse) sia e soprattutto 

nelle recenti delibere ANAC, che danno precise indicazioni di utilizzare valutazioni 

terze per la ripartizione delle risorse interne agli Atenei (con riferimenti strettamente 

legati a criteri premiali legati alla performance VQR). 
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3. La necessità di dotarsi di uno strumento di autovalutazione come base per le scelte 

di programmazione strategica sembra infine di fatto colmata dalle disposizioni 

ANVUR-MIUR che impongono agli Atenei (in regime transitorio per il 2016 e a regime 

attuativo dal 2017) di dotarsi di Piani Integrati di programmazione basati su obiettivi 

politici misurati tramite indicatori quantitativi, a loro volta articolati in target e 

monitorati nel tempo. 

In conclusione, sulla base delle considerazioni appena rappresentate e considerata 

anche l’estrema onerosità di una eventuale sperimentazione del Modello sia in termini 

di tempo che di aree/strutture/personale coinvolti, il Gruppo di Lavoro invita la 

Commissione a riconsiderare la reale necessità di dotarsi di uno strumento che, nel 

tempo, ha evidentemente perso di attualità e funzionalità.  

 

Il Presidente, al termine dell’intervento, invita il Senato accademico ad esprimersi in 

merito alla opportunità di riconsiderare la reale necessità di dotarsi del Modello di 

autovalutazione di Ateneo, che nel tempo sembra aver perso di attualità e funzionalità 

per le considerazioni presenti nel documento di cui sopra. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 Nel condividere le riflessioni e le considerazioni espresse dalla Commissione “Ricerca 

Scientifica” nel documento approvato nella seduta del 18 settembre u.s., in merito 

all’opportunità di riconsiderare la necessità di dotarsi del Modello di autovalutazione 

di Ateneo, rimette al Consiglio di Amministrazione l’adozione della determinazione 

finale. 

 

B. 

Il Senatore Fabio Ceccarelli chiede di conoscere lo stato della pratica relativa alle 

“Modalità operative per l’acquisizione di beni e servizi” ritirato dal Senato Accademico 

del 22 novembre 2016 e di averne notizie dal Dirigente della Ripartizione competente 

nella prossima seduta.  

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende atto. 
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Non essendovi altro argomento all’ordine del giorno da trattare, la seduta ordinaria del 

Senato Accademico del 25 settembre 2018 termina alle ore 10:55. 

 

       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                          IL PRESIDENTE  

   (F.to Dott.ssa Alessandra De Nunzio)            (F.to Rettore Prof. Franco Moriconi) 
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